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ÜNO DEGLI INDIRIZZI PIÒ
Ogni turista conoacc llndlrlzzz» Emo * 

Il pr imo nella lista del suol p« Ikgrlnaggt 
e vi è Umore vd eccitamento in lui al pen
siero dl vedere questa le«*ndi«rla rc«l- 
densa Egli gira do Whltehall. fianebeg- 
giata do pelassi statali, peasa ita vanti al 
poliziotto »taslonante all'angolo dl Down- 
tng Street, cammina Ano al a. 10. guarda, 
ed U «uo Umore al traaforma lo «taravi- 
gita, tn smarrimento • In un certo qusle 
disappunto. Può questa oscura rasa in 
mattoni essere veramente la residenza del 
Prima Ministro d'Inghilterra, la scena dei- 
lr riunioni di Gabinetto. 11 luogo in cui si 
danno convegno I potenU della terra, dove 
sono state tane le Nazioni e distrutti I 
«emiri dove la stona è stato scritta con 
UiehliMUa Indelebile' Un immenso paese 
questo. In cui rata' did cnccuUvo è »1- 
loggmto in maniera molto meno auntuoaa 
di q.ieilu di un negoziante iienaatant«

Il f*" i ó eh- In tradizione e 11 senil- 
m.nto im'.n« In Inghilterra più rtie le 
• ito <11 matsno e I portici • wi'nnM c 
esalino oserebbe amiativre II n IO di 
IbiwnUiK Succi e costruite nello »te.no 
laintu un lazzo Lo storta ha ormai san- 
tmeato ques'i »biaditi mattóni e non può 
Cucllfncnte wro trapiantato altrove

Le origini dl Duwning Street nino ba
nali Esso fu ehtuinuUi cosi dal nome di 
s r Georg« Dnwrdnt un opportunista po
llili» del du i nane Hcdttno secolo che rlce

Halli-hall au«uU. U.w«ln< Mie-I

vette dal suo Ite, Orio 11. un ciivilM«, 
Il poste di SnRsetario di i Tesoro e il per 
messo dl ncqulatare uo pezzo di terni 
presso Wb.li'h»H. »Ila cuadlzlong che 
« dovendo la casa cuwrc coni sulla casi 
vicino al Palazzo Reale, questo avrebbe 
dovuto rwrt la-lb e graziosa • Egli non 
costruì una casa, ma quotilo, cd esse ccr- 
tamente nim potevano reggere tl confron
to rem l'adì »etnie Palazzo Reale di Whl- 
tehnli. lu pompa del quale è inosu In evi
denza dalla Uanquetlng Hall che e r-o- 
pr«vv»su-.a tino ad ora.

Nel diciottesimo secolo Dowr.lng Street 
era un» piccolo strada con un» dia di pen
sioni che arcogl levano nummi e irlan
desi membri del Partametitù. v>l un» tr«t- 
torta in cui gli •leusi pntevHiKi trovali'

CONOSCIUTI NEL MONDO

pasti n buon mercato. Alcune delle race 
rianno veduto nelle binduntcnlu ed burino 
dovuto essere derivi.ite; altre sono siale 
traifnrmMe in pnta/zl più grandi prr al- 
tirrxuro Dicasteri governativi. In uno d: 
q.irate J'ammlraglto Izird Nelson ed il 
grandi' «olda lo .hi doveva più tari! di- 
vi-nla/e 11 Dii«» di Wellington s'Imontro- 
rono — per coso per la primo «rd ultima 
volta. «eUxinC' ambedue fossero i coman
danti delle Imre Britanniche- contro h 
Mi—.i nintlf» I giorni della strategie 
cnorilinatH nini cruru ancora giunl>

Nel 1731, Il n IO divenne proprietà JcIU 
Corona r fu offerto dal Re Giorgio 11 ’ 
Si: Hot»rt Walpulr come dono. Sir R»l»'rt 
di-ellr.ó rofferu. m-. ricb'if' che li ru;— 
fu«e riservar» in perpetuiti) come -esi- 
dcnxo de l Pruno Lord del Tesoro. Quando 
questa carie» fu futa ron quella mova 
di Primo Ministra il n 10 divenne b tr- 
sidenzo ufficiale de' Primo Ministre d'In- 
ghtlierra.

Alcuni Primi Ministri min hanno occu
pato la éa*» come appartamento, in i 1» 
hanno usai» solamente durante le ore di 
tavoto Molti dei più grandi, tuttavia, vi 
hanno vissuto appartandovi plceolc mo- 
dì che e lasciandovi .ino qualche impron
ta dell* toro personalità William Pii”, vi 
h- dimorato e cosi Csnning, noto per la 
parte che hn -.volto nella liberazione del- 
l'Ainerii-a spagnuol- Disrneli vi ho ili- 
scusvo ulta politica coi PSuoi cmivncnsalt 
e Ciarlatane vi ha presieduto dittante i 
famosi breakfast di' giovedì.

Oggi l! n. 10 rii Downlng Street •• il 
n 11, residenza ufficiale del C»m>’lioi-c 
d'Ilo S««'>h-ere. sono i »«di Hnprov’"ss"ii 
delle vecchie casto e tengono vive, nella 
loro modestia, e gl muli tradizioni del po 
polo britannico.

La «coperta del 
¡procedimento <l» 
• cracking. che per
metta dt ottenere 
dui petrolio prezzo 
■ina piu elevata 
percentuale di car
buranti leggeri e 
preporli, a dovute rd un esso accidentale.

NeH'invernv del ISSI Un operaio addetto 
alla tororplionza di iena torre di dtofUla- 
now deità nafta gre rea, abbandonò il »uo 
tonerò per andare a berne un gotto nelta 
r.'ktaa ostertd. Qurndo tornò ai suo vaio. 
con.jtotò con r'mprmnbllt disappunto che. 
¡turante la rua uncnza. un tubo deìla c«»- 
lo<eua dt »aj^nartoue a .’tn affidata x> .»a 
ativrara e di rou»e«iirnza la colonna 
■tersa ero unitala m ja-eiri<m» E il prò- 
drillo alt ri ale durante quel periodo A, 
J unrnoia’nevtc- sMirmule anrirM contenerli 
l■ln'e;er•aí i peri'itoirtMl!,- <tt pctrobo do ar
dere e poca benzina, era invece r»x iui- 
ÌO tir menila brnrtntl e paco petruù'o.

Ruf-rme a que.'i epoca, m-n e<iend-i in- 
co’« r‘a<0 l».’'mlalo il iunior, a »eopnio, 
fa h.»--ina non on .iv. perurainrotr airan': 
nppltaszione. ."• •perni • iPrru>l noto r or 
fjliprnle fv Ut’enridtp.

S-k. mo'tv piu tardi - nel l'i/ll — un 
chimico si tnmr«e«irò di uve' a<'orr.mi>. 
incidenie e fer» bte< eìiatc in . ri fora;.« 
eccadvt» ranli anni prima u quell'anonimo 
aweptiaotr. F. poco dopo » processo di 
• cracking - fu nduthir.i ii» tuli« I raffina

tori di perroa».- senza • crackivo « non ri 
potrrbbe oggi prccfurre benzin. in qnvc- 
tlU »uf/lccexie per netti • mot 'ti a «cop- 
pi<-i che .-»»tono nel movdo.

• Srcvinrfn fra GinrdaK do ftirnltri. ef-e 
»>iticc<a agli Intrl del Trers-ntn l'arte di 
gnhbricar gli OechlOli risaie al I?VÒ I*:-:'; 
Ma. avendo dlmeeticalu il buon xavertiutc 
li’in/Hcarcr il nume rii r/ud (.feroso in- 
•mitor«. bisogna accontentarci h z«i..t<ire 
la nascita degli 'icrMo-'i ud ■ nere, rtcl ft?- 
ventino Solitole? tirali Arma'-, »m.’ii; nel 
IXI? e «vpnftrr in Santa Moria Afaffpior^ 
■fi Firenze

lo rcoperlu rke . .«grò ■c\cecven,e 
dagli inglesi rivcr.ilicola li Ru-meia Un 
erme, che ’>ct tui. Op u mdias • esypne 
ano teoria Ini vetri lenZ>cnlvri, • dovuta 
su in-dfi moripugxabKc a' geni» italiano 
Comunque è cer'o che hi nm.mi nrcn 
■dime non piacque alia iremvìa a-ir'ia ili 
un certo iraie /ItiReln.’fc ¡/n Farina, il 
qunlr rpiulicO »'rmizi iaei? il supplemento 
•dio vista rceuló 'fogli occhiali, ed tntro- 
yresr con’rn Siiiritio degli .'trmdtl una 
z'era c propria crmoi.i

•' t-'n accorpitiumta a e;«i «irorrono qiml- 
vhc calta gii oratori dei!» »mfiz- per :mcrc 
mia .iteti «pproxbmafa di coi»; suono lo 
propria voce negli uree-chi altrui, e quello 
di ■.-nero le .-»ani a coppa cvn'ro gli 
urcccht e parlar» premeado quest. Jeq 
p. mente tu «nana.

Si K' slntn inventa'-' ir. Inicncc una n-.i- 
trapltairic* liecolu die i.vó star de 
tre, ima borsetta dii sipMira; prs» . -i-j 
«piatirti chili e »paro Uff pro-dtltl al 
minuto.

I

fi» »iter»

condii Iti-ri 

— Il SUll

® Secondo uno re
cente indagine, al
meno cinquanta 
torta dl rumori af- 
fiiggo'io oggi l'u- 
nuinittL' invero non 
piragonabllt certo 
ctrininterrollo di«- 

bofteo suono del tuiuhtam, con cui certi 
pupr.lt barbari d'olire Gange solevano cau
sar» una fine rtrazitnta ai provi con
dannati a morie

Tra i rumor, piu. diciamo cast, gene
rali, sono quelli prodotti dall« tranvie, 
dalie Irrmbe delle automobili, dai motori 
d-i furgoni, aeroplani e moioctctette, dalle 
sirene degli stabilimcati, dai prantnolnni. 
dagti argani, dai inirtaleltere che suonano 
d camianelto della cosò con violenza e 
gridano a voce stentarla ( nomi dei desti
natari dulie carriette dooll sporriCii. di'!!« 
frer.erie del joir e. pe’ché non dirlo?, 
anche dapii apparecchi radio upcr:, scloc- 
ramentc a tutu i'»liiii.».

E pen-dTe erre i;s Irmpir t frvtlo*t'ri 
ni'indz.trixo I toro ¡oitudmi nvaìi stagni 
u vriu'uerr le enne perchè nou gravi- 
ifnxxer'i. e un modesto oriMntno dì Uar- 
berta era c»l»ier di indignare 
q.iiirltere'

• Feti unti । mcto.'l . r.irucnto 
sono. neK'ariflue. । migiiori 
de.’.'a cctrent. .fettHe»

Huorlosi teril-nfnir infuibiii 
prezzo rivai., r la «ai scarse 
.'iti — rri'znsiphnno ovviamente, l'irtpicc.o 
deUtargi-nlo uel'a crz!r,.r|/mc tl. i-ndn-- 
•i.i Sforici, ^c. narwoCmrnte paio per» 
iió fabbricati con rsm<

Afa auront» hi xeooivis gneern mcitliiiie 
crcsctatz in àn<* irilxm x-r\xn firtceui-nli 
In 'IchiCAto di rame »« «mr’e rte’riadu- 
M’.a 0 Cgil -.<«.» .ri vai — -• pm eh» 
ndlq cori ri tini riè oim r.uf archici tfi un 
corro vernato mritui » di un» auieblirda 
si ntfejicxo non ».m-i 'li /nvtzu iwi'.:.it<x 
dl razzie, «Irretì/.'».’«: prr 'sii urrri' .gì «'ur- 
ciu. ii /rinlo per <sn bdvhardterc medie», e 
l.c" mille tpssci.'cte per i.na na<c « r 
ónttocl-z' iti Pla.nl Carpe,ratine, i'ome 
che oserei re ¡1 .'« /•iiwoi.sir ru'Wr,- • 
Z'.rnva mdusiriole tir». Stali L’ui'- v .-e- 
lazliiiir aVr- es gciixe libila in.iì'iru.iv be1- 
llcr,. i. «idi t-otrt'i. a svp|ier-re -.1 T-- 
l'-ri. n'ir.-.’amrrto-'jMii -Il mettorr a dirr*". 
zizi/ine lieti"'m.Lisi • » cicliz.i/ernipi C'»»'*« 
• urrpgn'c del ’ame starscggiantc, miste 
tirile drc-ne d; mtpitva di .'onncltatc d or. 
genio chr ptccerano iaoparósc c-i '*»i'di 
relle camere tìrndatc, ove rien peiora- 
n.ente tustodd-. ta i ie<-va •neH’.Vtr dc-.a 
banco di emissione.

Dòpo r,n>atclie r-or.ii.-e.'.ribiic critatiorie 
*' Tceoro alfieri al?« propita’a iwipre»<ii»do, 
c»n fimpriync tassai irò di resfilriri'Te ni'« 
tne delie g'it'rro. il ree argmfo atrindu- 
•••na c.ctl 'Vccniea. tic . rd/iiH''- 'p.'i’i 
li/tto Pt-r ¡arar cavi cusd-'itori. .Vii ehi 
ni rcbbi- potute prc edere »na nmtle cu»«’

• Alcuni scienziati rracrlcam hansa ien- 
iato di cticnc/c de! tabacco prlno di ni’ 
cr.tr'ir. Per . i.vxto hvnno prom'v^ato nd 
•vneslorr pinv'e di fchacco s»i jru"i iii 
pomudarc,. il risultato c stato use foglia 
di tabacco liucpida t de: pnu; »dori cele-
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ATTENTI AGLI SBAGLI!
RISULTATI DII W fONCOMO - TRASNISSIWI DI MMÉNIM 3 MUTO l«6

1 u iovro r io-l crino: 1° l-utlglle non «oecle . f tavmo h» sii anelli non Gluv» 
• U luna - »• l'uiu di Hpazna ♦ a noma no» a rit.nz» - »• A messo giorno non »1 
vs a cens.

Carloltne cluntc «Ila Blpr». n. W«.
1 dice» perni per li Gruppo Noni nono stati «roegnatl. con le uoi-nic di legge, nt 

«tenori:
CASSETTE IH Liqt OKt Kovmta Guatano. Mortara - Mollnart Anlrntoco. P«-.«* 

dl l'cialestp iru>oge^> MZIk V'iko. Lucca • Batteri» Marta Tori» - ttubogntll Ar>- 
«eta Btwi»

t-UBMI DA t.l«E ton IN B. T.t itazalnl taaelana. Pavta ■ M C Zanlbonl Am«d<O. 
Trenso - tappin rrunca. Bn o«ni . Fava Gabrieli». Pnima • Lego'»*) Annaiuarlo. Caipl

LIRE CENTOMILA ò stato aawjnnto alD premio finale di
Sig. VICITELLO FRANCESCO, Via l Mercantini S - TORINO col nntmo 2MÌ.
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Lfi Freccia del Qiuimvro
del F.lli GII IO A HISIO

CE-SAMPlEKDARt NA : Via 18 Novembre .2 i «. re|eI «i-aH . TRFSTE: Vn Miziim IO .
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GENOVA - VERONA - VENEZIA - TRIESTE - POLA E ZONE DEL FRIULI _

«■m >m in ir it-ii'ai’iiTi» iwmnuam« u *atew «»•» ss se n» ■■ u tEu» - 

NIOBI 1.1 FOCALI AHO; 
r M a K Z I DI P • « M N I «IA . «ATKAZIONI A Rien IERTA. 
GMAAmOM» AS.SUHIlJlFJM'10 . .\A1*UI.1 * l’lZZOFAJLAO>E, 3 .

ri^orireri “Salvaire”
Applicuioni dowBìiiche, ctwnmtreiali, industriali, navali - Cnndiiionamenw aria 
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NAIA AIRE” - GEAOLl'b. IL 11CIO - lei. 37.1N7

NON TRASCURATE IL VOSTRO ORGANISMO!

■; Eliminale dalla massa tmngutqna i materiali icziit-.acciiru.niù:; duartie I inverno'
ii UNA CURA PRIMAVERILE DI

I DEPURATIVO ERBE AMARE "BARLOCCO"
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U
sava nel tempo fascista valoriz

zare ed esagerare la potenza im
periale italiana al di sopra dulia realtà 
delle cose e degli avvenimenti, cosi 
nel campo radio come in ogni altro 

campo Era proposito degli opposi
tori del fascismo di smaniare tutte 
queste supervalutazior.i c presenta
re al popolo italiano la verità delle 
situazioni. Prima della guerra que
ste sarebbero siate cerio assai peg
giori di quelle presunte o presentai«*, 
ma sempre discrete. Se oggi voglia
mo presentare il quadro esatto do
po cinque anni di quella guerra cui 
ci ha portato il lasCisn-.u, dopo aver 
subito oltre un miliardo di tapine e 
distruzioni dr impianti ita massima 
parlo da parte dei tedcsdii) dopo 
ormai una decina di anni di amai 
chia tecnica che ci ha sèpsi alo coni 
plctomcntc dai movimento scientifi
co-tecnico, che nel campo radio ha 
fallo progressi giganteschi, dubbia
mo dire che il quadro è men che 
mediocre, c lontano non solo da quel
lo falsificato del fascismo imperiale, 
ma ani he ita quello che avrebbe 
pollilo essere nella dispreizata Ita
liota di moi ratica. Questo hanno sen
tito con amarezza i rappresentanti 
italiani a Bruxelles, in una riunione 
preliminare di delegati delle nazio
ni europee pur gettare le basi di 
una futura Unione internazionale di 
Radioiidi unione, pigliando i pruni 
amichevoli contatti nei tre campi es
senziali amministrativo, artistico e 
tecnico

Unica consolazione é l'accoglienza 
veramente cortese che oltre che dai 
belgi — ospiti di una larghezza e 
signorilità a cui non si è più abi
tuati — ci e venuta anche da tutti 
i rappresentanti degl: altri Paesi eu
ropei che ci hanno considerato asso- 
bramente alla pan con eguali dirit
ti democratici

Se pensiamo che Gcnoania ed Au
stria non esistono più radiofonica
mente portando, e saranno invitate 
alia futura conferenza soltanto le ri
spettive amministrazioni militari al
leate (soprattutto per le discussioni 
tecniche sulle onde), se pensiamo 
ehe per gli inviti -i Finlandia, Bul
garia Ungheria. Romania, si e esi
tato e discusso c ancora non e torlo 
romr e qiinniki l'invito sarò fatto, 
che per ta Spagna l'incertezza è an
cora più grande, la realtà è già buo
na c sufficiente dal punto <li vista 
morale pei l’Italia democratica.

Ma veniamo alle cjfrc in campo 
amministrativo: tristi cifre per noi, 
ma é bene che qli Italiani le cono- 
senno Siamo sempre più in coda a 
tutti i Paesi dell Furopa occidentale 
come numero di abbonati, per quan
to la tassa nostra sia la minore di 
tulle. lai Svezia con fi milioni di 
abitanti ha 1.800.000 abbonati pagan
ti [ileuxilà intuì mi al 25^). Ogni ab- 
biinatii paga 10 Ki. pari a circa 500 
Lire al cambili vélo. .

L'Ofanfa (paese bellichi ante e in
vaso come ritalial COn 9 Allliuni di 
abitanti ha l.dOO.CUU di abbonali pa
ganti [densità 12%). Ogni abbonato 
paga 12 fiorini pari a circa 1150 Lire 
al cambio vero, li Belgio (paese bel
ligerante invaso come l'Italia), con 
5.500<HX> abitanti, ha 700.000 abbo
nati (densità 13%). Ogni abbonato 
paga Ul ir. belgi par: a 720 Lire.

Tralascio I dati défiliighillena. 
della Francia e della Svizzera, già 
noti t* altrettanto caratteristici.

i dati italiani, anche basandosi su 
1.5OU.0U0 abbonati 1946 (e ancora non 
siamo arrivati a questa cifra), corri
spondono a uno densità del 3,5 % 
contro 25, 13 e 12% dei Paesi sopra 
citati. Eppure lo tassa italiana é la 
più bassa di tutte con 420 Lire di cui 
sono nette por l'Ente radio solo 
337,50.

Né si può dire, c vengo ni campo 
artistico rispondendo subito all'obie
zione immediata di qualcuno dei cri
tici implacabili che abbiamo in Ita
lia. che gli abbonati siano pochi sol
tanto perchè i nostri programmi s<e 
no cattivi. ] programmi nostri paia-

L’Italia e la radio
diffusione internazionale
gonati con quelli estati sono discre
ti — solo troppo piegn: di quella 
pubblicità che ci aiuta, non a salvare 
il bilancio, ma a diminuirne le perdi
te — c che airesteio, desidero dirlo 
i-xpliritamcnte. xè abolita in tutte le 
società di radiodiffusione .

Abbiamo sentito « Bruxelles un 
concetto dtdl'On bestia sintonica del
la Radio Belga (9(1 piofessari| ma le 
nostre glandi orchestre di Ruma c 
di Torino nulla hanno da invidiarle. 
Abbiamo sott occhio un ptogramtna 
settimanale belga di musiche per n» 
zioni — simile a quello da noi oiga- 
nizza’.o, a! venni di per -.ina celebrata 
ditta di liquori co) titolo « Volto 
musicale delle nazioni • ma il pa
ragone é piuttosto vantaggioso per 
noi. Soltanto — e ritorniamo sempre 
a uno dei punti cruciali della poli
ticò interna della Radio italiana 
i programmi all'estero sono centra
lizzati. lo Belgio, la soia Bruxelles 
produce 180% di tulli i piogiammi 
valloni fiamminghi, per le varie 
stazioni minori relegate

In Svezia, Stoccolma produce I Bit 
per cento della programmazione la

!»• UOI'I RHH» fKTB.VINI Al- 
radia dall'Alatore • OAMiedl 2S, «ir* SI.8R 
4<4rup|H> tenni • rraaraaaw • A •>.
Con il successo della Fanno per orche

stre, composta nc! 11*32. Goffredo Pelràtai 
(ZaSarolo. 16 luglio lliM) si affermuvii »v- 
prattutto per In maturità twnivu che lo 
poneva Immediatamente alla puri con le 
correnti più avanzate dèlta music» mo
derno. Hindemitb e Casella sembravano 
soprattutto presiedere al)'irr«si»l itale im
pulso ritmico e alia proprietà strumen
tale di Questo e d'altri tavoli giovanili. 
Ma quella sicurezza, quei » mestiere » 
sintonico che i nostri maggiori composi
tori della generazione precedente Aerano 
conquistati a prezzo di una dura lotta 
contro il giisu> volgare e rinsufflelcnzA 
tecnica del verismo snelódrAinrnfttlcib que
sto giovane il trovava Innati nei gusto 
del suo tempo opontAneamonte sentito.

Dopo alcuni lavori di transizione, l ac- 

sciando ben poco alle autonomie 
locali. A proposito dello quali Mi. 
Erik Mattson, delegato svedese, mi 
ha raccontato un episodio che de
dico ai nostri autonomisti c regio
nalisti attivisti.

Gii abbonali di Malmóc hanno pro
testato vigorosamente insistendo per 
avere più ore del buon programma 
centralizzato della capitale c meno 
ore di programma locale! |Mi son 
fatto ripetere il fallo in più lingue 
prima di riuscire a per.su a derni rnr 
tanto appare lontano dall« menta 
litd italiana di Oggi). Ma ci sono 
molti e molti gradi di latitudine 
Ita le città italiane e Mahnde! e 
per la verità la Svezia non ha avu
to occupazione germanica, non ha 
avuto linea gotica non ha avuto la 
radio invasa dal fascisti lepubbli 
chini da un tato. 1 ingerenza PWB 
dall allra, e tutti gli altri guai che ora 
stiamo scontando.

Irt Campo tecnico il Palazzo dc|- 

l'/nsfiful National Belge pour /a Ra- 
diodiUusion, costato oltre mezzo mi
lione di lire nel 1938, è restalo sa 
no e salvo attraverso la invasione.

costamento alla voce umana, trattata con 
originale novità nel Salmo IX (I9S1-36) c 
nel Mopntjicat (193MC), libero In Pvtrasai 
quello che ai critici parve il suo mo
mento lirico più perwmalo. un oscuro ri
gurgito di Cattolieer barocco c con- 
trortiomilsti, le «mi ombre profonde, te 
cui voltile ornaniontall mescolano in ar
dito cornuta” unforedUà ancestrale delta 
glorioe« polifonia romana con resperienz* 
rigorosamente rettilinea e lucidamente 
squadrala della mniterna musica europea.

Il Coro tfl morii, < inedriRAle dramma
tico per voci maschili, tre pianoforti, ot
toni, contraboassi e percussione •. com
posto nel 1940-41, confermo ir. certo senso, 
con l'esplicita dii li la rodane del sottoti
tolo, l'ascendenza polifonica del compo
sitore, ina portò via la pàtina religlo«*« 
che si era affermata nei favori precedenti: 
era un'ispirazione laica, anche sbbMtanM 
amara e »fuhietata. quella di questo com
ponimento ehe. al di ta delta parentesi 
solistica dt bel canto nel Magnificat, n- 

'cuperava l'omogèneitA « roquillbrlo co
rale del Salmo IX.

Sul nuovo balletto di Petcasa:, La ¡villa 

l'occupazione e la liberazione di Bru
xelles e costituisce oggi il modello eu
ropeo di una organizzazione di bassa 
iiequenxa. superiore certo anche agli 
impianti inglesi delta BBC L'n im
menso studio di IS.tXXl me per fa 
musica sinfonica, albi 17 auditori di 
tipo modernissimo servono latga- 
mente sia t servizi metropolitani che 
quelli in collegamento con il Congo 
Belga. Presto pubblicheremo uno pai 
licotareggfata relazione teenka con 
le fologiahe degli impianti.

Quanta alla i milione dei delegati 
esso ha servito più che ultra a pro
muovere amichevoli rapporti jx*tco- 
nali e a far constatale a tutu che 
una organizzazione internazionale eu
ropea diventa sempre più urgente e 
necessaria per il càos, ogni gioì no 
crescente, nella distribuzione e nel
la occupazioni* delle onde lunghi', 
medie e corte delle bandi* delta ra 
dloditiusione. Che la organizzazione 
si debba creare è ormai stabilito e 
non solo per scopi tecnici, ma anche 
per scopi artistici e culturali,

Dove, rumi- e quando sarà costi
tuita? Saia rtat falcata alla Unione 
Internazionale ili Ginevra oppure no? 
Il compito della decisione e attxlatu 
a una Commissione (ormata da un 
delegato per ognuna delle seguenti 
nozioni alleate; Inghilterra, Francia, 
Russia. Belgio, Olendo e Cecoslovac
chia. Il responso si avrà entro mag
gio. ENRICO CARRARA

»‘Orlando, 1« eul composiziorn- riaale al 
IM2, non «i cono«eor.o che i commenti 
disparati seguili all” recente esecuzioni» 
romana. Sembra che. in wstanza, il com
positore abbi» continuato su qirolla via 
di chtarltlcaztonc espremlva di progre»- 
tìvo arricchimento del valori umani ond'ò 
nutrita ta sua arte, via felicemente Ini
ziata con il Sotmo. Al prevalente impulso 
ritmico etto dominava -.inp..-<»Mo, e qi oxl 
esclusivo, nello prime partiture al asso- 
ciani» ora una maggior plaalklta <1; ri
lievo melodico o una nuova li».llar.li'*.--x 
della scrittura orèbeatralc. un acuivi xm- 
sibilllà per le sonorità tenui ed i colori 
ttasparcntt. Non ci al sarebbero iilti.se, 
dal masMCCio atrumcnlatoro delta Parlila 
e del Concerto per orcheatra. le parti del 
vioìino solista nella danza d'AigcLci e 
del violoncello nella variazione d’Ortando. 
In genere sembra ehe 11 tono Fiabesco 
delta fantasia arlostesca abbia Ingenlililo 
la vena musicale, pei solito cupa ed acci
gliato. del noatro musicato « «li «tali» 
arrecato ¡1 dono d'un” freschezza glova- 
oile ch'egb no«i aveva ancora manifestata.

per.su
iilti.se


f^rricrr - I

COLTAHVD1L1

Sortita nel I8»< ». I* IV ¿infonc* up. 9S 
tn mi minore tu il muiimo, e meglio rlu- 
kiui, (torco di Brahms <1>33- tBWi por 
rinnovare ta classica .'ormo nimicato • 
«inferirle m» duttilità. una iclohcxza che 
■i uddImpero al linguaggio musicale mo
derno quota era «Info modincato doti» 
••perienxj loman’.ici, e in particolare 
dalla rivoluzione wagneriana. SI trattava, 
to «cctunz»» ili lr<ii»rr it segreta d’uno 
« pinna • muUcale eh» ttuiine negli ampi 
argu ì 'irti» «intonili con ta culmi» ugua
glianza d'un ¡urne » d’altra parte non 
tacessi- n.iulragatc rulla propria unifor
mila ogni xnsu forinole e costruttivo. 
I..t sintonia beethovenlana »1 poteva p»- 
rugonar- uri un linguaggio dl porsi » ver
seggi ma. con tante: di rime e dl equiva
lenze «iltahiche. che fucilltzvano enormv- 
meote la comprensione e soprattutto ta 
rovirurion»’ della »inforna per mezzo dl 
blocchi :enMlici contrapposti Ma dopo 
Waxnci un li: guaggiu musicale cosi eoa« 
Pau>utu. i.,w ligio a »wntfrie u rchi letto
ni <h. dl tiu vi riniuro, una poesia, Ut- 
tomma, .« rimo obbligate, non vl poteva 
piu concepite: la musica aveva cancellato 
nal proprio bagaglio dl mezzi «pressivi 
Ir rime le strofe, te melodie «»fruite 
cl »Mie amen te a sezioni di quattro, otto, 
sedici e trentadue battute tn fondo. già 
con Sctiumaon l'inver.zlone melodica aveva 
preso a plasmarsi liberamente »opra il 
volo Inair-dacaVIle delliaptrozionr. L'ur- 
chltetturn beethoveiunna delta sintonia 
pur temi contrupposli e plasticamente in
dividuiti) avevo fatto II suo tempo: Hn-

Gli una prima qualità tmpreuiona fa- 
vorecolincntc alta iota lettura di questo 
lavoro di Petratti ed i, vorrei dire, ta 
lettura del testo operata dalla musica. 
1 trentadue cndecanllabl e settenari, che 
U Leopardi interi nel Dialogo dl Federico 
Ruysch e le mummie, per desenvere la 
squallida ittuamme delle anime del morii, 
soni- divisi ila quattro punii fermi in 
mnqu* periodi, pii ultimi due, però, azMi 
piti strettamente topati Che non » prece
denti fra di toro. Su tate ripartitimi* la 
.•omposirion« ideata da Detrassi si mo
della spontaneamente, dando luogo a quat
tro eplrorti corali: fra il secondo e II terzo 
ei sviluppa un ampio icheno strumen
tate. che ritorna fra II terzo e il quarto 
episodio, mentre fra il primo e il secondo 
•i ha una tr«ù»iz:oùe rtrvmenlale di po
che battute, eh» mantiene inallrrata la 
«OnlinuUd del ditcorso musicale. Una 
cra^^«rUln•• strumentai« ancor più brere 
eontrazicpna It quarto punto fermo, quel
lo eh« divide in modo non «Mruul» l’ul
timo membro della stanza poetica. Un 
pnmo risaltato positivo si rivela cosi già 
raggiunto larchiiellvra musicale della 
compostm/nr coincide esattamente colle 
necessita sintattiche e logiche dei tarlo. 
¡1 respira delta musica e quello dello 
poesia r.mcordano.

Descrivere questa originai« composizio
ni non i .mprcsa facile. Comincia. In 
tempo di andarife lento, eor. oscure sono- 
rlta di poino/orte. pianissimo e itaccato. 
nelle eiiremc regioni del batto: come 
suoni indistinti che si cerchino per erga- 
ntztarm irrondo d richiamo di tegrete 
affinità fi pragrettiva intervenir- di »0- 
mirili: più alte. JtnO ad un ac«*</r<lo fortis- 
•iruv e Ktudtante dl ta maggior*, i come 
un'iKviutone di luce che ttplora tempre 
più n jvndo il mistero di quelle tenebre. 
tnfr.lti i suoni profondi ri sono organiz- 
tatt ih una figura ostinata di basto con
tinua semptt pianissimi» e staecnlitsisuo. 
tulio quale entra, all'unisono, il coro: 
scrittura piana e semplicissima, te voci, 
in un continuo leggio, precedono per In
tervalli cnnJigui, tolloUneano ta parola 
• morte • con una forte dissonanza, eh« 
spicca in tanto scialbo « dimetto abban
dono. evolvono «rondo relazioni tonali 
ebe non è facile analizzare ma che si »«- 
tono presenti e ineluttabili pur nella loro 
etnsneiza e originalità. Nel profondo, i 
piartoforli seguitano U loro disegno aiti
nolo, ma in «ss breve pausa emerge, 
come uno rapida efflorescenza, un ricurvo 
erabeteo cromatico, di noi« ¿he salgono 
t ridisi endono per intervalli d'ottava di- 

venzloo» melodica moderna non torniva 
piu U materiale adatto 11 compositore si 
trovava come un muratore eh« dovesse 
costruire un muro con mattoni curvi, an- 
zich* rettangolari.

La IV Stafoma di Brahms « appunto ta 
■»uggior realizzazione che sta mal stata 
eodurguit» nello »losco di risdlllctre la 
vecchia forma sintonie« con questo mo
derno nultenaie, tutto mobilita di curve 
metodiche sfuggenti, irutabilità armonica 
•d elusiva liberta formale, ebe si presta 
meravigliosamente a svandagUare le più 
riposte sottigliezze espressive delVanlmO 
umano, ma assai meno — parrebbe — a 
edir.care un Bollilo e coerente scheif.it dl 
sintonia. Brahms ci Tirso- aostituando, In 
sostanza, il principio della compnaiilone 
fondato sulla dialettica urinuUca dl bloc
chi cootrappoatl, con 11 principio più an
tico. e rinnovato dal gusto moderno, del
la variazione. CIO si manifesta esplicita
mente nell'ultimo tempo, la nobile e ml- 
itrn«» passacaglia, che consiste real
mente dl un tema piu volte variato; ma 
aneti» nel movimenti precedenti, dove la 
forma non t propriamente quella de) te
ma con variazioni, in realtà 1 temi non 
tanto si oppongono come entità pre.wU- 
tuitc da sviluppare dialetticamente, quan
to piuttosto germinano rnlateriu»Hm»mtc 
l’uno dalJ'allro per gogfotl prn«-i>nsl orga
nici di trasformazione

La tipica psicologia brahmsiana. mor
bida, affrttiiOHa < un poco crepuscolare, 
trovo la sua migliore cvpresstor»e in que
sta prosa musicale dalle lunghe arcate, 
dallo simmetrie e dui ritorni dissimulati 
e distanti.

M'JteriuKÌ par^oggi notturni dl grande 
città. malinconiche turi di Lampioni In 
riva » un nero fiume, tristezze c dolcezze 
Improvvise dall'animo d'un nottambuio 
solitario, con rari appelli d'energia eroica 
e squilli di gioia, tale la vistone iplri- 
tuale che schiude questa musica, con quel
la nobiltà evi atterzo di linguaggio, da 
dialogo »11 Platone, che e consueta in 
Brahms c che sempre parla, involontsria- 
mento, deU'cnorine e gloriola tradizione 
musicale onde tl suo spinto è nutrito.

Nella seconda parte del Concerto, tra il 
saporito quadro paesano delle Danze da 
Cotanta, dove l’ungherese Kódàly. 116*21 
ha ritrovato la vivida lucentezza ritmica 
delle Rapsodie lUztlanr. e quella seconda 
sulle del ballotto Dafni • Cine, dl Ravel 
(1S?$-I93?I, che » la piu febee ctprcsslonc 
sinfonica «tot suo periodo Impressionistico, 
in prima esecuzione II Notturno dl Louis 
Cortese, un giovane compositore tanto 
saldo nella preparazlonr quanto alieno da 
smanie pubblicitarie. Allievo di Casello, 
ha appreso anche all'estero un linguaggio 
musicale dl moderna complessità e di 
approfondita ricerca, e che si è imposto 
sirattanzloDC, negli anni precedenti la 
guerra, con tl poderoso oratorio biblico 
Il re pastore.

MITI” orasi
minuita: elemento eh« ritornerà tpeMo 
nella composizione, cosi come ritornerà 
il dolce avvio melodico dell'ultima frate 
corale: « Lieta no. ma sicura •- f cosi 
terminato il primo membro della rianza 
leopardiana

Sulla persistente figura uxlinaln e pro
fonda de! ¡rianofort*, gli strumenti a fiato. 
che finora avevano inserito soltanto due 
note nella seconda battuta, intervengono 
largamente, trombe e corni tcinolnno in 
forti terzine di accordi ascenden ti eroina- 
tiesmente. L'agitato Interludio si chiude 
su un più ampio esempio del già ricor
dato arabesco a saliscendi pcr ottave dl- 
minaite, finché un nuovo sfondo sonoro 
viene preparato dai pianoforti allo schiu
dersi del secondo episodio corale: sono 
accordi di nona ripetuti pianissimo te- 
condo «s loro ritmo »«greto olle «tre
mitìi della tastiera La ^gurc in arabesco 
eircolii con insistenza: i contrabbassi, i 
corni ti tnneetaua sopra i piano forti, «d 
à quindi tu un ambiente motto più mosso 
a compiesse che il coro intona, piano, il 
secondo episodio: ■ Profonda notte... ». 
Sulle cinque sillabe i ripetuto t'accordo 
di la minore, tonalità che i un po' come 
il punto dl partenza e dl ritrovo delle 
voci per te rischiare avventure tonati etri 
rinneme si abbandona. Quella volta il 
procedere delle roc» non i più cosi piano 
e unito eh* ben presto ette si scindono In 
un molteplice conlrappnnlo, con .frequenti 
riprliziohi di purolr, mlminonli soprat
tutto sulla parola • e Veti >. Scandalo? 
irriverenza verso ta nuimiarea perfezione 
della stanza leopardiana.’ Neanche per 
sogno: anzi, t'cipcdienic polifonico an
tico, d'uno parola ripetuta e riecheggiala 
c palleggiata dall'ur»a all'altra voce, eon- 
fcrisce alta composizione una »ua patina 
d1 amica nobiltà che ai accorda ortiuia- 
mente con la nobiltà dclVendeeosiUabo: 
tono due classicità, l'un« letteraria c l'al
tra musicate, che et fanno buona <«npu- 
gmia La singolare orchestra sorregge il 
viluppo contrappuntistico delle voci con 
un tessuto molta più gito « sensato, si 
distinguono ancora i carattensllcl accordi 
dl nona, ma anche gli tlrumcnti si impe
gnano nella stcsiq melodia delle voci. 
Poi l'agitazione si placa e la scistion« 
polifonica si compone a poco a poco, tin
che Vepisnullo ri eonchiude pianissimo a 
voci armonicamente unite.

Una brevissima pausa, poi la tromba. 
in tempo moderato, attacca lo scherzo 
strumentale, un tema di fugalo, quasi 
geometrico e nudo, da eseguirli staccato 
e leggero, e • f-eddo ». Viva ripreso dai 

corni « poi tutti gli slrummli, compresi 
quelli a peroumon«, «'impegnano tn que
llo strano divertimento, che adempia la 
funzione di variare il ritmo, scuotete il 
rassegnato abbandono delta parte vocale, 
portare un elemento dinamico, lenza tra
dire l'espressione fondamentale del la
voro. Non v'i nulla dl allegro, infoili, in 
questo fantomatico balletto, o se mai è 
uno sinistra alligna di larve e di trapas
sai«, Finisc« su due ottave di fa naturale. 
staccate « punissimo, ei due estremi della 
lattiera sia detto una volta per tutta 
che l'oppotizione delle sonorità pianisti- 
che liquide e cristalline e di quelle pro
fonde e misteriose e uno dei mezzi teculct 
eoi quali l'autore riesce a catturare nel 
tuo- lavoro un'Impressione di allucinato 
irrealtà che ri addice alia poesia spetlrate 
del Leopardi.

Lunghe noie tenule »lei corni ricondu
cono l'imitaote lento iniziale, ricompare 
profondo il »fisefliio ostinato d’accompa- 
gnamenio, e aurora In la minora il coro 
intr/nn all'unisono, plano e unito: • Vi
vemmo» Tre note ascendenti per gradi 
eoiutinuL te i!c»rc, ma con altri raion 
ritmici, della frase: • Lieta no • olla fin* 
dei primo episodio. Ma ora la materia ù 
un'altra, non to stanco e inerte obbon- 
domo, ma li ricordo delle vite, che al 
matti t qual confusa ri<-»riteiu.. ri» pau
rosa larva c di svitato ri-uno u taltante 
faneiùllo. Quindi le voci non procedono 
pili unite e piane per intervalli contip&i. 
ma si lacerano in agitoti e ttoacit sali
scendi. Lo stessa fa l'orchestra, poi. nel 
ritorno olla squallida pace dei morts. l'e
sitazione si ptacu, una nuova figura «11 
ba«ao continuo compare, infine le voci 
conchiuflrmo riunite c calme.

Nuovi clementi srrumeutiili (tiguuii ac
cordi acuti dei pianoforti, con elnbotate 
diseqminzc; una breve cellula ritmico 
Melodica »opra un persistente rintocco di 
luinburo e tam-tam) riconducano i* tempo 
dell« scherzo strumentale inon pero una 
ripetizione, bensì libero »viluppo di nuovi 
«Ic-mcnti, coereritem'««* ct-C progresso lo
gico del testo)- Dò un »errato dialogare 
contrappuntisfico e>»p culmina in un «•- 
stenuto di notevole' veemen.-u, con lu 
violenta Tipelizionc di accordi dolorata 
mer.tc ditrim-snll. ribattuti c"me in un 
un cieco furore pe» forzile qi^lcosa di 
ineluttabile Poi il coro iniziu l'ultimo 
episodio con il vaso inlrrrogarc: «Che 
fummo?». 1.« nprluie domande dà-vo 
luogo a nuovi pensieri musicali, poi 
¡'acquetarsi delle omn.r stanche in uno 
rassegnazione di iimpjtagata cunosit» ri
conduce un’espressione corale molto si
mile a quella piano e semplice del primo 
episodio. Anche qui le parole «ignota 
morii » sono sottolineate do un vibralo 
episodio contrappuntistico, ma tosto tutto 
naade nello Manca, e p>r quozi dolce. 
quiete iniziale: Votscsnonanir basso con
tinuo riappare sussurrando profondo, il 
ntomo dette parole • -Vostra ignuda mi- 
tura. lieta no ma ncura» riconduce ta 
belio frase già segnalata alto fine del 
primo episodio, pai riprese dai corni in 
sordina, immediato-nentc prima r dopo 
detl'ullimn frase del caro. Un ritmico 
rullare e scandere itegli strumenti di per 
cujsion» accomjmgua InlKtcrrvilsmente le 
poche battute finali dei pie-iaforti.

Un'emozione umana non volgare, ma 
anzi rara e peregrina, è indubbiamente 
im.prigionat« nella rigorose coerenza mu
sicale dl questa comporirion*. Anzitutto 
un. elemento spettrale e fantomatico, quei 
senso allucinato dl larve che invano e ra
gionino tn uno spazio irreale: indubMa- 
monte la singolare sonorità dell inziem« 
vocale-rlrumentale contribuisce per uran 
parte a realizzare qveiit'circtto. Poi vn'a- 
marczta elenca, un iHnismo che non e 
cattivo, ma t entusiasmo avvelenato e 
impedito, e che ri riposa infine in una 
trasognata indifferenza, tn uno rinuncia 
menta e pur non priva di certa sinistra 
dolcezzn Una teoreta affinità lega la 
maggior parie delle idee musicali, tanto 
che n sarebbe tentali di supporre la cvm- 
posisione ger-nini da uno rota idea fon
da mentale vnrinrnentc atteggiata. Questa 
riporoia contmiuM del discorso irotUs sol
tanto dallo scherza strumentale, ma non 
però vi è rotto II tono, l'auro poetica del 
lavoro) è proprio il evatrmscono d»lta 
maturità dell'orlisla e dell’cccrilcnza del
ta composizion«- Le relazioni tonati sono 
oripinaiUslme e strane, ma »1 sentono 
governate da segrete leggi che netterebbe 
conto truUigarc con un'analisi armonie« 
approfondita. La scritturo càrdie richia
mo in parte alio grande tradizitoie poli
fonico itaUona. ma non ruoto quanto <1 
sottotitolo di «madrigale» pare voglia 
sotlolteieare. .................

Abbiamo già detto qual e principalmen
te la funzione di questa patina arcaica 
nei confron-.-. di quctCìmj.igno tremendo 
eh« e musicare versi di un Leopardi: 
conferisce xn suggello di classica nobiltà. 
Ma ta sonorità deH'iiuicme, ta qualità del
la melodia « dell'armonia, la «ensibiltta 
che informa tutto il lavoro, sono pretta 
mente moderne In presenza dei tre pia
noforti che costitoiicono 11 nucleo princi 
pale delio strum«-nsale, à stato facile lare 
U nome di Stralci»»!««, pensunifo soprat- 
ht«« a N<X«L E certament« ei Strau-m- 
sk-g in quella opera, come ci sono anche 
altri dei migliori moderni. Me ci sono, 
vesrrri dire, storicistica mente, in qtuiuto 
sono came c sangue delta nostra età mu- 
nenie, «««"»• sono nutriti tutti i giovani 
sani del nostro tempo, che noi» siano uni
camente dei pedanti. Ci sono non come 
veduta imitazione, o come ineonsapevote 
riecheggiomento, «na in quanto fanno 
parte — allo pari col clasiiel - del pa
trimonio culturale d'un muririaut mo
derno. MASUÙU MILA

LA ÌIW STRUMENTALI! 
DAL ClfflfflTO.A MOZART 

imi HI JIWO MINTHI.I
XI • I-n inunicH |wr iirvlteKirn 
di Gioiisiml Sebaùtlano Itm-h

L'no lutea di deniarcuzionc piccia che 
neJa musico strumentale di Boe» 

acpar: le cvinposizion; per abumcnL so- 
ksti da quelle per orchestra, bo ur.a fun
zione più che altro prativa eo empir va 
e r*ÌK»lidcnto piuttosto ad ovvie neiwaita 
««positive che »uni a sostonziah ragioni, 
li al.ora rimerò «-omiile^o dello produ
zione strumentai» bm-h una — fatiti ecce
zione dette opere pc» organo — viene « 
raccogh-irat in un solo vusiUi rag/ptuppu- 
m«nto di lavori che zi dispongono coma 
il fflo tepìice a multiforme irradiar»; di 
quel r>ù«U<o >p rwlivo rulrz.timente ricco 
eh» 1- la pcrsiaiialltà muz.vale de1. Maestro.

Le Oiì-'tv p-r orchestra a. Bach — che 
più c*attamfttiie zi dovrebbero, ini:sic 
pcr orebes-.ra da imniéta, venendo conce
pite «ccnpre In funz one di un complesso 
limitato di esecutori, ta-n fontano netta 
«ua re»* sonori dalla giurale vrvhtWra 
modem» — zi precisaito nona foca fisio
nomia, r.c confronti di quelle per tlru- 
mcnti solisti. ? causa delle loro poquir- 
zxm! costruttivo e della .oro molteplici in 
di diflerent, reali/.zazkmi timbriche, r. di- 
koh«> muzicalc. pasatiiii'fo dallo strumento 
solista all'orchestra, acuirne vn nitro «ra
tto d. tenslo»»'. un'a'.tra ampi--»» iti II- 
BZHWnt: che sono pteviio in Pudore 
del'acci >■ . i» del valori «onori eli- en
trano in gioco; n<v. Boi,,, ma si pone in».', 
tre àn'.rv una più rlcx-j» possibilità d. pro- 
•pecttv« timbriche

Se ta p.- nm dl quvak» preeiMzjor.i »' ta 
conregucnza nccr^-xacta del sostonriars: 
»trita f un tori a del musicista »•■! «Ocpv so
noro del l'or ctatalm anziché d! un solo 
strumento, lu seconda »espi -lo in Bach 
un eipnitivato particolare, e<Mi importante, 
«Ih cruitthiire racpdto di gru, ’»ing» ini» 
notevole d tate aet.toee della sua prndu- 
zfot.e musicale

Allorclié il Mawlra. nul 1121 aderuteo 
all'lnv'to fattogli «tol Margravio Cristiano 
Luigi di llrundcburgo. di scrlvere ap|M>- 
«itenientv per lu; qualche cwnpixaxinc, 
e sci .v. : s«'i Cooce.-ti «¡etti b»cmd«bur- 
phe»’. scopre a: nostri occhi quale .ngii- 
flc-ito uvemie per lui J lutto tìmbeke. lo 
eoMiiuxtonc qi.u.itattva del o.unplàszo di 
scrumen'., da lui :mp;egoL>. L« irzaitsla 
e piatui dicitura toata da Bach noto ict- 
tera rlcd:. etor.a al Mhi,«càvìo «li Ria-i«le- 
Dirgo: .es presenta concerti que J'a: ac- 
comixièn à pluaieur«; Instruments« e ut- 
«unta daK'itìu corrente mela musica 
contemporanea tronvese c pertanto tn 
app»r»«’za ijuan'o »‘«i normale Ma • fe
rita m qitoila «li-rie d: «Pi «bpolAvori che 
«»no t Uranoebu'ghcw, si Illumina ti. ur.a 
Iute «a»óìu'.Ainvn!e sincopare e si ttu.'.de 
a caratteri dl fuo«x> not<o spirito di ri»’, 
li consideri con una certa attenzione Se: 
concrru stret'.. ir.tornv ad un nucleo iafo- 
rwllva unitarie, sci forma rie» I atrunin- 
ta'.l diverse.

Tv«» Svi e Sct'cccnto s: precisano 
In Itoli.; lo due forme secondo le quei: 
abitualmente si poiarizzu ta cg«^Kw:/.ion« 
impelale pc: orche-Atra: il c-zscena »oiL 
«tieo e il concerto grorso. Il cimcerfc «n- 
iinico che affiancava uno «trutnento soli
sta igMiim-almcnic i’. vlo'.ino) alla mussa 
doU'orehcsbu; il concento proero che uf- 
nancava » ’'orthe-ira un gruppo di «tru- 
in«nU saltati igcncralmimtc ad arcui. J 
quali agivano n .'.ncu di roa«ssinta come 
un gruppo ocnogfneo oppon*mt« il proprio 
peso sonoro — vlmmenti soli e noe. stru
menti sommali — e le proprie oool ta 
caccotive — pane tenuta ila vU-ur» ^ittaU 
di capacità tecniche cupericri — ai fo*» 
«onoro c alle qualità esecutive del xneAO 
delTorchcstra.

Entrambe queste formulo compasiave 
al tras*eris«ronu in Gurmanla. Pcr rio che 
ooncarne 11 concerto grosso — vile » Uni 
dri nostro discorso ci intervsfsi In modo 
particolare — rissi mantiene presw-.’hè 
Intatto il airi saSKaiw originario, eooti- 
tu-ndo talocH gii strumenti sa arco del 
oonceztino con degli »Uiimcnll a nato Nei 
contreou della fonduta dri O/imcrlo gros
so Bach ai comporta con 1« più a*aluta 
libertà; e 11 roUoc««re. Odine vien ut-esoo

CIu«»m al s»u Miebete a X.bs»aurs. ou»« 
nach canto la r«»ro rumo »ulevo «rii» 

Mtebaettuebul«.

scheif.it


5 - HtrierrIPIL® A
A 11 1 N T A
III TOKQIIATO TASSO
(Imeetel, »re «1,30 . tr«p|w IrolHKSa«

. i° PMtraau).

AU'ombro di un bei leggio Silvia t Filli 
tedeano un gwmo ed io con (oro tnziem».

Coni sur* bollo «oche per noi sederci 
»««rito Alla radio ed ascoltare 1» favola 
dl AiMnta di Torquato Tasso.

Idillio agreste recitato nel rifugio degli 
Estensi * Belvedere sul Po. Cerchiamo dl 
immaginarlo: non ne sismo più capaci. La 
vita cl prende alla gol» con In suo eef- 
cenzo attuali c cl accorgiamo eh» una 
delle ricchezze che davvero abbiamo per
dute è la «dolcezza del vivere.; quella 
dolce vita che fluisce armoniosa nel poe
ma pastorale che è ritenuto 11 capolavoro 
dt Torquato Tasso, tl quale in osso — 
fece poetare a uomini c del lo stesso lin
guaggio

I.a vicenda ó nota: il giovano Ambita 
ama Silvia. Ella ha una morbida bocca, 
due bianche spalle demo di una dea. un 
calce sorriso, par fatta soltanto por ramo- 
re. ma e unti vergine altera che si difen
de da ogni seduzione.

Si proverà I>ufne, tibia esperia degli 
arnorew. g.vchi. u penoséerio; ai proverà 
lo scellini Timi, enfrstnbl pieiooi p«r le 
»nffez-.-iwe rii Aminta, M» 'ulto aatù Inu
tile E perniò Am ima vói«.-blu- uccidi-tal, 
chi- M-tua ramerò dl Silvia lo acque fre
sche c dolci, Il ciclo, I dori c le canzoni 
non g'i dinn« ptu gola, e<j rfl, senza 
quelle cohezze. non può stare. Questa ml- 
iwcciu ci morte è come un vento nero e 
terribile che investe i paradisiaci luoghi 
dove Atuluta inwqisie Silvia, i luoghi lieti 
e arivaui cito sono via senza gioia. Ma il 
.-iute di S-tvia che eia rimarti! gelido di 
fmnte ^.ll'aiitoi» si commuovo d; (conte 
«iiu t:ii:i>u. ix ówura ó«.-:i<» morti.-. Infoltì 
come m nuò pensai « *lls mori* in luoghi 
paquIisiAèlt E il rito ili Imene fra AmkiVs 
c silvia si c«icbrei à fin la ritrovata in»— 
ravlglia d-'l colliri, ti«ll.' liu-i .- dilla can
zoni .

L'A«nwd tu scritta ne'. 1573 n Ferrara 
in brevitaimo tempo e lu rappresentata 
per la prima volta Is .-era del 31 luglio 
J$?3 alla prvxvniH di Alfonso II d Uste c 
della suo Corte, nell foj-telu del Belvede
re Ttopo quella sera r-lvu’.."o conobbe tn- 
Cmtv rappresentazioni • uanK-cosissInie 
edizioni u. volume. Qualcuno nitritali al 
Tìss» di aver Iniziato ¡1 secolo della jxh- 
j;a agreste con questo lavoro, n'.a non 
è esatto, parche la poesia agreste più esi
steva. Il Tasso ebbe 11 merito di ersero 
unzuialc m questa su: poesia vivlfiean- 
dolu v lucendone non iclunto una riesu- 
maz.oi c di mvUv itcaici. ma dandole 
uri'unlma ed una moderna wqisibiUtà

' .'¡iu-aatevote luogo duv. si svolge la 
favole unn 0 anitanta un lungo di funla- 
afa Essa esisteva lincivi nell» riu.lt. a la 
realtà era quella dl Torquato Tas-o eli» 
ancor giovane e lieto, circo rtrl più pia
cevoli doni della vii; viveva presso gli 
Estensi la vita del porta di Cori« con Ih 
cuce di Tirsi ech allude appunto arguta
mente e piacevolmente a casi e persone 
dei.a Corte de! Dura A for.su. costruendo 
cosi un flellz.iosci ini|«o.. dove ri confon
dono la -Irle» egi-oal. « 1« mini «itine rat- 
nnatezze di quella vita tacile e serenale.

Ito!revolverai delta pxsix pastorale il 
critico più Insigne fu II Gurriiu-i che in 
posine splendide netti u-lurix della pon
ila pastorale c fri. l’aUjo — tic vara iute 
li prima rappresentazione dell'Amtnie — 
r.on potè frenare, csubt-rar.te come egli 
era, un grido dt entusiasmo c disse:

• Chi ta qual« spettacolo di natura e 
dl urie, di bellezza e di sentimento, in- 
ranzi al o»le tramontante, o sotto te llm 
l'M«' stolti*, a» 18 placida corrente lucci
canti- fi . I pioppi, del tiv.ine d Italia, eter
no nel unita e niella posala!

1/1 O fio .11 ASM A
I» I i: lt M K N I O T O L L E II

Vuoimi mossa è iuta nell'altro d<nx> 
guerra. 1920. e tratta ur. lenta che solo 
«r» ptto •«»re ripreso in Usila.

I.a trama c improntata 6 un ben dcri- 
nlto concetto pò itied r non le si possono 
nvgsre '.foli dl rito att'isiità. Vico fallo di 
punsni v ». ricordi *tar&

Una donna, losciatt gli affetti familfovi 
dedica tutta :■ su» attività atta mu» rt- 
wluzionuri». Questa le al pronta n«l 
panni dt un personaggta senza noma, die 
non vede altra possibilità, per la rinascita 
e il rinnovamento sociale, ac non nella 
violenza, noi terrorismo, nella dittatura 
dai proletariato.

La donna al contrarlo non vede la aoiu- 
»iono del medesimo problema «e non nella 
bontà, nel ptx.gresso pacifico « noli» lenta 
op««» di pecauas.onc e di mlg'-ioratnmlo 
sociale.

{’ostasi apertamente in urto c ribellatasi 
all’uomo terza nome, ne viene sopraffat- 
1» La vicenda volge aita line con U suo 
arresto a 'a, aus condanna a morte. Rifiuta 
la lib.H-tù che le viene aflcrta e vici fu- 
diate

Due donne <1 accingono a i-ubace gli og
getti che lo bvr.ctaltrx» ha tane-tato, ma 
«DUr.tnv momento »e ne ritraggono pen
ato. Su di rase »1 volge e ai chiude il 
dramma. Esse sono r<»«nr« e talora de
bole voce Cella cosdaoxs umana elio 
trionfa.

li lavoro MU-nno già un notevole euc- 
ecaso, cui non fu «strancxi n fatto che a 
queH'ep*xu Fautore cera in carcere per 
icatl politici.IIWO'A
Ritornano i
« Moxohott iori »

Dopo qua» lù anni dt assenza • f quni- 
:ro MoxcheiHiri • ri.'omim. E ritornano, 
vorrtnmo dire, per cotanta pripofo-e 
.unir senio le richieste pervenute cita 
R.A.f. iti i>s«i pirie d'Jio-'i«. Chi non ri- 
cordo .’¡falli d iueer’vro ,L qura’u Irasmis- 
none che e pi unta fino. . ut faniMO rwr- 
tata nero delle figurine'. La verità £ ehe 
dall« ui i;-vnl«’e di O'Artagnan, di Por- 
Ihos, di Athos cd Armata iu»,:ow u«e»li 
ricordi delie /onciullezza lercia, c »-»- 
iosa l’rìvvp-rfo di prillo, l'ir’rlv.etrlale ap 
laccerida’.o. i. medico ctecbr« «>rr-do>io t 
quszii rteonfe ijv.mdo su.' pieno delia Ol 
b.iotcca ccdiiRi/ i» mezzo ad altri libri 
«ausi nuoti lo squinternato imitanzp iti 
Dunuts eh« e già servito al loro padre c 
:hc servite a; loro finii

I 'fnaliro p-odi umici hanno quindi rl- 
partafo l" iiAi.tr datrarrptino, i peanec 
chi dalla madfa. le cappe itali« smac- 
chmlric-e. yh sCva.i dai CMC-atf.no. qli 
«peroni dm nichelatore, e si torto futi 
lare la pavoMncatc SI cupcl'i > ! n.-r..- 
ctalura ai l:-it7i. Résb-tiro completo; ed 
eccoli proni - , .-por tare, aita rutilo le 
l,r„ vnvoUrretche imprese per -.1 rnap- 
flinr trionfi, itello piusiizia e delta metà, 
consolandoti di Quurtdo i» Quando rati- 
taNcfone v» pezzetto sut moti»! di Ftouim 
irorucl. E v.i'.r*r 'linerie vicende, lo- 
tchc congiure, simp.ilnon itiieHi jt eroi- 
pero.-»no in uva serie d. ciioi-e put.rot.

Gli iri'vrj.reti « dell’istoria che andiamo 
.1 narrare • in i-i.i < vérlreie ri signor D’Ar- 
logr.nn — clic fa .’l'ilio di ormi i-asteL 
lann — deociluto nei «occhi suol di • (cosi 
co’nmcta ta prima puntata dei Quattro 
M»etheitlttri. cdirtonc JÌ>3Ì1 taranan i tuc- 
dcsi'il rii .Bum L’ntherto Mozzato sarà 
Porthos c FVopctno aneari Araiu:?.; Rie- 
carri । Massucci O’zlrfapnan. Uno roto non 
ruportderà cll’appollo.- GiacoMo Orrtla, 
ITndirnenCiC'Ztoic cantastorie cd interpre
te di tanti iimonoqgi, tipi r tnccchtctlc 
che figurano tntMortatau* da RinloUo 
i,lie su,- indimenticabili nsurtne. Egli 
purtroppo è scorto «mpruvviramente n-jn 
woko tempo la. (ose.andò targo rimpianto 
««.'.’a f-iviigvS ; del'n rodio. Naturalmente 
gl. autori saranno s.-rupre ’ii,-ra e Mor- 
bcl.'i, c xnmo certi che... nopostanca l 
» «un. p-zzicll r 1« ?> puntate piè radio- 
trasmesse, essi eapzumio irooure -n que
ste nni.r* pvsiair delle • Mirabolanti ov- 
vc.niurc- del quattro Moschettieri • ta 
spassosa arguzia » le iniiiavolate trovale 
ehe rezrm con famosa Iz prema edizione, 

zlppe/nfariento quindi alia primo pun
tata. a ehmcnica 21 alle id,3il, Gruppo 
Nord - Propramma A.
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I»;i coila di paglia
Avete anche voi un cunuscente « amett- 

eano *T
Permettete ch’Io mi spieghi alla meglio. 

Dicend? • americano • ir» virgolette, non 
Intesto», in questo caso, alludere ad al
cuno di quei bravi ragazzi khaki che ala- 
cromoate s'industriano a Insegnare I» mo- 
rieatio alle piu acvoMfblll in» le nuotr» 
fanciulle o evcniualnumte, qualunque vol
ta se ne presentino lo >*ondirlonl Ise ne 
son ville di peggio, a questo mondo), a 
farsene impartire I primi ruditnvnll. No, 
no mi riferisco, invece, » quel pere
grino i-smptone delta fauna umana che. 
parlarto» con voi c trovando — rem» 
ape*«, avviene alle persone di p ù deli
cati. lentire opportuno upprcndorvl 
qualche eoa- che voi, nell» vostra evi
dente ignoranza, mcitlraui di noo conu- 
«Cere. non resiste alla unitazlone di «dot
tarvi momen'.ancamcntu some suo disce- 
polo e si di cura d'Inseguarvi che n 
America la tal re»a «I fa coni e con 
Motto probabllmciita, <11 «imi!) • umeri- 
cuni • onorarli. 1 più I» putii» di Gtorge 
Washington l'hanno vinto »ohanto al ci- 
necnatogmfo; mu tuttavia u»»; a'Illudono 
di ottenere un certa cretto e dl circon
darsi a. un certo prestigio ricorrendo a 
un simile mezzueeta iugwiuo c frusto per 
farsi dire ragione

Di s^klll ve ni. * ez di princisbecco è ca
pitato a me d'Incontror-ne parivi hi. I 
quali, :l.-g:i.u.d.e.i di -pezzormi il pane del 
toro Inrninrtii’naursblìe sepete in materia 
di pulibileita i-xd nfonii-H, non hnnnu mar- 
rato <11 rivedermi rotnt- In America em- 
stano ’ die Unzioni che vivono e pro- 
spcrnnu s-.iltnnio di tale pubblicità le eie 
l>otov« «ognursi una <tu slmile, dopo cbe 
ifa v«n'. inni ce la sentiamo ripetere in 
lutti i «onf?L perchè laggiù l» pubblicità 
al sa tifi» sul serio - non tla enne coni' 
in Italia, e coai via. Brava gente, tinbot- 
llta di nozioni utiluslm* per eli scola- 
.-etil :l»l‘~ elementari: Insieme con In qua
le vieti voglia <11 CAtalogore certi novis
simi f. lori di una seconda -organizzazio
ne radiofonica naz.lonal«, e pinciSHinenle 
quelli eh« più alto tuonano contro la 
pubblicità che si fa adesso (perchè vor- 
rebbon pikr furi» Ohi; ma. noturol- 
oignte. rii americano...).

A tulle queste degne e accanite |>er- 
»me iu vorrei '.imidaniCTile domandare: 
• Ma. lai. signori, ehi- novcllctio ci ve- 
nltp renlmilu? Che omo ci ha mai a ve
dere l'America in tutto aucstoT Non vi 
iwnbranu .fratto arbilrarll e incoruizlenti 
certi raffronti? Avete dimenticato che 
l A itarle* è più che mal il /rande pacw 
dei dollari-oro, mentre la nostra povera 
Italia » oggi il ilftotato psiie delle «m- 
l.re? inler.dete sostenere sul serio che la 

C* elU ne ta era I» mna«ta*a, •’> «hi rln«levanta«e dl dtawl anal

potenzinllta economie» doli« notara indu
stria e del nastro eommrrvto si» — n„— 
eie In questo momento — tal» da poi le
da sé sola alimentare, non dico tvtw 
ipotetiche nuove stazioni di cui al va far
neticando. ina appena appena una «ota ‘11 
esrt? E' vero che uno del vostri aznu I. 
¡'altro giorno, mi spiegava a modo suo 
che per impiantare una iti delie «urloni 
• quelle a modulazione dl frequenza, per 
Intenderci - p«ù risultare (udite! udite!) 
niente dl più che una sola atan», e nep
pure grandissima. In cui allagate 11 pic
colo trasmctliloi« m compagnia di un mi- 
crofono c dl un giradischi, ma noe vt 
sembrerebbe, per avventura, di scmplib- 
care un po' troppo le enne’ E se siete 
esperti di pubblicità (e dovreste vssrrlo, 
poi che vi proponete dl fnniei. e se quin
di vi siete data In pena di <--.;aminiire <ta 
tecnici quella che è l'attuale pubblici!» 
ratto ir questo uvreste dovuta fare *m 
dal principio, per vedere «he qiecir di 
nido crii quello in cui uaplravaù* ■ dr- 
poire lo vostre uovo), non si- t- pixipi lo 
riusciti a iratT.c qunkhe innecnamm'o 
atto h versare un bel po' decquu 
strana nc vostro vino.., Hat •jH.iu' i-: ’ •

Ma, n rivolger» » quuleuno queate e »1 
Ire símil domiinde. ci sarebBe da nenltral 
travolgere do un» valanga dl argomon'ui- 
ziofo uno più. felfeas drir.ii’-ru. impaci dl 
sommergere fin l'ultimo granellino di 
buon sento. Perette certa teoria fra gli 
altri pregi, possiede tinche ques’.o: d: con
fonder le lingue e li • ... ite a eiMi»(d*r 
le «arte Ir, love'.»

ir. Italia, la pubbli«-.ta rodio >i sto 'v- 
ictido cuti »»re. u c aderente valuta
zione della lealtà — •• «» tanti grill • 
tante grar«Jcz?itlc: «H'Ifallana La S1PHA 
non lavora all* ; «•« zi guarda intwiu». 
«isserva quel eh- nv»imr nel nonih. • 
nc prende buona nuta. m». poi. fa quell» 
i-hc può. c m*gl " che può. Ma dlfilcll- 
ir.cnte può fare in questo momento - 
quel che pure •Apn-l:ìie

Lrscfnnto dii porte i ■ i.omun.i ati », i 
quu'i sono quello che postano »»»ere: imi 
annunzio pubblicitario tra’T-i-so pw ra- 
tlio Quésto annunzio deve, mtiunz.l r v* 
proibitili, .-aio.c chiaro, semplice. I m-t t- . 
•viva dl io rischierebbe di noti rluo-iz«» 
eff.ctc«’ la radio non è un libro o «n 
clum»t<- ■ hr ri permettono di tornar» • 
rll'’ilg',re 1« frasi' d: cui. per un quolun- 
qve motiva, ri fosse sfuggito a prirnu vi
sta il significato Per la stessa natura 
dèlie li«xinissi-inl radiofoniche, nerba re 
lane Perciò, o il contenuta d'un < comu- 
nlcmo » è capaci- di Mltirvi subito sgU 
occhi come un gaio arrabbiato u ¡’fn»«r- 
ztonola li» speso mule il suo denaro. IH

fatta 1 Ifouccrii brandrturphrr! antro la 
formula del concerto prorUO, o! riduce ad 
una linai..' onttlgCIozz» litologi io, wntan- 
ztàJnentc inesatta

Nc Ur,in<ieb:rghcz.i >1 fa quus mp»r- 
cSUlbilc :1 dualismo e pertanto lo con- 
tiapi«-.xlz.ooc tra I. conct-tmo c 11 ripieno, 
che e il carattere 4-xl«liv«> <to1 noneerlo 
groisn, « unti gli sti ¡unenti agMot.c au 
di orto sl*«o p:ono.

In ultr, termini Baili Infrange esupora 
’m schemi costruttivo sorte in Itoli* del 
concerto grui/ro— che al ano t«mjto era .a 
eoi» formu-a uvcoikìo is quale si «tteg- 
gOva ta comoooiz'.or.c per orchestra 
accanto a quella do. iv-urerlo per atru- 
meoto eoiist» i. i>u; m uif.ancovano dei 
un -ate uno strumanco ««-aia a dsl-'allro 
¡’Orche»«™ E ri dà una vistone deU'or- 
Cfi.-gt-ra. In quanto taggrupp!'nl«nta dl 
s'.nimer.ti d’ ’. mbro d:flcrcnz.ata. essoìu- 
tamente gnove per U »uo tempo.

La formulo de concerta grosso — con- 
certimr e ctoè strunieoti writsti. arrancato 
al ripieno c c oè ali umeoti non sOl.sti 
rsccruppatl In •• o massi tonicamente r 
p-uante e più dHtwai — *1 fonda in modo 

particolare su imi» conirupposlitone <U 
quantità sonore. Nel Coricertl bramleb<>r. 
gncsi a un rapporto di valori quantitativi 
r zsM>iitu;«p- un rapporto d; valor: quali- 
tot.vt. Non è un deiKni t.aiti poso fonico 
eh" ri contrappone e si sltema ad un 
peso fonico diverso; ma la masti* in opera 
dl un compc«c df capperi. Umbrie:. » 
tic-* d: qualità d. suono, che verta <ta un 
conrerto mla'.tco. L'organico ordì astrale. 
Il raggruppaiutaito «ah degli «tramenìi, 
muta dall'uno al li! irò dei sei Concèrti 
brendeburolao, clssvuno de. quali assoime 
>-a ita:onorili» limbi iva ptrlioolzre e to- 
cvnfonò:bile. Sono «aoctaz-on. d! stru- 
'nenti dtap«.-i<i.e che rivelano con quarta 
acute eenslbl'.ltà acxiora il MnipooHor» 
abbi» d»to vita e cona«stalila musicale al 
pteprlo monde romantico.

1« seconde Concerto brandchurphese si 
pimento ixhi queMo orgwico: una traen
te, uo nauta, un oboe e un violino solhta 
(Che costituiscono ['equivalente più for
male «àio e-jetanziale d«l conccrtmo, del 
concerto grono), ai quali si aggiungono 
óve parti di violino, due pari: «il viola, 
due porti «li vloloncgUo <L rei una è al

l'uniaonc col bonoo del cembalo (voatl- 
tventi a toro volta 11 rtpimo o concerto 
gmiMl Ma quest» r-partlziocie è pura
mente formale; nel ttovj tatto 1» voci 
»trume’tail sono sullo stesao piano. R 1 
quattro sVumontl solisti esistono ecr.ro il 
tessuto .irihestralo in funzione della loro 
qualità tiiubrioa pArtioMo eh» duU» ouen- 
ixù A suono che oviluppano nei confronti 
degli altri strumenti non solati Con che 
è at«P’r»to il concetto fo’«tami-o’al« dt 
quei ger.re dt Msocteztone <L strumenti 
die é 11 concerto groroo ertole »1 creò In 
Itala odi <h»ve frruod. in Germani».

In manlar« più «oplldt* ciò »vv'.cn» nel 
terzo Concerto brandrburgheie in cui gli 
strumenti »1 dispungoo«» nel modo se- 
goontc: ire violini, tra viote. tre vioCor.- 
cem, cemkalo e contrabasso. Sono sltuetl 
rtoO in rapporti uguali tre dl toro; e 
neanche più recano la distinzione este
riore di un ei'iwo «itotico «fllar.cato a 
un geuopo dl ripieno, anoori. «wartItili« 
nel secncfo Coxc-erto » cui »! accennava 
pi.ma. G»l «I d ea «t<à «e»to. pure per «oli 
ariti: cerne il terzo, ma dov: tono omew. 
I viuìioi Con che al co.ore chiaro c bril-

1«nee dall'uno «1 contrappone 11 colo»» 
orerò e venutelo de.ltoltev che zi Imper
ni» esaentialmente **f timbro inerbilo 
dette viute

Questa »«CMebiti'à timbrica, questo ro- 
nto per J'Impl-go <11 variabili owtavnl 
di stru«n«Miti fa del Cuncnrti bmadabur- 
ghe^ un tatto nuovo «u4l» o ucexlczio 
della music» per utdiestra quale ritmila 
d»'.U pratico «-ompcctiv» « rei Ita<4i va
niva ori aftoOClBISl- £ 1 Cimccrli brandr- 
burghetl. cOXa perfette reritm a «h'K» 
loro form», nell» loro improcabde claml- 
cità d! ofeeura. si profilano come uno dei 
più «concwtent! « miraMh documinU 
«Mie louccstura musicale dl tuli', i tawifo. 
Per la voce immortale chr »! leva d«!!« 
.oro pagine e por fattualità che h riporta 
nel pieno di uno «Jet p'ù vivi profatmu 
della musica dl oggi: tl proWerns tim
brico. Ed * forse » virtù di questo «•- 
rendo ordine rii valori «die talt pagine 
«i.-»v»k«<io tanto agevcfnvvite I toro due 
«cek dl vita per parlarci con un llngu - 
gto eh» n«r certi suoi aspetti »1 coofuou® 
c«s oobUia

for.su
iiAi.tr
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qui fa n«era:ta e di evitare ogni prez.o- 
• >.mn di forma c di itile, c di cedere al- 
I mo iiaIvo/.u anche »ll'atatao 1 delle rl- 
p* tirami v tei non mai »1.1. <s'<mx» depu
ralo • ricordate • Urie necessità risulta 
d. vvero Inderogabile in parecchie circo- 
•Linxe Accade «I allea parte che un •co
municalo • si presenti, qualche volto, ag
ghindato u festu con uno ricercatezza 
formule rhe. a mio mode**.'« avviso, ri- 
► ulta in slmile impiego d'un gusto 
alquanto dlRratlhllc. I.» SiPRA — tra cui 
non mancano le persane veumcilc ca
ptici — fi»,di tutto per guidare a. all'oc- 
i-auioni', frenare il • limie M« ** gujKMte 
Cntae può riuscir« ilifHvIle — e talvolta 
duiptiala — unu « ir.lle ¡inprceat

M.ilto nuoto Ilice vanno le rose per 
guarito riguarda le • rnàhlfestazioni » D.f- 
ficifmente "»««»Itelare tiwirebbe a lm- 
nutZinare il travuKlin ch'esse, bene speu- 
»«,, Imi•ongorm il patite In otgunlzza- 
tiva < Il Injntenla eh'»-»*, anche più di 
frequente. raglonunu durante la fase e»*- 
euUva. Lo so. qualcuno ostenta di ere- 
ilare ch'amo vengano imhoallte ■<» »11» 
speniierot». E Invece, al contrario, vi ri 
dedica un lungo studio e un grande umo
re; e, «c non sempre si riesce n ottenere 
tutto quello che il vorrebbe, la colpa non 
è nè dell» SfT'RA nè delta Radi», si bene 
da lutto un complesso di circostanze più 
o mono «favqrovoH T.» SIPRA. infatti, 
dispone di un apposito ufficio artistico, 
composto di elementi d provato valore, 
ai quali viene assicurata, di volta In vol
ta, U collaborazione dei più apprezzati 
tpedalbti; e ni lavori d> organizzazione 
partecipa attivamente la Rodio, col suo 
ufficio artistico e con le Bue molte ri
sorse. Eppure, nonostante untattrezzatun 
•> completa, non tempra t risultati — lo 
riconosco anch'io — corrispondono «gl1- 
sforzi.

Ite rugarli? Per illustrarle tutte, cl vor
rebbe altro che lo spazio concvmomi. Di 
«ssc. alcune dipendono dalla clientela, che 
lin l rudi gititi c le mi* profr-ronze e non 
icmpre il mostra disposta a lasciarsi con
vertir* (lo sapete, od esemplo, che I nove 
decimi di «su cominciano invariabilmente 
ad esigere II solito jazz e le lolita can- 
zonetle. c che la SIPRA deve fare «forzi 
erculei — c non sempre fortuna:; - per 
indurii ». più mite consiglio?). Altri han
no un fondamento economico (ricorderà 
sempre quel tizio — neppure di primis
simo rango nel suo genere — il quale, 
por cantare tre canzoni In una trasmls- 
sion» pubblicitaria, ebbe In faccia fresca 
di chiedere ottomila lire di compenro!). 
Altre Infine — e son quelle le più diffi
cili n superare — riguardano, dirò cori, 
il materiale umano ita Impiegar* e la dif
ficoltà di trovarlo disponibile al momento 
buono.

A questo punto I soliti faciloni potran
no • sitar su ad esclamare; • Ma tanto cl 
vuole a mettere insieme un bel program
ma'». Un programma?... No. signori: non 
si tratta di un solo programma. Dato che 
le • manifestazioni •. generalmente. «I 
protraggono per alcuni mesi, nella misu
ri« di un» per settimana, sono dicci, quin
dici. venti, venticinque, 1 programmi ebe 
debbono ratiere organizzati, su uno «tosso 
modello e per ogni cliente. E conte trova
re altrettanti grandi direttori d'orchestra, 
»■•rettanti grandi solisti, altrettanti fron
ti soprani, altrettanti grandi tenori o ba
ritoni » basti (oppure. ■ seconda dai casi, 
altrettanti • assi • della canzone o della 
rivista o dall» risata): a trovarli, dico, 
dtapmiblll su una data - piazza» e per 
quel dato giorno che deve magari essere 
Mutililo con un mere o due d'anticipo? 
Un tempo, eli orari ferroviari favorivano 
gl. »postami iti, ed erano tutt'altro che 
rari I casi di artisti che stasera canta
vano alla Scafa •• domani al Reale dell'O
pera ma. oggi, a questo non si riesce più. 
E allora »1 rende necessario avvalersi, 
qualche volto, degli dementi che capi
tano a portata di mano; 1 quali possono 
estere di prim'vrdme o no. ma che, an

che quando lo sono, per il semplice fatto 
di venire impiegati con una relativa fre
quenza. finiscono — tvwfaur» pjrdnr... — 
per apparire meno Interessanti

(So anch'io che l programmi di certi 
spettacoli di beneficenza, senza per altro 
poter considerarsi del modelli, riescono 
tuttavia abbastanza piacevoli e inter»*- 
tantl M» «e non m'ingarmci, per imba
stirli basta invitare li per li 1 migliori 
attori presenti su ta • piazza », ognuno 
dei quali si presenta col suo bravo • nu
mero * bell'» pronto, il che ta recita può 
ereer mtsia su abbastanza alla svelta. In 
casi simili, gli allori — qualunque ne sto 
<1 calibro — al prestano gratuitamente 
Chiamateti invece per una tnmtlsMone 
pubblicitaria, e vedrete còme si la presto 
a mettere insieme le centinaia «li mi
gliala E una tal somma, allora, chi ta 
poghcrebbo? Senza contare — verrebbe 
voglia <f»KKlungere, pur non volendo far 
torto ad alcuno —, che In moltissimi casi 
non ne varrebbe neppure ta spesa...).

Un simile stato di cose, che è ta risul
tante d. uno completa» situazione di por
tata nazionale, non può certa esscte sa
nato «falla SIPRA. I.h quale cerca di fron
teggiarlo come può. destrcgglandiH* tra le 
difficolta adottando i generi di mani
festazioni • di possibile attuazione. ser- 
vciidoo: talvolta di qualche programmi 
originale delio Radio (corno sta avvenendo 
attutimeli ir p»T uni «rivisto» che va in 
centrando Sempre più largo favore). Ma 
non sempre vi rte«ce Tipico è un caso 
di cui bo avuto diretta perionale «ono- 
scenza quella ili un Industriale milir.esc, 
il quale chiese di offrire ai radloaurnlta- 
tor; una gerle d'un* ventina di - manife- 
»taziwti • tali da - oscurare • (il termine 
è suo) ogni e qualunque -ile» l:npr«-«a 
del genere e «la oRern re una vasta eco 
per lo meno nazionale, se non anche eu
ropea (un concerto di Toscunmi egli 
di-se poteva essere consulterai«.......me 
un punta di parlotta» e non lume un pun
to d'arrivo; c ve rimmaglnite con quanta 
estrema facilita «5 »»«ebbe potuto partire 
da un slmile punto?). In còmpcmlo. egli 
metteva » «ilapòa'zione della SIPRA '..itti 
i milioni occorrenti wtiz» Mainare (disse 
tcitunlm.il'*. »Ila mia presenze «Dite
mi quanta vi accorre. e«l io vi firmerò 
subito un »«avgnu ») La SIPRA nauirnl- 
tnente, non >1 fece firmar«? alcun assegno: 
chioso il tempii di itudlurc II pnigeito 
ne discusse eon ta direzione ortistio del
lo Rad,». e«l entrambe, dopo maturo <■»«- 
nio delle condizioni «tei m«.rnento. ravvi
sata rimprtesil.nità di organizzare Te tr«- 
smissioni conformemente «Ila ri:h:estu 
del cliente, fin.cono co! trovarsi d'accordo 
su la necessiti di... rinunziare alliffarc. 
F haitatc che non si tratta «Il un epi
sodio isolato: altri potrei an.irù’igeme, r 
tutu rlecurnentobili

A qumto punto mi par di sentire 1 so
liti critici- - K alloro che rosa cl sta a 
fare questa RI TRA che non è neppure ca
pace ¿'organizzare eccetera eccetera? No, 
cari «Ignori: I» conclusione che si può 
onestitmcatc trarre <taircplM>d>o ora nar
rato e ben divetea e torna a grande mo
ie «Iella SIPRA. Essa infatti non ìkA che 
lumeggiare con quanta ««•ridà, con quan
ta correttezza, con quanto r-cnsn «li re- 
SpO'isabililò questa Socicta lavori Là do
ve qualche rdfro non avrcBbr visto che 
Pattare e -i sarebbe prooveupato di pro
mettere mori c monti, e di legare — per 
Intanto... — a sé II cliente con un con
tratto e con un anticipa. In SIPRA in pre
ferito. come «I dko In gergo commerciale, 
dì dar pomata» Accade tulli I giorni di 
Imbatlers: In tanto ^-«npol» e in tnnto 
disinteresse» E già che et troviamo » par
lare di qnosfulUnio. è capiluto mai che I 
giornali raccomandassero al loro citentl 
la pubblicità radiofonie», cori come lo 
SIPRA ha l'abitudine di raccomandare, a 
tempo e luogo, di fianclietjglàre la pub
blicità radio con quello su I giornali?

E le tariffe? Anche a questo proposito. 
I critici olii o meno lnteres«a>ì trovano 
materia per inveire contro l'asscrlta • eso
sità » delta SIPRA Ebbene io non mi 
propongo, qui. di far conironti. che *e,n 
sempre antipatici e che esilierebbero, del 
resto, del miei proporti e dai limiti che 
intendo osservare. Ma se colere che ac
cettano per vangelo Taccura di csocItA 
si curassero di forlt loro questi confronti, 
non tardotiobbero — ne «on persuaso 
« cambiar idea. Anche le tariffe delta 
SIPRA sono alte, lo -so; ma «love, e in 
quale campo, i prezzi «ono bassi, oggi? 
E »0 le tariffe fossero davvero coese come 
taluno afferma, e se il corrispettivo of
ferto non venisse giudicato pienamente 
redditizio, godrebbe la SIPRA — come 
effettivamente g«xlc — delta (ìducio co
stante e dell'attaccamento tenace di una 
clientela di prim'ordine?

E ta SIPRA continua per la «in «tra- 
da. Non è sempre una strada cosparso 
di rose, ma chi lavora sa difendersi an
che dalle «pine.

E' un pochino il vezzo d- tutti no', cre
dere di ««per far meglio, ed allora ne 
viene di ronse-urriz* un» certe fallita 
ad «yaccure delle sUuaz'nn!, frutte di 
annose esperienze, senza avere in ar
gomento una spec-.fica competenza.

Ma questi attacchi come ognuno vede 
non «no uno rosa ¿eri», e non sempre 
vengono da persone serie.

E quei-, sempre mostrano troppo 1» co
da di paglia.

CAMILLO BOMC1A

Si iota...
SI vota a< paese. La gente si quard» d’attorno. si riunite« In crocchi e. 

certificato alla mano, discute un poco. Ricorda, la gente, le parole «Il questo 
o Cl quel comiziante che. domeniche f», ha parlato sui suo partito, sui pro
grammi, upesso con parole difficili, e cl pensa un po' su prima di riempire 
la scheda. E' una cosa «fa farai attentamente. Bisogna badare che quell'X 
«I» fatto nel quadratino bianco accanto al contrassegno dì lista a e non 
far scarabocchi che poaaano far annullare II voto..Qualcuno dico di tempi 
lontani, radcont» del deputato e <>' uno scherzo che fecero ad uno che venne 
dalla città: segarono e gambe »1 tavolino sul quale s'era messo a parlare. 
Fu una cosa magnifica.

E questa volta »’le urne vanno anche le donne. Non si stupiscono, hanno 
una certa dignità le donne at seggi». In casa hanno ciarlato poco, non amano 
la politica, m» hanno la toro idea. E nei paese quel che conta è la «imputi«, 
per questo le liste non vengono consegnate così, ma portano, a matita, cam
biamenti di nomi e cancellature. S>. al contrario di quanto igniti erodevano, 
in Italia le cose si fanno sul serio. £' bastato un giorno dì voto, per capirlo.

Cl hanno parlato di disordini avvenuti, di botte e di schede rubate. Ep
pure sembra difficile che c.o sia accaduto, oppure è. stato per caso, in paesi 
che sembrano lontani » dove lo genie dev'essere malata. Perchè la guerra 
sofferta ha insegnato qualcosa, anche a votare. Ha Insegnato od odiare le 
brutalità, le lotte tra fratelli, ci mostra in ogni angolo le case distrutte r 
squassate, terribile ammonimento. Ed I cimiteri sono troppo grandi.

L'aria di paese ci la bene. La qente qui si chiama per nome e «< conosce. 
Quel che importa, appunto, è conoscerci l'un l'altro. Anche le cuore cella 
scuota sono andate alle urne, a due per due. In fila, con gli occhi bassi. Dalla 
chiesinn è steso »1 municipio il curato; poi il dottore e tutti gli altri. I ra
gazzi stavano a far ala e non facevano baccano. Qualche lazzo alta nonnina, 
tuttalpiù. I carabinieri guardavano sorridendo.

Cosi voteranno anche le grandi città. Le schede si moltiplicheranno per 
•onderei Insieme m una sola espressione che ha un nomo per noi strano r. 
difficile: libertà. Dovrà eeeere cosi: i cimiteri sono troppo grandi.

?» - LIPPOCAMI-O «Il Sw.-Uio l'uvl.r«* ¡Gruppo Ccnira Sud

e « B < T O 3 0

ZI.M CONCÈRTO SINFONICO 
Piogramma A)

Il 05 TRA LA POLVERE IN 
grammo).

ir),» BOTTA E RISPOSTA «Gruppo CeMro S&d).
diretto d» A. Ij Rasa Perini: (Gruppo Nord

SI. li HA 1.4 ZI II HI III. I.I.A SI. I 11 11 AHA
I» O N K M I C A ZI SI A UZO

ll.lt- CONCERTO U£L TRIO DI TRIESTE iGruppc. Noi» - i-rogramna A) 
l.A ROSA DI CERICO. in atto d -A Blsron «Gruppo Word - Pro- 
iratmui a;.
CONCEtCTO < UI.KMHATIVO UEt.L’lNOlPENOLKZA OllIXfA «HusuiO 
Centro s««<! t' programma)

uni 2 a n t li z o
i»..1 MEHSTofkle dt Arrigo Italia «(.Tuptxi cc-itrc .vud - f iTogramma).
?).W MUSICHE SINFONICHE E CORALI di C. Pcl-'ats! (Grappo Nord - 

J’ruprammn Ai
21,1» l.K XKtNOIttSK, <1'1 -ilo di »: Mureta (Gruppo centro Sud - 

grani

Pro-
nmrr mr. /

n M ORCHESTRA RITMO-SINFONICA iGrupin. NMd-frogramni» A) 
21,511 «’.MiAli.rr f.vt’KHNAZtóNAl.E i.frvppd Centro «od - !• l•rog«:lnma). 
Ìi.-M DUO 8HON-P0UM£Nl «Gruppo NO'» Progrwrr/a A).

«1Klt«-O|,KI>l 27 MIRZO
20M G1HANDOI.A ROMANA: SEMO DE PONTE (Gruppo Centro Sud 

1‘ FruuTomirc;.
» — CONCERTO SINFONICO diretto do A. PadrntK tOrupRu centro Sud -

V' Pr&tràmtno)
n.» MLSILI1M PIANISTICHE «Gruppi .Vr.rrf - B>
22 J QUARTETTI DI LUDWIG VAN nr.KTHOvr.N - J*ro-

yrcimina Aj

».lo IL HAGtoNtKiir. FANTASMA «Greppo Centro Sud - P Programma). 
21.» IL MISANTROPO di Molterc «Gruppo Nord • Pro^ramrva A) 
it.N AMINTA di "nrquato Tate» (Grappo Centro Sud - r ¡•rogramno).

SOFFITTA (Gru)<rx> Cenno >>\a - r l‘ro-

J».)S LA MUSICA STRUMENTAI,« DAL W» A MOZART’ G F. HAITNUKL
firuppQ Nardi

»i.i» la FORZA »kl d»«tinO <11 Giuseppe Verdi (Gruppo Word • Fr«»- 
P'niKiM A).

».,» CONCERTO Di MUSICA OPlllllSTICA tC'uppa Centro Sud - f Pro
grammai.



24 MARZO 1946 IHMII VK A '
Filippo

ooncniuui „a« »olsgaa iolìako gewva । • mnuo i • muova- 
rnuunAmrNA «a» s cclai ••«»mo ।.««zia-vekona cm» *« zo 

alia tu 8US10 A. 1 e «ara «re 20 *1» 14 0V$(0 A. li
PROGRAMMA « B » tosino ii «hano ii • sckwa n
rxev ir» » Inverna misi - «Maral tru«ni'«fl nn varie «ri re“«“ «A »1

ì.30 Musiche del niiittir.o
K-K.10 Seeu.de uraHo. Giornate radio.

Ul — MESSA CANTATA dal Duomo di Torino
1JJ13 Vedi • Recionoit Noni».

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 Sojnol« orar». Giornale r*4.» 
àl.U-UJO V«i « Undcruli Nom ».
13.30 1 QUA m!O

MOHUBTTH«I 194«
*|| Hai* . Morbelil.

Siliciche e »di’iati*»*il umiiufi di 
E lidio Stordii • P--i.il» pui.Lta 
(Tr»smÌMÌiHie oiTrtl* duIrLite l*'o 
f «ile» Kitautal.

14-14.45 V~L «HCmv-lb N-rii ».

13 — MUSICHE BRll.L55 (l w.*l< 
da A, R*dianhe»::a diteti* di 1.« 
«ara C*l!te» • 1 Uryer fui *»l.
2. Bui«. 0* tutu « pam. >--ir 
a) llr.m ^¡inan.i, bl Mariera, r) 
-farntaila, rtt Dan». *va«i-ri*; 3. 
Tiuiti T»r«a: 4 Grate Mitra nu
ziale norvesMe; fi. w»-- ■ Gran 
vatier; d. T»tl : Stavolta; ' M«s 
i«e;c. Fetta tu Preinelu

13.35 Aitine pofir di Catta Mario 
voi Wf*«t - 1 Ata Hissm, ..uv.li 
lu e. .' Ùbeion. <|5«r-.-l n c m> 
.1 tr ito alla d»nra. op. dà. 4 Eu 
ryaiKte. :'i*er<» e

14-14 Al Cantoni di tutti 1 tempi

16 RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO Di UNA PAR
TITA Di CALCIO crrasmiss olferu dnll « Cuelr-.nl Milanesi).

16.45 Conia Entaate» Ronlno - l. Calzici-Va la ut «-¿r. : Sexzu r.caijit.-t-..-, 
X AVVali-Ciimhteri: Ziti« Zuffrlrna; i. Gian net iu-TeU.<*nl: Uno 
rosa; ?. Cllwnibiri Gnnitohi d'ansore; 5. Lu’.Uzzi: 1! giuva- 
noito matto.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

)? — XvfxM*
A MSFOM’. A 

Mumcs ila bt-lc».
13.JO Fubcxte tKàaUixu.
IMS Cronache o.^pio^iU di calcio.
19 LA VOI DELI/AMI KKA.
19,15 llrriiralra Atntuiita*.a.
Ì9.45 N.-'';xw •t-irti»«.

17 Qiatlra salti ir laml«ia 
17.45 *-<»1 . -tali -Itila vi» . r.t. .

j .. . a di 1'. Punii.
18.15-19 Bi«« d* uim. brut.. 1

Uirr- ■ Carvcn, mimi.s. m ' »: v 
■|U4t:i-: 2. ttauuvd FaUSL «Star, 
d-miia«., 3. Srdr Ovile. . V 
i II • 4 Gmr.l»t-i Audi «a Chè- 
niet. inelm inni« dirti ,i:co qiistln, 
i*». Pi.«:iiii: Twca. iirelu.io d- li'«* 
rara«, li. l’invi Mulatti* Bui »

X> GlortiÀM radio.
31.15 Commento 4 UuMlu CalosM.
BUS FANTAhU MVSJI ALE • Jlaibe 

irci»vi».« ibrvRa il* fexu- G«li<-m. 
(Tra>mia«iiin« nilerl» dl tLivzmté 
SotTiati ini).

21-2115 ’««li * Hrgw.li Sol».
21.15 LA ROSA Dt GERICO

Vii alt*» *’ Ai.i-v ilie-'in 
Hnjio di Climi.» Fu.

»> >A fAyfPPTA -1. fi*. .. s,™

tir. i ivi JI . ...............  I |•'m
..hi Fdl^no«. «»rii» »er rumi: 
»elle c; '• 1 innix»u Lucia li Lari-
mi mwr. «.«tvllu: !* Ru»liii: La 
C4nv «itoli, «intebu tall'op«tu.

20 tWH» »IRA. tallii, da 1 'il» 
.v.-ili: - 1 p.zehi»».m: Il Ce'rtrr 
prr irto .'; 2. A»«»*: T-*vp*lUi
in «eoo: Bralm-« Vallar m U 
maftiare; 4. Bimbi»,-«. Vojlio v. 
vere incori: 5 <*ri:re Mi!»»ur- 
ha; F. Darre* e : Gtanadina; Ruv

f.pfUA » Ìl^iHihlU» MjicvIIu _ Vi 
ìh/ìm tUrKtu» iìj tCUwv UiùdS Cui» 
x ptrU4 i|!. G.iiiC dar G.U

varane. 
20,50 Musichi- d.'Hi« di

ARTUftO TOSCANI!«!
li.ne Bes.ii 1 Jo-rSi A--.C- 
chino, iHvciintento rm unrhe u 
C auli. IKranle, û*l»n i 2. brini« 
<y: Ou. dune, ita arpi C oreatlCO 
imi ùc«'>x«i»>4’i'»v^iiio

a.n:'» (Itr,»«
!• «»Imo : Giuliana Br*-
.q?i; 3 lUv» In:fidu4?nir ■ si
curo prT afp.« dlA*uAk> -un rììuih 

|l•r.t >HlMlHl> di ut. ic<«ll-a - airlii, 
filili» « fljntivkii («uÎMa; Ç. . ùf»v 
Htr%«tii).

2250 Mob>i:< ì

21.10 l urlo*«!-li* in ili.rvliel
21.30 < ir -i-l.. fai »inumi - . Giu

W E» i-i • Al PI» '*'!V 1» ’"* 
A .Pira. . 1 li -li. Adta*®- ii.d*
L • 1 .<»'.* 1 • «1 m*e; »• o; i 
.Si * ’ Sonala: .) Ailai-m mulU* 
1,1 Moni »1. t) AmLli'i i'.uiv 
■il ita. ¡1 L* R** a Pv m. fiera- 
tal r» c arra.

22 22.30 MoiCit da ’ •H»

23— Siennle orario. Giornate radio - 23.10 Club uoUiWno.
M«1 iMil'ii ii-Trnino-Gcnova Busti? Argino 1) (NtjTIF.tK DI KX-

IN1SANATI F PRtGtONZER.1 Di GUERRA-, per 1 familuri 
residenli in ?iwr-unt.i è 1-iR.irUi.

K£G1O1%ALI XOKD
...... X. 7-U - U-U.U • 11^014 ■

BOLOGNA

10 Ihnaromm* ri*i ovom'oti lo emi
si 10,30 Notkuarki JH *u»i*i» ral- 
ìd>:«. A0.4t>-lì Musili zi in«« - 
1. SOtiTli: Le •wleu.r: 1 Bx»: 
torcetto brandattuiyh«« «. 2 f» 
<ra|| ore. 12 S(mx*la*mi« fai Vm- 
t*u 12.10 Muta* sintonie* . 1. 
Beell-vcrn Prwuteo: v,i«-»x 1 
dirlo c ondante; 2 Pirk Vino», 
pili: Notturno. 12,26 Riassumo 
ta* prcu-'óirmu. 12^3 CXchtraca 
Zoiau i /.-■•LfTì: Sarà l'amar«;

Alum«: Syoohony: ». Zmmv: 
Oueuàoo« del ritmo: 1. Krsnert 
Po- tori buco: 5. G»+’k Loru*- 
Mnu; 4 Ferriti : Non il dlMutc; 
T. Or Star» : Voy». Volti. 12.55-15 
ithriia tarili spittscnb. 13-12-13 25 
la voce dri Partiti. li 5*u6»»rio 
,-vpr.ro!r 14,05 « Rix.«»» dii pto- 
tani reonutniel », Æ MertutàX 
14.15-14.30 Canoni di Clins L 
Warren. 0 trenino deüa net»; J,

MARSALA 
ALL UOVO

€ tf Xz fifUrfiniti '»Mi 1

• »iitniiiu lunato aotQai • litro t Giovanti • «h*»q •

15,30 21 • n.150» «rtl G-utu» N*»ü.
Uhi—n< L» mi» vi*; 8. ScUzane 
»_ film: BIAncaie«« « i selle nini.

19.15 Canti lOl.itd < -J. - 1 
Viriti Don G-*>v»n" . ' Il IO tt 
• -»»»; 2 M.«w»l: Miiur. «»■ 
*iu»; 3 ]Xn.iiaU». Ceislr damo- 
re. >'. ’i lu i vi licriaii»: 4. Li 
In Le Boy d'Yr. « V» r*eiMti:, .ne 
liti aimée v. 19,30-19,40 li inni lab* 
Rnrà-rile ili Lh<*«iiviie. 21-21,15 
< L'ikndir» », n>i<nciorn*le ài» 
diro

BOLZANO
12-1230 Lettura del Vsogrh in 'n- 

5« ìlaiian* • Morie* «r.xùi** - 
talloni dai Varivi» ili linci* luto 
su. 12JO-12.M Notiziari» . Come- 
nkab - Li vece tal Partiti i-n litt- 
ari* W«l»w*>. 12,58-13 Ri «.su*tu 
de maircunnL 13.12 13 30 Corra- 
nie»u - Lhochi

IA.30-19.15 PrutrMrm» In lingua te* 
desia: >) tl quieto d'xa du buio 
bini; b) Dischi ; O Noi ri area •

Mmnniratl, 20,25-20,35 ConrrrM- 
n>*i.» untlirL« falli Cime:» Cuti« 
4.- .!♦ del I»un. 21-21.15 Ih«* 
21.15-22 Pi»<r«mm* desiai» ai tu» 
ruppi «laici: Munta operiitaea. li 
22.20 Cimtat» di crac» di Mia 
Sparer 22.20-23 M «ir» da ball».

GLNOVA
8 10 Rolr«llln» ari cirutl ieri», 8,12- 

8.15 Riasonnl«- Gei pr«<r»>xml. 12 
XHccaitaW «I Vingàit tenui* it 
«ni Giaeoaio leccar» 12.15 Trai 
uodoor * euri dr' C««;rv ('alio 
->» per '« Alili** 12.28 Ksascutilo 

dii .**«•<'airi» 12.30 C**r»»nir»am- 
.li del Con .»le di ranmi:n«m«»lo 
inaub le. 12.40 Mutai ri; -mini:» 
12,58-13 Mnhrir* spaliteli*; 13,12 
La voce «e Pat Ut- 13.20 13,30 M. 
Mia nv-ibne. 14 Baverina dola 
«11141» 1-1.15 tniamiiion« a cura 
dti f-or i*- mila G*»*»m:ó. 14.4$ 
Udlrlbnn IU-C«io'>l<«iCO- 14.5015 
Calli vvurgdl«».

16.10 Mnuea diUUi’i'ili 18.30 lìti 
bm* iila iliiù di Sali» 1N.40-IM 
I a»g*»to i-««i*1ii.i ' M*rra«riL
Parane. ,i* ■ 1.« maii-hcte » ; 2 Ci 
ima: BeiMusc; 3 s.h'i ••■'’*» Aè 
vene. .Iti!« . Stri.« infi*ni. >i> IO 
19.15 I wuli ti IvLt.i. 19,30 
1S I0 La aoct de* Partiti. 21 21.15 
c»nver--*»iiiic

MILANO I
10.45- 11 Nvi.-x ...  rirlKix»

12 Spsuanuiv ^1 3 * u«in. 12.15 
X n*suul» le* iiri^tai  -.12.1? 
Hal li i»*iuo*e r La voce del con- 
CIO'*». 12 55 13 Hu' - . .•Iii.'lf.
Ul? 13.3(1 I-* ree» da: P*rlib. 
1*1 '4. nini- recitmi. 14 10 Ilo 
x-vn» d-'ll» «.a-npi lilllii'ieu. 14.20- 
*4J0 Culi* r-.*»[».;«■ 21-2L15 
Circhi* Bealo Artai:- I e 111. I 
l«<A<inni le oiprni
PADOVA • VE Ni ZI A VERONA

10.50- 11 Kob.ai Li»*. «*n d. » «r 
t,. 12 Muml.i- teli- .'■* « orarmi 
• «rii: i 0*mi * con se. ni I' 
Siimxa è tliortó. -I 0 lue« da- 
nera, d» M.n Si,io«. . i La nosl'a 
miri* 12,12 rum Mainili- dd V. t 
r.«,i leu.la aa Uva Luti» C»|«1V ix 
12,28 l<i*--»un tv ile imcrrimi 
21.30 M icn » 12.58-13
Cil.'i u .(«liarni.. 13.12-13.30 L* 
• »•• rt» Pa-titi. 14 « Rinvi«»* 0:.
I UM»rxi vanirla». I. q«O'. ni 

Ionia)» 11.15 1130 ........  evnnnr-
Lu, del |iist«e liv'db

14 Sa n' Uun- I .-l'ibi <a Krir 
Nardi» 12.15 Lem dr- h»»l. 
21-21,15 • Croniche i»ii-*r»H », d, 
Canio Piitnwe

TORINO
6»108.15 li;i«ii,,in ».«•• : -dwiirv
1? ,«<:.:*.,1« dal $'. »«vii 12.15

Cin-.i-i*a»4» lo» liti -rbeollm.
12.28 A 1W-I-' et :«Vieai»llil
UN) Cn.u Siir.1ta C icn 1 
C«m .»a Btiiiu. r*vplr: 2. Bruì* 
I»« Twter. Caruota va: 1. Sderll 
Il l'cito»i Uiiuoe dl punVeut«; 4 
fruiitiroBi«»: Pi<«tp VerUfIlo. a. 
LLibidi. Qui-ila (Mi one 6. Md 
S«o: Caricando tolto li piotai*. 
12.50-13 Ad .• -¿-«»«li 15-12 
13.3O La «oc» <e. Parliti. 14 No 
Urlino wiiu.h dd!u slami*» ini- 
MW. 14,1514.45 (u.l «v*raelKO 

21-21.15 1 pnblm: del ,10're.

TRIESTE
I Mu-». il»: luim gten.i 7.10 Lettera 

• lue ami* u.ovino 7.15 Hotza-
ria novero. 7,30 hot.aiani Uimn». 
7.45 C;.m<i-no 7,55 8.30 Mu-.iw 
lana del n.iUinu S 30 L» m«»'or* 
;• ^nroll.««. io 5>nti »«IM d> 

$; l.min 11 Ha*MKU* S'Inmioa» 
|.mr-> i,.i. 11.10 Pr.'tr.m . a nmu 
r^e della iw- e«ii ». 11.45 Set iv 
dUmiu Ulti'’ -ri r.atiurc. 12.30 

Ttaun.siinir taneu. di Srjn*« 
0*110 - Nctiiiarlo la «no. 13.15 
I n-n i ri».« ale 14 111-—• 14-1 
i.»amile p«;rM.>i 14,15 Riataan 
« noli«« < ,1!'«». 15.15 fi;. •- 
dote par i Ìnamb '- sloveni 15,40 
Trami ,mvi* pc. I lundnni italici

16 Radi.airuma del -emulo tempo di 
aia (iniCita II om». tiri Mu’«'» 
•L Llir- )?.1O CoÀceil* iS»l Trai 
rt TririU. Ili Muta.» il* LaN» 
1630 Sewrate ir*!lri inail i 14,45 
Cronici*» «antimiulu di cab-io. 19 
T ainiistane sio»«»*. 20 15 Sedrule 
orario HottrUre llitiano. 20.30 
Cani* CLahifi*» 20.45 Nutùic

21 l trinili eMipofitor. - 
BcMhovm 21 45 « Rm1«0 sana'a 
ii », un iti» di Itano C<«». 22.35 
.. ..... in w» I» »"» 25 5e)nale ora
no • Ultu*» notili» in ¡tal»*««- 23,10 
Dittivi* «Otte in doveno. 23.20-24 
fluii nMtiiro'*

(JUPPO 
CHftTRO-SUn

r PROGRAMMA
NOVA V. VARIO • NAPOLI • BMI I 

paiERw o * car^nià
8— $oj--ut ortrio -Bionpiorr^» 

. Giornata radio. 8,10 .Mmir!« .1*1 
nettili*». 830 Curnde raie. 8.40 
Coreeno d'wgant 9,10-9,15 1 pr» 
plirmi ddla fornai*. 10 Traini.» 
ai«« p«i cG JStiiohori. 10.30 No
no irlo dot mota» cattolìeo. 20,45 
Muilc* «,<ra 11 Mess* dcB» Bau

Ina di Santa Mina d*fii Ai<«IL

1130-11.45 Ltllura t api»c<uin« 
dei Van(»iu 12,30 a D<«>» >1 ri 
tomo». 12.50 Mviica 12.57 
I i»«tr»1i ILxaiuiari « <vunm«iò«ti 
anr-Kam. 13 Segnai« «rari«. 13.1? 
OrrWaira Badie Bari. 13,50 Attua 
-là «leniuali. 14 Tram. « in lo- 
elle. 14.30 Compie«*» Vaici 15 
Baite il progr«»,.«un 15.10 Ita« 
u«n* dall* «lampa fra»«.»*, a cura 
■Irli* RadiodiNuUun Frantala«, 15.15- 
15.30 I Ko «ve«q.-l.i.

1630 Cronaca dei swoad« temw 41 
una pi-tili dl c*'ta». 17.» 0*1 I»*- 
ir« Adria*» I» Hima: Corneru> »40- 
looico. Neil'm>M* ilio. Eaemueti a» 
ime «paetive. hxiaéiriu. 19.30 Tra- 
«mai. a m m-a« ». 19.45 N.il.ne 
«vaNCivr 20 Segnale arario - Gior- 
»ale radio - Attualità - Commenta 
di UmMrU Ceiosie

23.15 Tram amine a ia 1« .e • 20.40 
Tr:i|»ó»aixitf m«a.»auta |vi 1 Con

li« LI'»rial». 21 Areulialrno. 
21,35 v-tiiimt a! luici-itono. 21.45 
Cut.rer*u »vkd.ia*im 4» l'uellpviuicn 
,1 , .1 «ri*, ni M* s iz. Mari»
l,i,limi co» I* .................... « ilc:
»m emi Emanuelnie Meni»« Brìi 
Va-. ur .li HamMli. Ibi». ' 23.10 
b». ae MK- l.ve 23 Stanai« »tallo

G ocnt « '«dio. 23.25 Mucca U 
biV» 23.50 Uhin.r ......... 23,55
a lluol lnutte ».

2 PROGRAMMA
»OVA SCOIA »MOVO»

5 6.15 5»t)n«l» orano - • Buonaior- 
no. Giornale radio 11-12 Kiln.
e »min. Li 1 pivrnmmi d»i a 
M- ' I a 12.05 « li. te le u -. 1«. « 
12JU • t-op» il Mm ». » 12.50
Menci kaceiM. 13 $«v*a e ora 
im b>xoa>e radio 13.10 Orihe- 
«ia all tallone. 13.30 A.»» <»>:•> 
l.*;.* « l'ilo!« dl una 4»a*a • 15,3? 
lla««r( a .Ir,., »lampa uiclex, • 
rm.i c i 8 U( 13.45 || Moto 
• »Il. p I»»J 4"l pae>e. 14.15 Olio 
tr.ii» .iiuru-i. . |>i»<.<»i Nell’.,.ier- 
... U *Kr oh Pa titi 15,10 
Al-u-qua *l»j ala:»;«, itamele * 
vi'i iv « RodiiaiiBiiilui Trenta.-«. 
15.15*15,20 < l ei d arancio e 
eolie «

16.30 Cto'ar.i del tee loca tempo dl 
;’j pa-tlu i laici». 17.30 Carnet 
li Selli .Sdl uixrvdlb. i I» rio 
X.ir,»ir cputlivi-, 20 $«|n> e «tari» • 
Giornet» radio Altuail'a C»m 
ma - lu di Umbri;» Caùjiwi

20,25 f'»{>..-.-ni 1 _• rsca >* r„ 20.30 
La «0<e ddrAm«ii'a: Parala .1* un- 
• «tal Zi « AiC'd.aiei », ^llli».m, a 
tasivliuii» 1. »Uiialite 21 35 Cm 
liqiant |Vu)abi<M>- 22,20 Secùriui 
li p.an.dvil«. 22,35 ftrrlir» .« d ai 
vi. 22.45 Nuli*;« apietive. 23 5e 
O'»e o-eno Cortole rato. 2110 
N.rlil .la bali«. 23.50 Ultnr* no 
I r ». 23.55 * Buuaauul a ■

FIRENZE
8 - sceielr orari». Giornale radi». 

8.10 riiup.rcain« wrii 0 6,30 
C.m.plraaino .mirri. »».» di-: » r»lke 
Um.« V-9.05 ItnJiN'Oitrsioma

1! Mutai cantata della H . i. r.. .1«!- 
> A», tm.i* in Hreim- 12

ir ur- « «»«rillue c-u A’»duri0 
• M..* Arimo B. ata» 1J.15 
Meur. vieta 12 30 Nel.fi- « ri. 
mete. 13 Sej.nle «ratio Giorni« 
ilio. 13,10 II '/Miei, tallo »nue 
li» I r<» l’i»rrl«r»lra !<■• 1:.. 13 45 
< . il - Club d i« ili 1 . 14
Cmri.atr «dio e Comur.xer »- della 
Camera Cuntrlr.'alr dti Laverò. 
14.10 C, < - I J4.45 i5 M .W 
rd «Inrrhi rii fine.me-'.

17.30 Le voce i Lond.-e 'BB<) 18 
Mucca do bali». 18.30 Re-Wlu 
'«Ile Vampa. 18.40 »'.«vxiqn «I 
-ti »ri» ,t. prigioOMr.. 19 Muta» ita 
l.»!lu 19.30 Cult, eeendlio. 19.45 
hm.co iporlivv. 20. K»»»*le orari».

^HimiUil IHMlNMhHIHllNllMIIMlm HHnHhttHIIHiMnHNiilUIlHUlMHH 

= ASCOLTATE tpcaia »era «Ilo ore» 33,3S <LiL« »Uwcrl ? 
= del Grappo Nord (pyogia,Tjria «A»):

FANTASIA MUSICALE i
Oonoono organisnto por conto detlTIstitnto di B»U»xx* | 

| Klytia di Luna luondtale. die ilconia oBe gentili M«:ln* J 
S trio, fra te molte au« tncguogliab ài apcCmli'J, La Cretna | 
B Lenitiva al Succo di Lattuga 11?. La Cipria Eulalia e ia nuove | 
5 mirabile serie di ressi p» labbia Klytia. . Ovr.nia* •»*« * 

~tLlinilUl.lUHlUIUIIUUUIUIilUllUIUllill*UHUIIUiniUIIUUIlUlUlUHUIUILM*X

STAZIONI ITALIANE 
AD ONDE CORTE E MIDI! 

« « ir a a . . » 
PretiNViiMa «A»

NC.» Matri ««ealmm kW

Nell» er* tl »rairami* unire *« 
•tanorv ir«imirt«»ii aceto (velia 
del e<o«iarrmi « A v.

11« IM.» Cmo«a II . »*10 «VI.» MllM II . t
11« «4.» Tonno II 1«

Ileo I 1*1,1 . Tel««aa , .. I«

Gloriale -adì». AHvCna e ««.»«». 
lo. 20.25 llavwart pilitna »11» «

Ì035 Mmiihe tirili«!«. 21 'ul um 
»punivi. 21.10 • La L>C(i* d» l.«n 
il- 2130 («».eri» del 
<,ill«-o K»«ri: Hwilwn ledala 
"I* M « App»coi<i.*l 1 ». 22 Mum 
«lu ila Ilm«. 22*10 Ml-.::a *n«m 
.1 a. 23 5t»nre orato Guati« 
ra; 0. 13 10 Ra-iiopittfianoia 23.15- 
23.40 I "* »»•rmiu».

RADIO SARDEGNA
il — Ili. *.er»|i 15(10 a<rv'c»»«r .
8.10 Ciueale radio. R.ZC Imam, 
«ime y«'t II culto < ,a»K«b:o d,3$-9 
Mf.i u e caun Uri n lUllv 12 
l.l turrs ere rie I agrii'iOvce 12,30 
Tr««»i m.ie )>«, 1 fioroni 12.45 
Parli uu «aratdM» 13 Sanale o>*- 
rlt C ori*« radio. L3.10 Qu.» 
tetto rilisir» di Radio S»ukC*> ->n 
v,-„ Siria G'aiieD« ♦ Ir» De 
Fino H Gwrna • tedi». 1415 I . 
miri -»bini Alilo P tai iti 14,35 
Calmi, letr» ili Camtmtu lami- 
olle

17 r i-nlueti» il'- liimtó'i 17 )0 
TT*i»*ii«*mr«t Irli. Caatvfa 1 «nfvilr- 
rta .Ir I avm* «, t K|ii,i. i» 
c 1,'m irr enk di Campuiiiic« ». r„»i 
«•«<i> di.'riti < 41 Efilki l'ucvory 
V,|,. fi p„ - , ,1, I...I» Si lai, . 
19.30 ..1.0. ■ p-rlrute 20 ¿»Cita 
orarvi • GlX’ta rullo 7C 21 N-.u

20.25 fvn»i. tomaiir. 20.50 A '»* 
,.ù. 21 «Va ».. iù »; q. -1- 11 • 
l< «i II fori» •bulli, cultura C 
22.J0 U vOCt * UM.'a.
iSii prrv ip'li avvi *tMi wl- 
Ietiaf.!. 2J V)'.i<*ic itM»/i< 2315 0» 
ctwliri 23.27 i.«<t r» «K’ ir>
tr^ntut «li limici 23.JO • B;hh> 
aMW. h iMmitrt «IH ìiai»i-
line»

Seeu.de


25 MARZO 194P LIVIDI
gin prò volto

DRnnRAMMA » A » BCK»GM* BOUAMt MUOVA I ■ «HAM» I PADOVA - 
rnUunAWImA « A » v ut «K lOtlMO I WII12IA ■ VtWVA ■ Pali» to, 20 

du CU BUSTO A I a «alta art » all« 2« BUSTO A. II

PROGRAMMA «B» marna il • hiuho li ■ si«ova n

Se«n«ie orarlo. Giornale radio - 7.1# MURklre dei mattino

e0L2B.N0
1228 R . -«ilio da. („ „teru 12.30- 

li Nctirurua . Ccenvnoti (in liai 
rua urawa) 13.12-1130 Comuni
cati La .Ole dei Partali. 18 IO 
M*ivarie 4» Fedmea« E'Aopm •laguile 
da; P«r.itt> Alfredi. Ri-' Vezz.u.

UuO-iS.tS Proerlmma .« i.naua tede 
X» 1 < vararla irar .paaneuu «b 
..:«h traila SrtMatuii Quartetti

<0 E C»«<d&>ri bdt: Mu.ira da 
balk 23 Sanale erar» Uiume 
nobile in italiane. 23.10 URim» np- 
l.rir i ilovcno. 23,20-24 Cab noi 
«ureo

GIU PPO 
ÇEXTRO-SUI

teivatlu < tv <»-<« <H ^.tiiwii, 
22Jì Bici.' Mevthtrnni < <r.n,[» 
gl 2235 Per a.r«.' do K»« Yorl, 
23 Signal« orarlo • Giornale ledo. 
23.10 Mn-.r» da ha i 23.50 Uhi- 
mr mix». 23.55 • Hvx.aardiii •

.Vn mamairiM drlJa esilio - Dal repertorio tonogranco 
MUSICA OPERÍSTICA - 1 M «cagni Cai'aHerta «uaiiooMi.

tal) aranci olezzano • 2 Giordano: Andre» Chester, .Si,
tóldala •. 2 V»rd>. Hipóle! tn. •Tutti' le tu: tempio

i Donizettl Dun Paiquol», Serenala; 5 Pucelni l.u Bohrni«. 
st mi iMAm-no Mimi»; 6 Thonui MI0W*. berceli«*;

> Verdi I Lembardi alla prima rrectate, tendilo del ec- 
condo allo.

12.2« Il Vedi « »lesionati Nord.

PROGRAMMA « Au PROGRAMMA «B»

12 13.10 Vedi
'0 RlvAl.HA

14-24. k) lui

I HALMhlll IX inn o.i.
• ta. I vlr. dirmi, »t. II.ih» Mh|«i 
i. i 1'iiHak Mn Aun,bell, 1«; 
' K»u Omite Id (aiuta. ! P«

Lalita Or •ma « V, ..I 
Son pace lion. fu..... E «•-

1 tori tua: 7 l-ir. tl Rrn« de 
mort. S. C>,nari Inu'lnmo 
HiuKu. DehmttMtr de ■ ime

13.30 14 MIIIHITIT Si»!»» • 
in mi bame'lr nxjçíer»: ,> turi

allegro

i. - i Zane-Io- Damn romita olio pacporxi; 
Inirzmerzo ro'otceri.nco, 3 Cnrton-Cheuca; Il

luiPIM tinnii,. « Savino: Carexm rientrile. 
Hiirnp u 3, it Of Michell: SeteiM>.'o alla Intuì

i.iwt: 
D'Ani-

lì.3« 
I«

t i ine KOmG di IcdleHi; 8. Vnllin! lombuimo. 9 Amuck? 
.Suirur<1 lu. du i . Suite <ampc*lre >
' 4 VOCE Di LONDRA: - Qu. .di .
Segnale orar.». Giornale radio.

1K.1Ç *19 Vedi • Rtx*i>n*li Nord-.
Itl 
1945

.‘AMERICA
Leziuse «li ihplr«»

w-45 ........... JW-v.o audlrcreta - Rubrica Wazmewtu pur I.. Cotta 
»dUrice Bampian.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «S»

20 Carnale radi».
20.20 Eo">m*«>to.
20,35 II ni Aliti

20
Ha-l

Fitrmxt pi operi th>

I AMA l'Ut \li| *<c<a che«. 
Appi.riancntr <««■ libi

2050 II linriRNO 01 < ni< i run, 
....... . ».i, ... !. Í.I.

M4S

21.05 21.20 l -I. R.,
21 70 Musiche vnTtr.HM 

Cvftme Petra«« .tu

» t«i

lull».

Sun.

Mtai

22 20 lit i AÌ7HI
<1 Fitto Mat-inoltl

M"/. • tinco«
Idrmer.re. LimpreiAno:

Tznao jppiMiOUto:
Row «1 Sui! 
um. 7 li, i.

21.30 Pini'.
Comi ti ch M

22 12.>0 I Candì najarm musxUi.

23 Segnale orarlo. Giornale radio. . 23,hi iir,t, notturno.
24-1 'Miìh.-u.- l'or:-».-Genova Hurlai Arslzio li NWl tZIF DI EX 

INTERNATI E >‘K!G Kilt ERI U! GUERRA: pi r . («miliari 
rcoiclenti in Lombardia e nelle Tir Venezie

REGION.4M ^ORD
• ».

BOLOGNA
22.28 I. ,.-,ul.t» itti |K<T*amaru 12.30 

R«h. IS K» ,u. r ,1 »u«»» ,t r 
II» Ci vedo .»aro; ? T»« 
I. ■ • Mie <o,re I M • i.vmu 
li piccolo "-entanoio: < S -, Ti 
chieni mammola, ó !,-••» Via»- 
çro vani iman lele; 4 Drriolutzi; Ove 
m«a baci ai «¡Oene: 7. Pum, Ro- 
Om Hexì 12.55-13 II ir « t 
tara, 13.12-1345 U exe <r Pa
liti 14 Suiiiu-^ m.ina«. 14.05 
Cm.rr VX,». 14.1514.30 o.-vae. 
• Ita Allan lent» 1 Iu «gne dl I«;

.1» .9 a - 21.15 01 rt«< CracM Need
2 Oc'dol)«.dM! «iij strada; J 
Chiòdi i tuw «chi; t Kcry Ka 
Pers; CanU pei innamo'ai.

ld.10 19 I '•■.'!»!.»,. ,f„b.ii» . fi,.
.atri» H.iciicr I Trillane e 1 
»otta. |.*ehidiv « limit, ,1 l.nl, 
'i. II crtpòvcolt lea Or »,i , J

R. Pelvi». . I ,
»I VrtriMi Sanlu»; a lohintrm 

a? • Mvtei, marc», i-w„. geno' ». 
li F • U» vui Icnrm n >r»uu*«ii»a 
larra. 5. TaonhJuter i- vertut. 
21.05 21.20 «i»e.,d»,«, „Mm 
«¡■ornai» (IumIìoi

AMINAOS ETICO 
IMPt P^iAEllE

MARCA DI TUTTA FIDUCIA 
FABBRICAZIONE SVIZZERA

m mi n-pe'O'. •.Tf. A «ri 
A‘tec>« lE.ee.'■« buvenai ludtn. 
r r.m., vi. .... V. lue .. T.rvar v... ■ !
£<u|idda Humiliai, vadC'i- •-.’••» 2
Nolizunc « cceiurticai 21.05-21 20 
l an.e < ! F

GENOVA
8.10 Nubrara • Marnimi a ilia.-air a 

8.1$ Rullati.-c ■ -.nliuliit.du H . 
>»nt>. ari l- ,- amili. 12.'8 ll. 
...nte dai i.r.cri.t.- 12.M Me ,
rt.< r.r' u.-. 12.58-13 Rulli, . u.«-i 
u<d> 13.12 La vorr tei Partiti. 
13,20-13.30 1« guaca il.llu «prua 
Iter 14 II....... a ,1.: ....... fu 
•:u- Jl 15 I.-I > ite . l—tw di Ml

...............  Tue ... J4.3O S
i .ari.i rf. .li. rniurA. ¡4 4? 
Mi...r,«ni. dai 14 45-14.50
UH • ll.f., mel. a-rrioto'

18,10 Iti. «re, h «a, par . |.<u |». 
■ -U It 30 liadev. 13.40 I 

«•..<<«« »,tti.M«r.,la I'. clara
10.55'19 Notiaizftii lituir « .,. • t 
• ir A» libi. . eulluom.nl. 21,05- 
21.20 L’i • - i- .-I. Ftauni.r.f Al

' Ri. . »j Canto, ma -,otto- 
voce: i.l Maria Criiùia; r> lena 
ma'.«conica; il) Vaia. vela.

MILANO I
12 28 3li«.- .<,t,i .V, ixnar.iv ..I 12,30 

Raal.o :rkolo«r 12.5bU Rubrie. 
•mr.ir.il. 3 3.12-15.3<> la v«c e», 
Partiti, 14 Notiziari!* -ration. * 
14 10 La .«r dei Contrit. 14.15 
1 -tu., di hnr.i 14.20 24.30 : li 
fOlitmoOicneoa, rub-lr« rarhcdi-ni-

lAvlO Wiurza r >rrir-:.-i I hvpu, <<• 
Avila .. I l'iaavln Aìl-r-ln lln.«i V. r 
wi-i 1. Bal au n. 4 in fa minc-e. 
»P 1: . StuCe. op. 25 n 7. 2. 
rileviti urimmnei 1. S-nr-nO' 
»■or di prima.»ra; Pad-IU; Pno- 
inile: 3. M Eumue C. lù Due 
Pteludi» in rr niaar» 18.3019 Or 
Cinti aiKnln. .a) •<'-<■ a a, li) 

hulwtiU • . -1 Au—Imi Effervc-
•renze: !■ Hi,-,., Not h« nub-jno 
C«4 mimi; * l'erre.., Mac-dot» 
«I »nmaveta; i Ferrai. Umotr- 
vr : > hiivi Jernii- Ooman 
■ b.»« 2116 21.20 ( i !.. Bu-i" 
Armili 1 a ll>- La ette d»C lare 
■«Tore.
PADOVA . VENEZIA VERONA

- 12.28 II - unto il i -viiuuiK 12 30 
............ b' 1?.ÀD R.

-I- . 13.1?-)J.3<I La ««e d<-
Pii bili 14 X ià.riu -rc. alt < I I 

■ ■: .1.11, l»K.z la Vetrai.. 14 20 1 
14.30 ................ ...

18.10 Vu , . ,u.i', . ab. 1U.X119
r.mferlti del vln'raxccGn.x (lime t 
Hf-ri'van Raeh: Quatta lui:» 
in rr t-emoU. maauu»» pei vite 
lettilo «ule » 19.15-1955 ■ l’.v .m i 
■ L» vete deirUnr-aCSIti . 19.45 
20 • CriMiurhr vnnrriti. ill »«Si-T 
llav»«-li 21.C5-22 ,2C ll >• rcu.> .te 
r.u’i -mie»-1.«. —• «i : Mo.i:.v|» lu 
■ V..I. >l|r. ila l'nilier.. M- riirrhin.

I ORINO
8.10-8,15 b-- ettiitc, ni.'l«'.v.<'t. ».
12.211 R ... idii tiri pr trinino 12,30 

Stoino - i.- I Fruì D. l..rr.-o- 
st«rie:i all'italiana ; ’ (’.Heu. E 
Qiriu li ro:a. I. irm.ii Canti mu 
3tll»n: < Bi »I . Di l .te.-Hi- $10' 
reih ZA ramata; -3 I,.:,.. S:e-- 
Idliu tic '»ri Im. 12.1Q 13 R.-b-.ia 
t- . -di 13.12-13 30 la -oc» «, 
Partii. 14 X.-iai-n.i ree • ;.»'» » 
m»«ngtn della 'lasp. i-tnèlira. lo- 
Iinv*e r pir mor-r-.e 14.15 I t ’

1. •.•!•'-. 14.25-U.Ki I ! , . I
ill V>»«a

18.10 MiKirl» It: Fr.hr. I '».| iu •-. 
Marni» al Ili. -In iVr-In l(- -i 
Veti.. I Ballata n 4 n G mi- 
r«r ia ir- • Sturt ). •« !■ 7;

P-tud« 'n II mi'ott 18.30-19 
o-.hevlri imxiii.-a I -.1 -nix 
I or 4 primavera: J f'U'i. Prilt- 
ceuiu; it I ’.«pm : ib'i. Dur 
canti atie-tmi. •) <r....• >

Irrt«. ... 1 A..-e:..», Efltrvl- 
vic'zt, E K rarrar Non do ri et), no 
eh» «'ami; ri IVt»alia Madr )»lt 
«• pnmire’a. T Fi- ih- Urne-»- 
Ita. * KiMiJ.in» Ooman 

C4ÍIM 21 05-21,20 Co-ttrsezk'.-te 
-delta Giunta Co’iutl-va t Guatino.

TRIESTE
7 Kt-k. .1.1 lui , r ZIO Lettura 

... pr.vraninu .'. <a»«ni. 7.15 Kb 
UzOci: uvvrno. 7,30 Netinarl« lu- 
liMO. 7,45 Caler ai» i.a 7558.30 Mu- 
.itò varit 4.1 moidian. 1130 R In.! 
v C-tr.n. 11.45 t ■ .ve--:-,, p»- tu- 
.ti. 12 Mu<-» wt -cã 12.30 Tra 
m.«io-e slovena. 13 Sminale «ra
in - Ntdriirio italiano. 13.15 > m- 
l— i «nuirai«. 14 POMrumi t« 
Ita i 14,15-14 30 Kla in:» in*tiu« 
• 'partii 17 Ce insanie->'e u> la 
Maa.Hu lUi:, -.. i, fé ,AA Kr, 
In,!, iide 18 Mov'cu da elr.r. 
38.40 Mi- .■> .1. •pi... 19 Tra 
tmtspon« ilove.a 28.15 Se^-ai» 
Ciro . Kovaaru itMUn». 20.30 
Vacato ri ¿a;$io Musicai». 21 Muelen 
ripredo! ta

21.20 Cantrrto sinfonia,» lidi « Ar- 
MOAinkiae, c<MIM.«ilie a un all«

P PROGRAMMA
ROMA V MAHIO MJ»9U . Star I 

»Aitavo lari MIA

? S<CM>« orarlo - Buonjiemu . 
C KMle radè. 7.15 Nnliue itili 
7.20 Mn.ieM -I ,.>•<«» u Set-vaie 
orano . Ciernai» rMi0. 8.10« 15 i 
l*ii»cterii lidia ciutnala 11 «Dalle 
uaóir ..Ne -..»lui. 12 « Sull, via 
•Il - 12.30 Radi. S.-:>
12,55 t.-iiiiH ita-ila t-r.a di Iriuu.v 
13 Stonai« erano Giorni« radio 
13.1? * Cn..r lu ii *■>,.. », pia 
ci. ima xiuv-ritn eazti a>ri. .»Inri 
13.50 .Avu-.iH i i vi-liba JL 14 V.
i.. - .. k. . . 14.18 Ar-r i : .
1425 Onhrvlra Radii- Rari 15, Se
gnali orano Bolle.: <« ncuo'olo 
a««. 15 10 Ravvetba iiell» »r.nipa 
lra.«..«e a ri., itoli/ I<eib.<b8uvia• 
• ■ l., « 15.15 I.iainia ili luivUI

17JC li voc» di Londra. ' 18 
Segnai» orato Corna» rad-c 
18.10 Del Ir.Mto He - d< ralarm 
MilvceUie. .-|-rj i .trru:. H«k:e 
V«h ntarvxl-, l'or v«rr.ir»Hl » 
Gkmai» radiò. 21,V' - L« >irnnr 
ni-a vii atto di lu,.vtu Mutolo 
22,20 < fuicerl- di M- r. i •> - rr> 
22,50 ll<|» . .ittupi inter 
«•■.lai» 23 $»;nale orar » Gior
no » rodio. 23.10 Mu-k» ila Uro 
?3.y> un, .1. ili.. 23.55 • »..* 
NiAhfi!« 9.

2 PROGRAMMA

FIRENZE
8 Selliate o>zrio - Giornale ta«iH 

8.10 M».,!u ■| J:<|1, 8,30 aOniW- 
« a Ir X . , a 9 9.05 Ra i-MUV- 
«ranrua

12.30 eitrxati,, J, Ami.-« K.vivll. i- 
te-r 33 Sacnate cario. Gicrnait Ri- 
do. 13 12 yuuilatco .».ali.-,-lire 
lilv-IM 'tr.Viniliiar.le nRarla ila!- 
« nixi'VlIr lvrr«U.I 13 30 A.  
a» rumaatidic. 1J.45 • Lit.- . ri- 
vure a, . •itiiuian.ik di A- 
•Ir >».. Strio . 14 Nmiz ir» . t- 
tiro ■ -Ilo dilla tacr*-. di Ftin<<. 
H.10 l.n.i, • 14,15-14,30 V,
•«nei <•? elanelii di pri»inr et.

17,30 La aot» di Lo’d’é :KfU > J3 
5««ile erano. Giornate (alia 18 10 
tè dantante tea roedu.'i» -la 
b,'» ¿I Rvóia F'rrute 18,30 H. 
•arri titila ,U'..|«. 1B.40 d. .., 
c vi rlanth- J pr -ini.icH, 29. pn» 
: ». . j..- !» ri... >. 19J0 . Min 
vir i B.. , J«a reitera t .«■ - 
•ir. 193i U voce dai Parli! 
19'0 li 20 Segnai» arar e. At. 
laaldà 2019 Ccmmt-’to.

20.23 D.vih: 20.341 I anz«.n. ».-¡•.rii 
». 21 F-vurevro Ferra । < . vu, ».
lu,lr». 21,30 I oi.rerio .. .. vn- 
• -:u Gfimr l:- Arrmiui. »! !..«!■•• 

« Ma-.dm Ile Kobc-rl • l N-U
■lini Sonala il le niellila: 'l..r, 
’ini. Varriaie4i; :) Mi».n Rontó. 
22 < L’-zih-eml.-. e, . i,vtu di iMle-n. 
"». e<l »tt . rr-li» JO Alluna V 
a.m A » r r ir. 22 30 T» 
cl.1 e vXz.; 22,50 li»»«» a de r 
>-am|i» mi ri.; > t: Seçnale o»»--). 
Giornate radiò. 23 ¡0 tlchrpr<e'»rr. 
fu 23.1523.40 Guh imll.s.

itOWA muta riiovpa
7 S«9tal< >-ar^ . Sunne oh« .

Giernil« radw Molili» aMI. 7.20 
Wu.idii I«.ari,n, 8 Stenle tra 
tic Giornale taglio. 12 »Su a • i. 
ll-l MIUI! 12,30 I ;■ --• .... i
di' . Kivtl.elX 12.55 M. .. «t;
r.«-i 13 Smni» orano Giornali 
radie. 13 10 Conte .. direiv dui 
V likannln S/nïatfih r:x io <ol
• l-ate.'iium drl  ASeter.H Mat- 
• III Nelli-, ar.dlo llX.HI. ka—i- 

une à- '. •!—:-•• ;nr.ir«r, a ruta d»'

lviu.tr

l b < 14 » .!» ta .Iti:;. J.i
XV 1er !» .14,25 Ut <m il.l.r 

i» 14,50 La «chi dri Pill ò 15 
St^nal« orari) GiC-tùk 'Odiò 
Bolltltino mttemolpQ«, 15.15 Kit 

u itellàr , , »•.
• ■ : - h.nl ru- Ut F ani ;•> 15 15

a 1: 45 li

38 Gn-r.lf odio 18.10 Ioni I I., a-’ 
nierxau.. 19 . < • . ... 19.17

Mute.. ,1.. f.m . 19,35 ePa ...
f., I. 19.50 .. I 'UH. - .. e.

20 Sojn.k eluu - Gin'rate rédio • 
Commento.

2C.25 p-.-«.r.lituii ili .¡-i—11 '.r~a.
20.30 li . -.In: an .c.-r (in... i.<» 
u» ir v^u-i.a vii . .1, uadche 
ticliirvla dirti »«et. t. i,m b servi 
zui u, -e rat. R.Al XeU'l»

RADIO SARDEGNA

8.10 Cxitr»!»

13 Stanzi, 
13.10

;-u i. Ct v Ciiilin .1»
Giwvk rzClo. 14.11

raditi

Ifi.V A3 i .1 pz. L.u . ir .-irix 
a Beny lìr.uhmn JV ~’4-.iniv>iru 

■ per a. i>l«mr. -li JÇ.10 II 1

Corno:«

19.30 .......... !
v:i. 20 b«anae

till 2. Cru.u: i ina., Xrll'in!««. 
V •: N->l,<,>-io il: V»»!!. 21,451 
Vu«:,i;, i» Quattro vu«^ni, -.1»

Miiiui. 22.30 la voce b Londre. 
..' invali, .in prolitemi muovali ¿J 

l t:.u< I 23.15 Or.’havir.
23.27 lalbir.i dal ir-v;'. mite iti 
ma 'cil. 23.90 • n.miumór.* ■ X-

ttoi V Cl’im.

;iñiiiiíS!i;íi:i-ll!Hin!)í=im!S!»“EÍ

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE
-VP- CHINA MARTINI

Tati! fhíddç put««npA>» * qoe«»«
Grand* C*r«.ur«o $«1UnL**.at». Dn 
t^cchl-Haa all China <U

LIRE 5.M0.0M II PREMI 
Spi «ninni ji ittnr di l. 
(nilnira d Pumi   
huinau a Airraj«ii  
Jtllinmi ti f.nt ani „ _ ..

Ifiv*
58'Olftírtfair «l. 101» all cut.

5(0(01..................... i«0 ..
in j®..................... -¿.iti

imi oro..................... imi« .,

t. ."?44 c-B-no rt. \ IO
mc»rto CERCAMO

• : Hé t

csli.-.lct «s.,7t I4rtt.i1 alle are ¿3..»: dalle rapx'nt de; Gmpro 
hi.<: ipregrantnw 'A 'i la trasr^wucDe di:

RASALBA COCKTAIL
VadoU qaindicinale a premi :,.iie:b- dr.lh Pifa C.I.MJH.SJL 
l: . tsioJc cri KASALB -' :l ra$OìO r.10

dclcpmenie .1 -om

Turi i TàciKincvlMtDri potr.-.r.nó f^i «c.pGre alla nraKctisione 
in-., nde :na "porln” e ciò-; ; ime. .-egèn ' sai RASALBA una 
tc:at:^l'j ura cric«, ut» Btc.-ieta ir. pcckc bil'u:« cd «lue.

4* . «.- ie " scelte ca t: ca ar no» IA Co»_iJ«iiOne «iranno Uarmr.ye 
ccn ci-xz;<*te de; nscne del ■.■.t:L>iu- .99 qLesi; le dcTtidengsc; 
saranno cr’n’raxoear.isle da uà r.'.i'rc’O d'Crdi.nc e r^i'tvibv' 
tatur: ad una votazione uuiei.a Da miei : radioaoóoitatori. Chiunque 
polii vùiare atdicaodo h "per.« " che lo ha <»ir:to inaaqiormcntr. 
Tra 1 wmwiH sarà scrteggta',) un RASALBA. '.rr>irp ali* "perla" 
cr;e avrà racccdlo d maggior numero di voti, sari otfeilo in 
preunio un altro RASALBA.

Tonio io “perle" eh« i wri per le "perle" vanno indirizMti, 
anche su »«rr.pnce cartolina, a RASALBA COCKTAIL, presoo 
C. I. M. M. S. A., via Danni. 3! - Milano. Or».r.w«MM «tua

eulluom.nl
%25e2%2580%25a2mr.ir.il
lviu.tr


26 MARZO 1946 . HAHTI1H
GHI PPO \ Olili

PROGRAMMA «A»

PROGRAMMA u B u

bologai bolZamo cesavi i - vilabo i mmw 
i remo wriro i vnau vero** ■ puh «• ta
«1« (11 (USTO A I » i.l» u» 20 «lu 7« BUSTO ». » 
tORiflO II - MILAVO II • WVOVA II

Segnale «w o. G>ornal.- radin - 7.10 Musiélx- del mutt nu.
X-S.IO Segnale orano. G.vaiale radio.

Ili — Nei mapai:int deil« rni>u - Dal rvpertorio lunugrafico.
12- MUSICA SINFONICA • 1 DWAhovetv ApmoRI, ouverture, 

op. 84; 2. (ìlazunow: Sonicìn del trovilore, dallo mite »Me. 
d'.ocvo ., 3. Cert-n:: Lcpgc'idu delle Dolomiti

12.28-13 Vedi • RfgionaU Nord»

PROGRAMMA «A»

13 Segnile orare Giornale rzrir 
13.12 13^0 V. h -Ure., ili S.-d.
UJG I!. -ESTimi DEL atUlW 

NuRF. ..«11., di Mkh'lr ( mi ..
1 Bril rm„ Ur. |T' di lilmd; J.
lx Mmiuiu Il valzer du tasseti 
1 '->ne Lasco the nerxhi; 4 
Roz- Quinde jrmje il citi: :■ <-• 
rm O wo I alleo: 6 S„is.|. c»«

17

17.30 
m

Musico kegera - 1. Kramer: S'/nantl'.' ix fa, 2. Fantóxtd di 
Crtxroni; 3. tàorru: l.t caropane di Zo’.àv: 1 Abriuni: Arvto- 
«¡a paUi; 5 R.-',Taiiii- Ole. muchacha; C Marengo: Caro- 
rotto bi«’ui. 7. Brigando; Dallo al porto; fi. Morteti! Nuoti; 
H Ignote C'orncvolc di Vemeaia
LA VOCE DJ LONDRA' .Con tire tiri enfi ». 
Segnali- orario. Glocnille radio.

16.18-J& Vedi ■ Regionali Nord ».
13— la voir im,i:wfmca.
15.15 L/iniominierc librario.
.10.25 Da » I.A VISPA TERESA », di Brune W«ws « l.uciltB 

Antonelli,
13,IS Lo sport cpii xpo’Uvi.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

¿0
20.X
W
20,43

corsai« rte 
(.<•»•»en to.

fitti A PRESENTA..
21,0$-21,20 Vedi «n<v".i- Seni.
21à0 ORCHESTRA RITMO SINFONI

CA dirruí da Mirro Cornivi.o - 
I Lnvupho Hlritotreno; S. Cte. 
Furia; Ï. Di »¡moni «r orcht- 
«I* d'atthi; t. DAtena Polvere di 
w,m: J. Cuuotàt: Al pedi delle 

roselo«: « Rui» Amn.
irw, mr: hww Tempe r»
tuculo; R. Sitar ,«»«>- Minna nani» 
-tanfest òal (Un « L» rm. v.a e, 
1. Oieei scamtoli meckart di tut-
<»tw.

22 X ii. r i CHU) D! OXfl jnl
ôM. »»n .»¡le 50<ôî tlnlini

uiv. «>*IL L.lrrrels/ioce del DKi 
RHL'M’ULIMEM iEMvumi- Vit

*> Kim. vmlup; 1ère.a Zumi 
ru poli-tutu'., puroforte) - Vue 
Hlm r; rru. Pp*e*ïr SoraU
U minore n Yetrpt'tôtn, M

Pr..h«ri 
> Ireste

23 Segnale orwld. Giornale radin. - 23.10 Opb notturno.
24-1 fMItuno-Tr.-ino-Gonov^-BilRtu Astuzie I| NOT17.IK DI EX- 

JNTRRNA71 R PRIGIONIERI DI GUERRA per I (rm.Iisr. 
residenti ¡n Emilia, March« e Abruzzi.

KEGIO^ALI WRD
ReUrr-t 7 12.28 D DU UJOU . 17-18 10 - IV-Z) - 71,1^01 «« Uun« M.

BOLOGMA
12.ÌU Vur.ut iv Jt) ptwn.mnt 12 30 

«Gnur» «.usuale ». proviamu.» di 
«mi- rh« neh»»te 125S13 Rcbrict 
spuitr..;, 13,12 La r«» de Pari-t 
Li.2J-Li.3O « H....... einea.it. 
gr»ll« ». .1 Enr . Uùn. 14 Notizia
ri« j»{ior.xb. 14.05 libi! vi anta. . 
14J5-14.3O mcVMiche

18.20 Brani «a oinnrite am»r-eane
■ 1835 • Li :.u:.l<U io! >0^3» », di 

1 rn Dtn.n ; 28.45-19 Piiwia.iuna 
dii r.n.t- 2O.45-19.5b La voce 
dei .edaci, 22,05-21.20 « Calend-t 
rK », rrc. .vuKnaln cittadino.

B0L2AM9
12.23 ’tiiuom ita! prirrimm: 12JO 

23 Notiziari . Corunirati - U 
voce dei Pa titi (in ttigua talo--»t. 
1>:?J3JC Coir.Unti liicj.t. 
78.il1 Le giovo«: tori

18.40-19,15 Prujtamtrz n |in|aa tr 
fietea r) Rvrmi e tava«. t) 
D»-’i. e> Notlzlaco e Contundati. 
1V2S-2Q TrasrdPUU« > Furtr 
Arrux beitannicic. 20.25 2035 
C«t<iroeati - Me.»^ 21.05-21,20 
<«h»»ci«ior.c.

PROGRAMMA «B»

13 — Ai hnr delie meeee Ordir 
SU* d-<|-« dr Prillili Emi« 
Cinrcc« I CulnUx- Fnlrata detti 
ICtOblL

Pule, 
ma'«; CaprK-io taran-
te<a: I Abrutum Murivi .-eU ,

S li A II Viti Bovili: 0 N»se fa 
seie: fi Cilinia-i. Celebre ma- 
zurtu vanita; 7. Mmmr Sete- 
nati; i Imn-i'. Moto perpetiO n 
nute.

U. 30-14 BRANI DA DFE1IE UHI 
CHE »mi dal mattile l'go Tati 
•ini I Pibtallo: La sma parm 
na. »Ultu» Kirotam 2 Hm. > 
L’italian» n A4«n, e Fu iu :he 
Mimo-.; I. nmriaKe.; Otn Paura- 
le, • Si- .rih «i ta vi- ù mavci »; 
« Ver<i Fjlstlfl. «Del latita. : 
emiri » ; i Wu.l Ferirà: 1 quitte
no teg h, « Lúcela a» an bel ot- 
n» r; ■ Mm-xd: U maschere. 
•¿dona tkil'ORCra.

20— FILITI »VEN: SinWi n. 3 r 
b, brmtT ragptene, op 55 («E 
roira >| («Ureium- Femwrdica),

20,50 
dt t 

2L20 LE P.FX3.F PAG1M. Di CAE 
taño rox’znm . j tutu ni 
I amo emisr. « Ardui, eh ineeor » . 
Î L'eluir d'amore, « V.ui st-idie; 
J Ut Imita. «O mm Ferita-. Iv •;
4 Lucia d Lammermof.- > >’ea por» 
a are érovee<>»; 5, L «d» di Cta- 
■ounlx. ditelo captait« primo. C 
La Favuli. « Spialo gmU i; 5 U 
09>U del reggimento, amfonl« del- 
Topc’i

22-22,3(1 C,:leiia del jaw.

GENOVA
0^0 Bdlrir I.p encfiui > .d>. « 22. 

8,15 lu.» i» <je |n1|uw j2 
Radio Laita: At.o-:M»tatt pu. ibiuni 
mlvti, i.umaii m.'.i.-i 12.20 ru»- 
minic Ir, programmi. 1230 «U 
1«. ili iirp.s, (Mit^Va muriti'c
2. Wuttr Tanohiiuser. matria; 2. 
Ittici Romanza dei tare, et ,. 
« (artici,-, d Rirn.Lr Knr , to» 
Il voi« té calabrone: « Iz»or»le: 
Ninna tanna, op, S5 i>, l. '. Dm.
Occhi 4 lata. 12.50
matiM.'il.ra. 12.58-13 Xubtita epct- 
•'»t<.i )i,12 La voc« dei Partiti. 
13,20-13,50 Mb.u Jpr..!olt>. 14 
Rav»ren. dell.» «ta.-.p» 14.15 Lrxtir.i 
del. - ex ,i. M. nm (Ir-ove c To- 
n--" J-IjO Notiziario rr-wnir.. fi 
imi.z.irp 14,42-14.50 Mo. n.rnto 
3.1 p<«m e boltcutno Nctamutaicò.

18.10 Clt.var.aXKA« laltcraria d« -'"f 
3avc.ii D^>ìil«n. 13.25 Contarlo del 
•opr.it» Lelia Bimidhl - Al pi».o- 
f.»-l«- Mirto Mordi Cifoli: « 
»tormrii 4.11'5(10 a conta- pnnnri 
1. Dx.ret-i: L'oca «Bai ritorni: ?. 
R.i—ii • ri Cinantttt. b) Timttse: 
3. Verdi? Sminali©; 4, Denta : Dolce 

peccato: ». Italico •) O lunt <K» 
ta. me t.) NHtna ninna d .memo; 
t. Painriuit Inverni star.

18.55- 19 S-t.ziatjo -mu» » rui*.!* 
r-ll't «. .. .1 r.---....»iita 2105- 
21.20 Oiv^na aiT»'K,. dola L

MILANO I
32 28 Ibi.-uni» nei prrçr..m>m 12.30 

Fíenle della giovanti 12.55 13 fi. 
b’ki 14 Notiziari» re
o.orulr 14.10 Havuetiu dell. ti,m 
pa ni!*..-. 14.15 l.fimu d> >a«a 
24.20-lùJO Muir., varia

I8.1O I. rw« .«ri IB.OO 19 Xir.it. 
alt«. I Zurrhecl Ritmo «'la«'«: 
ì. K-it-.-r Ossi-.» «rotta Ktiii 
Walriiii . Ecco V 0 tino « 
Redi Sipno.. sogni 7. 1 : -ó 
Eie» l'amoee; € Ftirrizr» Mirile 
na. 3 Ih La P-ic-una.
21.0521.20 initie B.Mo A.>,<... 1 
a ll> I predienti del i«n.
PADOVA . VENEZIA VIRIVI

32,28 II. - -.-Ir. dr |.i.w-. un li.30 
Murin I -creila - I lx>»t Eva.

t, e-.: iu»t. Il pipisVellq, 
..avertir; :: léhtr: La videra a 
legra. »Ir.r, < Sir»««. L» tille 
r.rv fsnny Ésoler. ouvealnro 12.58 
IJ 8. rirt sprut.-rll 13 12 3).X« 
la v«t de> Paniti 14 Xe ■ ariu 
rcgiOMC a r. ritmi tirita lio »1 d. 
Vi-oeLi 14.2C314.30 Qui < lu due«

18 10 P ........pt-.i.tô- 13.30-1« («r. 
reno dri pl.iii- ta Pinti E. ..-tr 
I Zip. Suite: ’’ BaU. Pitudlo 
rupi e «Itecro in mi bemol.« Un 
•rr.Liii. B-. .. 19,45 20 R-rbnr.i
livirra-m mluMn,'

TORINO
8.MHU1 Bollellliut ©»ta:-ru'ru;n 
i:.2f. liia.iunlo de: itr.ru. 12.30

D«;ta ivnt.tçnj al sitaiiíun:. 12.50- 
13 RU.rca mwiiorad 14 Xmlritlo 
irgiut.:. « ra.>«e~l tlt-lln «lampa 
Inc -c-r 14,15 La VKC de- t-cra» . 
14,25-14.30 IJifiKr d, borsa.

18.10 le eiovzni uri. 1R.4O-19 R mi 
aliter 1. Zurclxri: Ritmo alle 
1"o; 3 Xranicr: Caccia qresia: 3 
K.i- Wúlmann- Ere» l> mio rluio;

■ I Nochero « Ani.O ZPAlt:

4 Reci: Soqao... ;©ino._: t- Fi 
Unti: Ecco l'amore; 8. Baicna: 
Manie««: 7 D. Libare La »kci- 
»ina. 2105-22.20 I »robreni «cl 
fieno

TRIESTE
7 Musica di', buomtae.cn>>. 7,10 Lei 

torà irvi il «.mi ix ilovcno. 7.15 
hot litro sloveno. 7.30 No'taarm 
itaKam. 7.45 Csterùte’m. 7,55-830 
Mtttrrr »ari* da! n.aitruv. 11.33 Da5 
> » di Dvorak. 12 Ritmi i tarr.
k.ù Ilio Trasmlsvone slovena. 13 
Stanze ararìo • Notaiazio iUrano. 
33.X* ti u.--rUr -in' buon intere. 
34 CK-.... vaimi '.elici a ri» 14.15 
14,XI Riassunto «iettare v doel.r 
18 K.zikmer.-iggi, 18.30 Crttwr«». 
armi. 1B.4G Lrr-rau iI'ìurI«« 19 
Trasniaionc slovena. 20,15 Sanale 
orarli • Mntiriac© lt»ii*n«. 20.30 
Un di rilw-o 20.40 CnivfM- 
àr-jv d.nr.àra. 21 I Itali.; «p.-.d 
della slorlo: Uc»>cnuU> ledimi 
21,45 Mu'icn -rrr-ri prr nnixilra 
22.30 Via ta. »1 iu -,-. 23 Seccale 
wario U'time r-s-.itie hi italiane 
23,10 U I rnr noCiSe in staaerxt. 
23.20 24 ridi imi brio.

gic ir p<> 
€WTItO-SU

r PROGRAMMA
ROMA » VARIO - KAPHt - B5RI I 

PALEANO • UtCMA
? — Sccalc otar« - • Buone osto » 

• Giurale radio • Noti« ut-i. 7.20 
Mmirle del mitrino. 8 Segnale ora 
no ■ Cornale -adio. 10 30 l » K,i 
dir. I»! te «euiar. 11 < Dal'» uulxi 
alle òrfici » 22 « Sulla via tfei A 
■.unto: 12.30 Naja, 1255
Ln-Ji.r delta berte d. Ritma 13 Sc
ena» orario - Giornale radio. 23.17 
Coneutn d-. musica «pczietica Crei
la itd M' Vincenzo Marini ua la 
ptr1rri|MT r.ne dei «reali. Ita I au- 
tia 13.50 A’t.mliri »ventilili. 14 
X. or .irò to'i.’e. 14.10 Trai «Ir. 
luraV» 14.25 Cinta Ratc-gliztL 
15 Se;ral« orati» Gitene1« rado 
Bollii!,re rr«1ee.rs'a>jico.

37 30 L» va-e di Londra: Cometa d». 
«zn.iL '.8. Stimale vario - C ornale 
radio. 18.10 Orcltc-i'.r* Radio Bari. 
18.30 II prucrariima dei ¡«Itoli: 
aLzdtniiv», 19 «Spiritual aaiift».

MMMArA 1.4 WI%OMK 
«iellnu r r•• ••«ioetf di 
brando • f»u» Unni*
l'alliMral (tH* tfJA.TO . Urwppa 
?\«»rd • r«^*rnmiu« « t»).
C^nccpu« 11« tvu, finita 

primo monitMiRi. 1«
Sun»tj di PtU<llf. pur Attira al
cun propoli.» drwrtmtsói. reco Iti 
x»' »« KFdccU itell’nfMtf. tltU'Anw- 
xrtn e ddr'ciiCltro dt futee lo 
Aron «vMplwt etile» mondiale «1x1*0 
9«rtirrnto nei! uuOnu y+nx-.fQ tft' 
•nuBirtsta

Ttttnpca^^ c dtitMi«ti<i*t<Y> il Cd- 
viiKMrr d«i primo tempo, vati vi 
apre con ift tcino pWnhtlru d< 
dtrrt fmtiuK. icma ha ( piò Mi- 
ronfoitdllblli * cantici Gtkl d* 
JMrxrltt co» I® 5«O 
M't^iniQ q rmifi ciipt. u <ii5ep«b 
pvujtrniliimrutt Cdncipi L'CRfmi« 
dri »..1 JIQ4 Mtt SUO min»’«
!<*mu Ìparrai qnuti m«il l< qur,t» 
SOÀnIm. 1 rlw *1ri/nt*nll • »cani 
bMttO !r i«l*r nmalctlti mi 
fuAlM I» .»fT«»^txon<i dmtnr.te.ftra- 
m^hlr rtunr snifiri/luiillfo ciimptu» 
fri 1111 r>'<fTrt%'r •• «inpmrmb:» prò« 
redi ikT dirgli«' ^c/oturv, ivmIvu- 
di> «uIIl» jtpjxtu ttrlvlnarlit U’tr.’io 
d'ixGjtcun«?» fwn 4mi»xoi*vbn ><ut- 
f»> Anibltis ri'prc».w. i ditepri ctipi 
C ACÙ^dKf «Iti i.utNOjuft^ «v>|t!ul- 
STpeit.* rubi l> «fu/JilO ilpiCUt.' <• fu 
mu!C»«MD( più infilante,
911 CU' a preghimi */r' PO» 
l<UO K»»b* dt*' Utr tenuirichc 
una cisciutùi-ic^cc •umica c per 
CCfcfa I*pifr<i mrAotfi
ca c canuti ancora • riawo- 
Jortc che <(*:• dopo lo r«nrlMA<f>- 
ne della p’ima ¡wrtr. fsp.nt» ha 
t’Cro c proprio feconda i*na ti* 
ftrv«»uro dti'a Sonata W UlierUnt- 
”iq c Mitra trxn »Trlfia-
calrnrr drr /.rnMt itrammtlicù a 
en1’’urpr’,e '» irtmra 
t»ol irwic (rfn<|MÌil'.i. di x’If'Hfù 
Qtuitfl |H>caJe chi♦*valico C topo 
larwco tl ylpinu» hom av «repi 
prie f^n cAptine aUomo <««f

19.15 L'ut...violò per r.ùta 19.50 
La VOC« de lavoratati. 19.45 Tra 
vmiiHoa» < :a 1mze » 20 Saínale 
O'4'O • Conili radili • («rmento

20.25 G- " nn*r- (tarrm 20,4C1
Supplomi-t-■ di « Aml-ùlit-1 '• <-r 
¿.mirtee tiri 11 Dru U’ V' • ' >"•' 
21 « LTp|Uami>*> • cmimnlt» i - 
Ir» atti il Sogni Puglie« 22.30 
• tl vn.llt. amen a < umslrl Irti« 
r<> 23 Sanale orarie Crf'nata 
radio. 23.1C Musirá <« luta 23.50 
int.-.r ordire 23,55 •Buuilnr.Ui •

2 PROGRAMMA
R0H4 SORTA PAI OHM

7 Sr^r-t e ur.-m - « Buc-vc- no ■ 
Cornata ado Notizie utili, 7.20 
M .ir’» t!.< unta no. 8 SrqrMe 0»* 
rio - Giungi radio. 1030-12 t» 
R*n:c tv’ v »ruoC». 1^ Sufi» vii 
ito! ritorni. 12.30 I -z'iw 
L <i»:n;j,. 12 35 Omo«.i' *m* 
prati. 33 St«/«« orario • Cornale 
radio. 13.10 «Irrliratra ('nmpr.r 
13,30 r«c..nazione ;. U n 13.37 
Hzvmkhu 4«lb s:.tMl>a nel»« » cu
ra tlclL' Il B C 14.15 Camini • 
r im 14.5C li vose te< Parliti 
15 Segnai» orario - Giornala radio 
- BeftaHiro m» Uoioloqict. 15.10 
Itaxxenz iSila '-:i:apa fr-i«sr. r 
evi; d«lflj Katiodilïiision trançu » 
15,15 laiiine di linoua Irancesc
15.30- 16 l.wr «Min.

17 For,r»rl» dr"’mg*aihta Firn:«, «lo 
Gertuni. nurielie di. Basii, 18,30 
Glotnalc ufo. 1B.40 Givlr.ih. 
19,50 Miuiri npt rixlirn. 19.18 • L'I 
ulia ri'iirtr c 20 Scanali «1(10 - 
Ciomak nita • Attualità • Com- 
monto.

20.25 ¡'»mirini Mirivi.ri «Tr t n ssln 
ne a «uu Ccir \vso.-ia> ••■!» n»e jü 
Srimle rithnraìi teu l'|!|i,FS) 
20.40 ma^ilmr-lu di « Areibih'o », 
ori;«, mia jrr 1* ll.i'.n Gi.V Fmani.

•20.55 i Parpi vi ^tr i ». 21.20 
Caba'e’ .etu'-aBonale: mrhr '-a di 
retta da’. M -»v «ini ter» d-rcttO 
da C.B1 .11 Hi. nuli. 22.10 Se 
«nate orarli ■ Giornale rad-». 23.10 
.Minici d; ti>ll<. 23.50 Ultm» no
tizie. 23.55 r Itimi avelie »

■ « M M II II II ItlHIIt -U I 
FIRENZE

8 Saettai» «alio - domala lidio. 
8.10 Val!« di Oiovxnni &raus* 
BJO C»n»:ri ih, fileie. 9-9.05 Ra- 
dinpro^r inni.

(■tersenom afamante. rvammuiM 
t-«vl«ll»r4ri rotei r »pernii K u 
tDammat riprende, tempre pí¿ 
immreaxo « „ r.,|„ne,, a-o atta 
• coda ■. che 4 trvttn dur ni<inn. 
forte in modo guatai rp»»i „ 
tehM e liwierne optati«.!«» lo

Chícela suneiitdrmn» r—bott.n- 
eu CÀI V il Cernir di tante melo- 
‘■‘ir plZzartUone ai naentfeat« rime 
cilonrnce n»< »«.,.jn r»m;s, rim 
porta II tu.dç rtl p.m-i.lo,., per 
MU Uinaernii. ed p r „ 
ter-u cniuvt- «nipumenie da; 
pMMifoeie. nurijw nelf*aniien .tri 
muzKtzru come uitfeo u unretc 
¡«rola all preonnrr« . r> sii.-tt.«» 
Iddio noafru, .. Simun, aM.> rn> 
trt dr rami «Il iMKnit , s. ,„.o 
Mimo perche n ¿eve mtD.ix 
Tre unni i'in.n.ai "»iter la Spinta 
if uv Mmclmeitta om.'ovo. mt»»/ 
avita «ertilo ir tao «ntellr.i Noel 
«lo «inranii qui n'cmt pi: ,ic 
IrutUon I. m rtcvuq. tain .1..-.-I. 
»I«*1 detta «erte, u cut l'uri ... ,t 
ni i lnp'ila nm rnut Ir « ..-v. 
|.s uraphiem rnmmv» m.i-wutrn-

rnomentri «plnrtr»'» ehe st «-iprt- 
me >n quarto rurr'no .'l itm,!,.
rir-vl tfcelamtcmne atrvm.>n<4te, 
alcvr i' «.»«futir tPPptariotiii rft'|r 
I irttlr.rci-. ve metmiiio nmt il । '» 
»1.1 0 .»nlCUall .•rle.-|..n! «■ I. tu . 
mu C0RÇJd4 '.|i.'. >: .11 
(¡rete t-niuuUv <vm .'T -<. -» linea 
perannata« muaietrtu

- ‘e, çtal.l ... fofntll «Il 11.0 
ita, énpv» reti tu. u-rn.t mone, 
rtt nnrlantenfo |>ppol>l'«'iC>> c ni' 
aun a ti domen in raiwoitun cd «- 

rottseim gurs-u rri'tlln» 
m/rrzlr. re.*:»«-«'.- r pilKiar.zvlIt 
Noe prrrnn.tr re-tei <rl erse-, uuu 
brillantai rhiiixo «il r'iTz-iKi ma 4

•ttinrctit ilei irrovi«« Cile imrr- 
da. tl tundamenti, vtma'.r e tp !• 
pitrén che tmnetru tvUO il m-uzi» 
•n iilzzririnm, ti,"hii<. qui In .n 
rento i-onzidalore delta na«'u«O

12 30 Feriat r - >»■ i* ........... ।
là Scvril» italo Comi Ir lazo. 
13 12 MtKtrlx n4<CM» 13.45 Rt 
dn «irit 34 X.i-ir irta । • <o
iS‘l.r Iu rta di 1 l’mrr 1-1,IO l-i»r ■• 
via U.15K.30 M. awt m dei. 
ih 0' (««lot.eti

17.30 La «oc» fi lonirt ilitu • 18 
kt-a» curia Gitrntlt radio 18.10 
Mmu-a ■ Mtlr. 18.30 FI .r-z ! 
Idia .limiit 18.40 M-Maeci .d 
rimi hi ih |ll-'mi-rii 19 GuitClta 
ù-: barro tu': GnaRuni r aletta piar 
i.»f« Ma- t l:xh> Birt/i i an» - • 
datar ttmolart ms*» intuì« r mi» 
ibi-a 19.30 Quii. - «.miti in» 
Un T/rtin 19.45 La vate tri 
Pa-tlt . 20 Stonata orarie. Gimr.i» 
radio Atlaaliia 20.30 Commarta.

20,23 Uhi» 20 ÌC a D.uira .1 mie
te», 're ut Auzioi-a Si i . luti 
li'rii di lacup. lohl 12 fa’ 
tim » immta:. 22.30 Mta.bu .1 
Muir re Xavrl. 23 Segnile ota'o. 
Ciò--lata radio. 23.10 Eadmnm>• ir 
ns 23.15-23.40 (Uh ruta a. m

RADIO SARDEGNA

8— I-Ur ne! di (Xyi »tritìi» -»Ir _ 
110 G,una » Idra 8.20 8 JO ( .1- 
nu i del menimi 12.30 • Sfocllaiifo 
rii album ih w -.-lur rxtzmu ». d- 
vaeaaiun di Hein 13 Scena v orai o

Giorni.« «aie. 11 IO intani >1 
n credono Ernrzu Boa ni » Sil«.n4 
Frir»n 13,30 • tei!.il.il» Irt hr -1- 
Jt• i nari », finti-1, ■ rih lium i 
1-1 Giornale ubo. 14 15 Allmri 
polivi,

16J0 Abau ilt! jara: 3iim-y Wdlirr 
e 7-.  D. ir> 19 8»wt., dri .
.lampi sardi 19.10 » lu A .u 
X-. • le.dnmltrtu, tiusir«» 20 Sr- 
|nale orano *■ Gomita rid o.

23,z0 Conrrrta ini n. -i Am, , M’ 
■ >1 Oirhi a fel «imi II, •. Ita- 
hi • Al piaiudoite- Giulio Aihorvl. 
2050 La Tl In Partili 21 < VuK 
ilo di rilr.run a, la alto di Eugi • « 
C Ncill. r«ta -L Ulto Urmii. 21 50 
p-tb-'mi rxnA « (ir trai II aera,, <4 
lieti':atimu Ari roit-diufi izilfìraU 
ir. «vsrdegni dd j<vt Lu. • •■ < ir- 
luti 22 FI,In« r rxearm 27-MI 
La voce t Lontra, »«»atcahi .. it- 
tallii» 23 Vlimc rnu»m 23.15 Or- 
rtaitta Juhii K.nrf. 23,27 lanuti 
*•: procmirnva di nerededi 23.3C 
« B»on»txzl» ». Sepie deltalani dri 
bltlntino meteot-skeirr.

einea.it
itr.ru
buomtae.cn
prrrnn.tr


ZI MARZO 1946 MKK< OIÆDI
Gill PIMI \Ollh f V EMULO DI GUUHALm

PRnnR IMM A « A » B8LB8NA B4LZAN0 GENOVA I . MILANO I - PADOVA - rnuuiiMmm« a a • MBa . Io, ,0 , . ïtmzi* »tuona ou* *• » 
.«» ai »airó a i • ic «■ » un y avito a. ii

PROGRAMMA «B» roani» n ■ milaho n • Genova il

7— Segnale orario. Giornali- radio . TJB MlMtChC d»l mattino.
B-B.IB Seguale orario. Giornale radio.

1U — Nei magaziini delia radio • Dal repertorio tonograAco.
U— ARIE E URANI DA OPERE Dl GIACOMO PUCCINI - 

L .Miao* Letoaut, • Sola, perduta, abbandonata. 2 l-a boheme, 
• Che gelida manina >. 3 Torco. • E luewan le «ielle »; 4. Afa- 
dama Buller,<v, IntermexAO; 5 Le fanciulla del W*rl. • Minn», 
dulia mia »»*»•.; 6, Turando«. «Girti lu cote«.

12.29-13 Vedi ■ Regiunall Nord«

PROGRAMMA «A> PROGRAMMA a B »

13 — Segnale orano G-irnal« rad:».
11.12 11.10 V«|l .H,/*.nah S'"4 .
1330 ORCIIESIRA AUMoNllibA

13 — OKl.AH'iMA
13.30 Irate Sinfonia tpignvli per te- 

line * orrheitza a| Aflr*r« «un 
trutn*9* bf ScYvraatwiv, e» Aillante. 
Jf Hmdd Alasti* {etllllnne teoo 
criticai.

l lac.r L»|l«tute dr 0a«ua«0 
Z. FatraLaci E' la tias. X. M» 
ni» La itr limi sul Lume: 4 
Knr Onte*« tei Mirato: G. Mi 
•itti Nat ma tuor, 8 M-*«rt
Stila - tmko. ' ll<>l»rimr* Go»d 
meht.

14-AA40 Vedi . Il.cuu 4 Snidi.

n MUSICA SINFONICA - 1 Hoch Suite n. 2 tn d minore, per 
flauto ed arabi a) Gravi-, condni-crrdo Mirallegro; M Alle
gro - Hondo bourrée, cl SmabWlda - Polonùl«» - Minuetto
- Badinerie; 3. Sfuriali: Ourlnnco

lì ,30 LA VOCE Dl LONDRA Melodie e moi.vi
18 Segnale orario. Giornale radio.
■ 8.10-19 Vedi .Regionali Nord •
19- LA VOCE DELL'AMERICA.
ili. 15-19.30 Vedi . Itoglonadl Nord..

pvpnluii ».

19.38 Vanvú <nu»¡caH IvxnovliL onde

carillon
Addio, rvloniba ■; 3.

del Danubio;
Blzet: L'arte•

Vltone Leggendo d'o’nore (H re e In
f.iiiuvai. 3. Verdi: Don Car.'o*, «Oh don Intuì«: K Chopin: 
Poliifin n 6 in la bemolle maootorc, op. 53; ? Valente: '.4 
iiri-tui 8 Hralinu. D(nca litigherete M. 5 in tot minore.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

n t'Ornai« rada.
C«m-tento a Umae-to Caletto.

2035 iuwkitro FRiMTPs

Notturn» >1 ut.

213)5 I IH
21.20 VI'I MIL I WE L V.S/VNI 

DA HI MS • Ruliurrli«.*

Skmilrr

La «trata Mi bM<e. <d film 
Mi

21— Mura bufi, .et eribcMta 
d'arr*:

20,3$ Mmirh» ii C'ri.t.furo VilHhaMo 
i’.tark I. Oriro et Euridice. •'.h. 
f»n> iur<i Ei.-idkrr, 2 Altevtc 
• Divinili l.le.'vil*»; 3 Fante td 
Lien», i U tei mio talee »nto ». 
lA|«nH i» Aulidc. mvertur.

Alla lacin» cri buMumote.
21.30 MUSICHE PIANGGLIIL CON 

nMFURVVKI. oblile di D- Ti 
< .ivallo Qtivrl-. imrerlrv ; ... 
.‘«cerni: La ber ultra ira (primi **•

'idtofOuiC. Pitra»
lottati: 3 Itirrard* Mitwo pi

L actúe
decam»»

f«M.
b«n> indir. dal

Canta, mi sotlovx«.

trodutlOM e «berta
22-22J0 n- hr-:r.i dirmi .■■> CiA> 

- Martie Blmc Su. tari 
trame, amti; 3. WcuIkII: Perdu- 
tarnen-.*; 3. Pi»» n Un tuo wr-

ln-

Bi. 
’ im

rial litui wi.i «lima 
»■<-•’■> dopo. d. *F

Intanlrnmo. 
limes. II

hurdu 4'alna Can«ne. «a. 6 M. 
•rhrnmi: B.vUriPOtl: ~i t> !.. 
wnu La canton* tellurainote; K 
Oh»«. Om/: ♦ Ptu. MdI. COI 
no il tacna.

!— I QUARH1II
01 LUOWIG VAS SLCTHOVi N

22.35 Mude« di <1

23 Segnale orario. Giornale radio. - 23.10 Club noUuruO.
24-1 iMdurur.no-Geno.ù-B rare Arsalo Ji NOTIZIE DI EX- 

INTERNATI K PRIGIONIERI Dl GUERRA, ptr | fomillorl 
tOMidenll in Ti&cana e Cmbrlt.

REGIO* A LI AOIIO
Sto ». ì.U.ìl • 1MJ.U UJO-U • 17-M.10 . 1P.I9.15 . 1» 3041 M Gao» »X

BOLOtMA
12.28 R : wiw d-i proçrimnu. 12.30-

12 55 FtKUlti - 1. Err-

nane» vallar; * Ridnnod: QvctU 
* la aaaoiu; 6. I*»rvn. Ii»t*rr«;

Man -UH Cerco ramo-«; 8. Kur-

13.25 U «PC» le Pai vii. 14 Noci 
nariu ragionai». 14.05 < Revolco, 
drill uliur* ». i «via ü Rbcrte 
Xn aui. 14.15-14 30 Orch»uri 
Jimmy Wi b«r 1. inPuJuL ua pe'; 
Í N«a1an amor«; .1 Amx* Indi- 
w. 4 I' caaAtit.o roía; 6 Po
et. Il vostra rertbio lor**Ito jtl-

B0L2AB0

1224 R.».x.into dei ptvcraaimL 12.30- 
1J MeUbario - Cocr iettati (in 
ma t«K»ea> 13.12-13.30 Cor».Ai
tati - La voce «e Partili. 18.10 
Dune* Mdl'na.

18JO-19.15 Praçr»rr.ni in arqua te- 
dvtca. »> Diachi, L> Moùri*.*se * 
Comminati. 2025-2025 Cmiu.Meali 
- Mmupìì. 21.05-21.20 Uldu.

«la sucent U r«M>zo tata

18,10 l nume Doi ve UeUnt 18.23 
iMclud»». 18.30-19 Coaterte dri 
vic&rula Enrico Cm pepli - Al 
pan..lori* fico Sull 19.15-192S 
Projcim. tri livaraton. ,21.05- 
21.2C « Calenderio ». radingotoal*

QENOVA
8,10 Bollrnino »• Ipfruttir.il». 8-12- 

8,15 Riiuiint» dr. ;KK«-n.ni. 1Z.2B 
Rlanutilo do prnfranni.. 12.30 .M«- 
s‘t*A Klil*»t* 12,56-13 Itubnro de 
• u «pritatoli 13.12 la vom i« 
Alrtui- 1320-13 J0 La «uida teil» 
-p<iuue«. 14 linw^a -della »tim- 
p». 14.10 Sfu*u«»da i prriodicL 
14.15 Llttlnl drii« torra di Milani, 
Genen e Tenno 14,30 XoUriara 
«OMmiro-finxKQari». 14 42 Mn» 
mvolo del parto 14.45-14.50 B.1I 
letiluo axtnrriritiru.

1« 10 la Rab* dl Rata Bunrri.ix.
18J0 Cetioquie «a : Mm. 18.55 15

tn toMegummo con M Radio 
ibUuuuc. u « Voce ai Londra • 
nevi« hera Ui drnccmotK« trita * 
ta tragica more* d«t penerai« tn- 
»Icc Orde WlnoaU

Vlapiriatore a -jatmuturo. egli 
fu uno tir gli *llia«l granili « ort- 
pi»Ml> • Che ta Uran Mrrtugna ab
bia luproan, lenendo con lina«- 
"iM'f acceso nello propria ani
me. arcamo alla /ebbra dril'ae- 
ventura, il «entimmci rettguno 
pi» CùOtauU, l'ienatil • Il dutnlr- 
rette «upertitr-i iter tino aU'aauir 
patrio, e la »immollili iiiu acuta 
per u bello «crivcre * :« poarta 
cloiiiea.

In pattuglia nei detCrH dl l'u- 
letlriui e di T'üniptordanla. fra 
i puemgaerl del Rito azzurro, al 
comando de« • eluditi • in B>r 
marna. >1 maggiore Orde Winga
te pm U tolon-iiiLo Ord* Winga-

I* e finalmente U generale Ord* 
wmollo, it nutnra di cipolle, m 
towa nei fiumi tropicali con 
uno ipazzoiino da denti, aempre 
a«l< ordini dl un ¡»verno, tempre 
in cmtrtu'-n con gerarchi* e bu- 
rin-razie. Con Ur evo vita atmen- 
turaaa e Ot ir-«<iuiet«»xo a in 
cerio tcnau di lanuta, «irti lu uno 
dl cruepti iior’ili: eb* r.eramcnt* 
pongono do fa a li a noi un pro
fondo ed appaariorioto mterrop«- 
Uvo. l'urnaiaiid moderna, in pace 
c I» gueira. con le me maceM- 
n*. con 11 tuo mdicrux-’Umo. con 
it tuo cotletriiritnio, t riuscita o 
no a dl»trt.pge«c l’eaienro d« tn- 
dloidul MmUI a quelli dl cu« con
tarono 1 grandi poeti antlchtf

La . Voce di Londra.. ore m n 
- Giuppo Centro nud - »• Pro- 
Ci unni*

JV.2S Tcauuuuuia « ia iura.« -..»à 
Arlilti al mx-l'^imo m«aAl«UlM a-rg 
per li ditta NIBA. 20,55 Girindul» 
tmum. ilxno il» Paria», riviera 
•«a Up» Chiarelb. ce«ii di Kin» Me
loni. 21,55 Facile. 22.10 Coic»rv» 
a. munra Ss carnea trema Iter
imi*. 2225 SCWÌonr ri: oparvlw 2« 
Segnale arar.« ■ Ci*mal( rac.o. 
23.10 .Muiira di balla. 23.50 llln- 
oia noli irà. 23.55 « Il nomane la »,

1 detentori di apparecchi radiori
ceventi che non hanno ancora 
provveduto a contrarre l'abbona
mento alle ra d ioaudizioni ;

gli abbonati che non hanno rinno
vato l’abbonamento per il 1946 o 
sono debitori di quoto arretrate ;

potranno mettersi in regola 
senza incorrere nelle previsto 
penalità effettuando i relativi 
versamenti entro il 31 Marzo.

Gli abbonali et» non a vesswo t icevuto il nuovo 
EUrettu di idcnzioué con :1 qna n a effemia il 
versamento del carniere par il 194G dovrùJino 
far tre cwldeetà ali'Ufficio del Ke;iW.iC pt WSC OH 
sono berilli o alla cw.p^renre dell.-. R. A L

Xriràùuiii litutc « ttcblot* Jr-lPHÌ 
Gei» <11 vi'.-.cimento. 19.15-19,30 I 
cV’iMtfi dl Ivana.

MILANO I
1228 Ituvmnbi «I»*. prugrumol 12.30 

Ridi» trkblbre. 12.55 13 Habri-i 
•IvlUCoL. 13.1213.30 Lo rate ie 
Portiti. 14 N.mcurio icxiPAil* 
14.10 Rnutna dcJ» >Ulnpj 
: — 14.13 U»Ln» di Imr« 1420 
14.30 « Il tan- rn-yarinrn », rubnC» 
r»'nlrmiro culiurol«.

18.10 Don« »'.il-n 1- Rutila»
Pini»« 1 c»mpolari ; 2. Kranrit: 
Il tallii« in lubbup a; 3 Mcn.in»; 
Rr./cqliO t«»h uiif-ob; I Mauri: 
Uri b»to: 4 li.-xiiu. Mulino w 
r/rr»; 8 M.li.’i: Muurra p>«t««i;
18 35-19 *>»«■««... .Iri viotir.iló Hi" 
r.:> ( i . pt/tli Al pianoiurU E>’0 
rào 1 HuamM. Sonati n I» 
«.MirOic, 1. Pau-.l.: Ir* ranci; 3. 
F,-»: Cin«* 19,15.19.30 U 
•«et Ori livoraloi«.
PADOVA • VENEZIA VERONA

12,28 Ri.i> "■ •'•■• Karl.inni. 12.30 
Sdita * n-hrà.u, 102« B II'- 
tiici v-.ilii'Z: 13,12-13.30 La v«<* 
du Partii» 14. S ii.-ixrm ttgiuiid* 
« li.Unv de..» bri^O d V*a*ri«

14.20 1-1.30 Cràvmuirite IBI.
18.10 llxi-v/ii» r.iu.ai-1 tmiidlvl.

(Snrrrlo òri Tra di ViC«nr»" 
8r«hm». Tuo n. 2 n mi bumnl* 
miii»-«. <*!• «V J9.1S-19J0 « Ru 
bruì dr 1> :-»!■•», d. lidi. Su»/

TONINO

8.10-8.13 Bullrlli.-v» mcIvvlOlitici.
12.28 Kràiiunto «lei »2.30

baiu-,n. di pir«lfgre«li • I. D» Cnr- 
rii Ikyviii Canio pr' me: 2. la «5 
Pia«-!: N» sera 'e 3. ite
Curii» Carmela; I Dr Girti«: Tcf- 
ni « Sarrinlia. 12.45 Vecchio tv' 
earni 12.50-13 Rullile« txltwo 
C 13.12-13JO U roc* «ri Partili. ! 
14 Sxinit» refiobll» r rwqiu 
«telila itMnp« U*iu«M. 14,15 La Vri 
c* drili «inni. 1425*1430 Jà«iìn» 
di Unte.

18.10 Ih»» «virui« - 1. Ili««»: 
Parano I cunpionrii: 2. Krmior: 
Il »di«-.» in >ubbu0io; 3. Mitooi«. 
R5»*9>io Orili «i<8not|; 4. Mine: 
Uri loico. 5. Dcpriw M«»rào u- 
airr»; F >t»tò: Minirci ¡aeoni. 
18,30-19 Ccacorlo dri vùUniiU Li 
tiro Campato'« - Al plonofurta. Fu
mi Siiti 1. Harnilil: Soni» in r* 
m»p3-x«; I, Pianiti: Tr* canti; 1 
E.<ir: Capricci 19.15-19JO Mura i 
r>ic«1ut1i

■ it il it il» u «ai ia n-u ■ 
TRIESTE

7 Xuira dri L>.: .gioìi». 7.10 lettura 
pcogMniiii, n. l’meio 7.15 Molina. 
r>i iloviAo. 7.30 Nat Olilo ¡tariamo. 
7 45 CKlrf.i«ri... 7.55.3.30 Mvira

dr' n.illiv». 1120 Mu.it» ah 
Intra. 11.43 U Aiv<r>lli im radio 
12 >1. ••» «info 12 M Tra- 
imiuion* goveeiL 13 Srjnaie ora

io - NolriUn« Ulrana. 1»,36 Mu 
• *■• K*««<ra p*t ordinila d'.ithi.
I l Roitegna nimicale. 14.15-14 tei 
Rii-vunio nntinr e dràrbi. 18 Mu- 
ùt « «ItegtL 28.30 Vii» *1«. ia 
•ur» (rirdvciti giulìabi) 19 Tra. 
wmtUonr iliirra. 20.15 Sognila 
orario Notili-« itlìar«. 2C.30 
Ku.ira di hallo, 21 Stbrrw ridili 
fo» -re.

21,20 VrrrAra • nunv* caaxmi; di 
lilir-i. 22 I MUOrlllti dl Ludi« « Vi» 
Iteehn-i'O 2205 Maura di due 
curri 23 Sronria acni a ■ Ulbn« 
notizie * itaian«. 23.10 Ultme 
rotine * »lover». 23.20-24 l ;h 
nrrlurnu

GRUPPO 
E^TRO. M ■>
fPROGRAMMA

ROMA M. VARIO - HAPOLI - BARI I 
PALERVO • CATANIA

7— Sognate orario - .Bionoi«:-«» 
Gioirete rad «. 7.15 Sol XI« utili.

720 Mo-.-h.- tei mali »•• P Svfna* 
K*-o - Carnale radio. 8.10-8.1» i 
nor.ill.l- q..|lj <, ..rara. I0.J4I Ira 

Ridiv tur te «ruote. 11 a Dalle 'in
dili òli. duJii. t-. 12 «Sulla vi« 
dr rir-rni»*, 12,30 H>;:« Nup. 
12.55 l»'.ino -teli» larva di Roma. 
13 Segnile orario Gloriole radi». 
13,17 anp'r^. Vry.t. 1>.SC M- 
tui’i.ù cvcaluali. 14 S'wiriano JZ 
cale. l«.i0 Ti ami. « in loculi ». 
14.25 Crmpteiira <.ir>:*«ri;ticv F/r- 
ra.u Ir. li. 13 S«rràl> ràraio - 
Giornate rad*«.

17^0 « Ai v<«iri ordini», .'a Vare Ori- 
l'Aiiicrlta liipomlr ni- «miti iTRG«. 
18 Scodale orario - G «rwe radio. 
14 10 Cmuxu 18.30 ti p»»;r«xm« 
dei pi«.U: « Lucigmìu ». 19 Multe« 
ili cimerà (YM.L-aL). 19.45 Tia- 
inùtoMe < in lorab* ». 20 Svenale «• 
nrg ■ Giornate rate» • Attuatili - 
Com nunto.

2' PROGRAMMA
ROMA SARTA PALOMBA

7 SefMlt «cara - « Buo«*:orno • • 
CiornV» radio. 7.15 Noti.»» urti. 
7.20 Mu«icìa del ruttino, il Se- 
»naie orar«» . Giornate rateo. 10.30- 
11 la Rad>n per Iv KUnàr. 12 «Sul
la irà del -nucn.* ». 12.30 1 >'v- 
granuu' deli giornata. 12JS teLui 
cririiri. 13 lanate vsr-o Gior
nale radio. 13,10 Muwr» of*-'-*;ic» 

Neil Intervallo: Tra«ni>>Ma» liri- 
1» .Iran» - Ri«ie»na dell., iràupa 
ingte» 14 Oichr«tra Rarzo «nn. 
14,25 selriam <1 operai:«. 15 Se- 
4«ak iraiio - Giornale reità - Bri- 
■elb-o meteorologico. 15.10 R«.»v 
.*,-« -tei;.* iiiiùr» trarcoe. « aure 
dui.» RaihirliduMiim Frinì»:*». 
15.1516 Linaloi ¿Uu-Uc.

13 S«u:Jlr orino - CiMbAte ratio. 
18.10 NuKi-kh d<:: 8(*. 19 «<«■ 
Inxlurrtcm L9.15 Mirica xccrr». 
19.50 «L llrirà ri.vi.-i » 20 Sri 
gna-e onr i ■ G ornale Rid o • Al- 
tira ti - Ccmmintn. 20,25 I |:rn- 
rr.> i. hi 4. .|<»rtu t»-a 20,30 La 
rute 4: Londra: fi iter,trite Wn.-iW. 
21 Concerto sintonico .mn ■ ri 
M' Aimnin Piriti.: li N<- .»'<r 
vulhi. CMi.v«t*»c>iln» 22 10 ' mr xd 
«>«v<nra al iMmuforl» tn M* l’biOC- 
<hm. .aula Babudrali 22.40 Il.«ii• 
mutira 23 Secale «rado - C or
nile radio. 23,10 Mu*ir» >1* tvllu. 
23.5U untare notirie. 23.55 < B m- 
ntiiolir «.

I II ai Il «» Il i» il li i 

FIRENZE
i— Sejnale orarlo. Grxnat* radio. 

8,10 M..ii-a e«m|w»lr<. 3,30 '. «r*- 
tvni. 9-9.05 RadiuprCuitmm».

12.30 (bihilvttu j Milteu.Ji » 13 So
gnai* erano. Ctorrwli aa«. 13.22 
Vmap i<> c . su» iiiiuttu« c wide. 
e P.reein dri.niuituic: poptlirc », 
ronvemilOM L Renati. Mariani. ’4 
Noti.’.orlo c iitiriù tei:» Ih«i» di 
Erro» 14.10 Conversiaore a cu
ra Od CJ.F. 14.15-14,30 Mera.«, 
cd càrichi di .crzlnnirr

17 30 lj >«c* fi tonerà fBBCi 13 
S«r):ral< orario. Gloriale ridite 
13.10 Muraci d» h» •>. 18 30 X » 
fa-cira tei < ilimpit. 13.40 M«»kam;i 
e-l carchi d pCAnmarr 15 i II 
ir... ilrlf.i Mitimano v. 19.45 La 
vac» K! Putti. 19.55 Hi • ' 20
Giorni!» radia Attuarla. Commoil«.

20.25 D.--'hi. 20.30 V.u- o*ràhri: Fcr. 
iii-ti« Tagliaiini <.1 ruri di I nlivr- 

to IL.turàllo r r.ln tio Tieni. 21 
Ftuntv<ri> Er rori » t» ma arrlw- 
»ra. 21.30 « H prn^rimrca >u nli- 
aaru». 22 Murici v»«rzina. 22.30 
Cvcrertn del Trio di Dm» : S'Ira- 
>1 cui. <'it.l>1hnno: Trai in n ¡»-r 
«.vini., violtarrly « |uii!ofvrl*- 23 
Segnate orario. Giornale 'odio. 23.10 
Rmlinfimeri-nmi 23.15 23.40 Cut» 
nói turno.

RADIO SARDEGNA
8— LfNi>?i:41 Où-'i iiidimr. 

3.10 Giutnalt ràdio. .5.1U-.S.XI Cjn. 
xm.i tei n iIIimi. 12,30 Mirarhc i*- 
•te. ■!•' Dlu-e Xrli-i, siila»»» .ii u:- 
r.rd !>*. 13 Sv^ra:* orine . G amie 
ralle. 13.10 :>‘-h-^lt» naìoilio di 
Davlil ii*»e 13.35 Nvriló di «ir- 
eri«.. |.re<er.nie dj ¡'t;,, JU iRi « 
dai puiinla <i lìti» Mauri. 14 w or- 
■s r tal o.

18.30 Cr-iijil«- - . ^rrallem’iri. S'rH in- 
tcrvaliv Rubi s i Uri cabllhtù 19 
« Nim i <iTir.iv. il: netiasrii/.o 
Di» .‘.lui. 19.1S V»1z«l r IuckIiL 
19.40 • Ili...ut -.ina », di <à> ut.' 
s.v ilavwn. n*e«*ndi punti i 20 
Segni» orario - Giotnte tir. a

20.20 Qiari«'. * ¡»i»:tro ili hi.ho 
Surrfoit»». 20.5(1 La voce lei Parliti. 
21 DuCl Sull Srarhi-.L tiri Cltnrr- 
vatorie di muli» di C<luzi; Con
certo ddrorcheitra da cimtra «retta 
4» Frauro Mirivi» eoa ta parser- 
pinone -ei pin eta EJu L :<i:di- 
Muxirhr .li Grtr.iniani Piarti. Itevi, 
Mitcda t Weigà! Uicr. Nrllulvr- 
vnllo «Scrittori itr»»àr. i. a Ks- 
n»lo Miriao, 22.30 La vac« di Larv
erà, «Muaenro d'attuilG. 23 IHU- 
ne Tarine. 23.15 UrcAmra Midri- 
guCru.

Massaie T
U>4n4? il

WNm»rclo • Trap orato collo b«4»fO 
" Ùh^p*« * d* To»re dvi hmncvd' {(_-♦-» 
*<><•>) ♦ -UmDnlnû d« Coiuiiot

d»* pio^oit» Dv D* f--^ea
36 il cestro tornitori»

sonni I.INO3
Oppure aliai

MM iETÀ I.I TIGM.^ A

risto nchimntia aitai 
Torca dai P;t«n»rd< iCremona)

MCILK.VI« Mentina 148-CAlràMA



28 MARZO 1948 GIOVEDÌ
Gicirro \ori>

PRnnR A UM A „ A « soiogaa - humo - Gemi i . »nano i Padova 
rnuunamma « * » j neve • tohiko i - whiiia • venha ■ talli vt 20

14.30 19.15 P'oqramir'a In finju t». 
«esca: al foamw.tnt h) harlii, 
ci NnliritHn e Comptait* 20^5 
20,35 Ctmunicall Mmum

MI. 01 BUSTO
PROGRAMMA « B » TORINO II ■ MILAA1 Il • ÚESOVA II

calte « 10 tot» 24 MISTO A, Il

7 Segnale orarlo, (àiornoir radici - 7.10 Musiche dei mattino 
8-8,10 Segnale orario. Giornale radio.

lil Nn moiNirnni della radio - Dui reprruirio fonografico.
12— MUSICA SINFONICA - 1. Beethoven: Danza n. N. 2. Max 

Bruche Concerto In sol «more. op. IV. per violino e orchc- 
Btra- a) Allegro moderpto, b) Adamo, e) Allegro energico 
Anale.

12.28-33 Vedi • Regionali Nord».

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «8»

13 Segnai* unno. Glotaate udì«.
13.12-1330 Sor . iteçi.mili Nnrd ».
1330 UKCHESTKA M eli* da HeRw

Mulatta 1. SaOd 
:w'e woojie: 3 1 
teu mi sento too: 
A Costi'Ci: 4 Al
■Timore; fi. M. /tn

Oh Si miar
Putuml. Qu«.’

Piarmi Per te SOfnir; 7. < 
itelo per tire tei ritmo; 
Buy. dante teli tn me.

14-14,30 Voi • Henioali ?..

i-, i S nbn» 
li Peo-na; •;

■ 5« 
Ba-a

23—Or*h»«tra direi'
Nve'i* Cmf«; N«l intiero;
(II,ver Silorno.- il Bri-m, D»n- 
za unyittnr n 19; ( 
l«nt»no: 2 tp,:to M
nini : U. Xignotic JerrMti dal bu
rattino: T Fu, l tl icichio l'On- 
telone; f. i o. Una ronanlica av-

Vilo- niiZMtrvmt.'Z ì. tinche

K< 
mio ben ; Pc c-a — 
sto che Aia; 3. Mili
to t-imlilto; I sai

ire giorni 
Caro voi-

sa-gue ;. Pa>qu)>u Quart' 
queUanMit«; ti. SelidK-.r

Crido 
full» 

al 11

GENOVA
3,10 Itul-rc.) • Mamme a n,»«*^r ». 

8.15 8>H»lllira «rlnVnilticolo R •* 
»unto da, ptuqrAaMni. 12 RIJ-e l -u 
t» A*st» u-iK parnpanl, rwbrr, 
i,icm.*:i puiAtr* 12.28 Ria*,,»:» 
dei pr^-ammi 12.30 Far,lavi» <<►

-•ali I AzHitii Barcana «: i
Det.n T»reu lunicull. tunicull; 3 
Aarulç- bri barar; i Natii Rii 
n-mii. In blciclatU ; 5. GianaCllu 
Serenateli« andalusa; 4 Hi »in (he 
tuUn:. Se vuoi fadcr la »iti; Í 
IVI »atluj • Jiappintv«: l ' 
cr , Hf»ZF, Cd 1.» all. •>. K*-’, 
- »rn R balletto de lo: 12« 13 
liuti .. .la-a ^'■ardi. 13.17 L» 
.«et Ce Partit. 23 211.13.30 M . 
e-, r.; Metta 14 Ove« » Mia 
-I.l nn. .4.15 l i,talli tl. • '...*-,- ■! 
Hilanc, Cimava a T-.-. 1 t.Rl s-

. .. 1-142
Wovin- 'ta ila-! • '• |4 45-1S ÍO 
Ir- »rimo rnrl»nro'.-

18.10 P.r , - u » an.il.-.111 l^u W.M> 
Danai- in.Ioni* In 1 Humd n Di'- 

re polche. -Si: ■ »-n 1 i- i. p-
Igor >; 2. Rm'I i. ita-; eh . La bit 
teq» bnUvtica . a) C. - rau. b) Ila. 
.. d. r»d.li-. ri Si. .1. 18.55-19 
Solitami Uku.c < ->r.'»le ildlll-

<- .1 ..............    71,05.21,20
Cuniunircr. della l'« * -r, wl Lr»».

P.raiwWilu. 2230 Moite» trggeri- 
23 Sapnak orari« . Unm« notizie 
in italiane. 23.10 Ultime notili« in 
slo«e*.o. 23.20-24 Tniimi«4ru» ;hc 
eli ,tall«ui In InxlilKrtri < in Exilio. '

giu rro 
EMBOMII

2025 I pr<gr««aiM « qwil» arti 
2030 «D «miro «irò» luiua 
eperi*tiei) 21.30 « A» iti » u« 
Mti d. Tiequot« Ta»»« 23 Segnai« 
trano - Garzale taira 13 1D M*. 
•ir» da h»L» 23.50 Ultmc notiate, 
23.55 • Bum.»»««« »

« ai «a il il n n ■■ u «

117 — Té danzante .
baleno; 3. Ma cebi! : 
Atznwri. 3. Chaplin

gi-o è 1 fusto id mugmo. b> la- 
lato maimbne. t> Se u« cuore I» 
deli, -ia rxln .la farla . unii..

Hall Jc,hMn,n Rag: 
<1 CilcalU. I.

2 H «ri»-, Arro- 
. Stothart-forrest: 
Bianco Plepa ria;

“. Nizza. Nc! unione; 2 Nizza: 'l’aito hiHa; ¡1. F>7»>reni-Gli 
bnrt-Crirtaaa.r Tl.rec cabri!eros.

17.39 LA VOCE Dl LONDRA: Cani u rlo c. l bambini - Peter 
Pan », di Jules Barrlc (.■rima puntala)

18- Segnale orario. Giornale radio.
18)19-49 Vedi rHvSiunCi Nord».
l»
19.15
19,45

LA VOCE DELL’AMERICA.
Lezzone di !R;3cesc.

• RIFLESSI SONORI • OK-hcstra d.retta da Er.-iettu Nier Ili 
tTrasniissiur.e offerta dalla D.tta Farina).

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA « B »

MILANO I
12.28 HO,toni« dei [•r«.r»u.iu 12.30 

Ir.. -.me < 1 F 12,5513 II. 
lirica M«<<>»e"h 15.12-1330 la
cote Ce Partii 14 Vilr.» «. -rt..

ile. 14.10 H..-*»r.n. .Iella .l.»,.i 
■ni: ><iev 14,23-14.30 H 't " 
.1.11, mv. Dm . 163027 I cu 
luccio Jet Lonib..' *

10.10 H'-'-danila ì j*a»*,'o l ir 
I. U.v». . Mature» vana'». . Iran

; Ferrista ca uri»». 3 H. 'A- 
a ne Gr»n marcii dal draqo. ‘ 

■ Knhr.,«; 4 »■<-. Nora.
>< >*.> i.* t o; r. (¡IZtldrJon- MU
SICA prò.tela; «. Sipj/- tnurneui 
.1- • Donr.r hanr» >; 7. Tuitic I 
dMd; 8. P<.li"i La dolete'»: 1 
'Iran»»: Libe'O «rtnla. 1845-19 
La veii.u degli irr.rrnti 1 
Ser» -/ji Fittila««: - laiicdc ha 
qsm cinese; 3. Fantasia; * V»- 
mffu: Nostalgia vetwiana-, r.'.iu 

t y II oso de' n»«ufono. 2105 
21.20 ia-che Rn»tn A »ino 1 < IO- 
1 p»ob»mi del 1-C'nC’.

¿0 - Segnale orari». Giornale radit 
20.20 Commento
20.35 LA l'IMKOL» 13I.I.K CANZONI

itrminkv ■ tei era-
lu del !>■ lóf-rv rimi Knapp).

21.20 II MISANTROPO
C-quc terp -li M0U1ERE 

R«»ia -Ti &>n> Ferirci 
l'crsoriarai » ->t,:p,:i < Al,»*t< *. 
SALVO HANDUM ■ Fili u » 
Frnimiiln (-»rc-c cOrnntC», <•«.

Enric»

20— DALLE OPERE Cottili IR HA 
LIANE • I Cimarli*.» - 7 màtilmo- 
nio septto xtedmii» ó<L'n-er», ?.
Kn»mi: Il barbier* di Sí«ig1¿4; a)

£>1» 14 • limi.
«tue. in UH»; 3 ltn*.'im L’itjlia.n
■n Algeri, < Cruda -.otte, unut ti 
• -imi»; ‘ -t«1li. Dir P-istu
e: .il Antonia drlJ'uieiiH >1 -So-

Corti . * Elie,, 
noe-

s C'useppi

«mi «n>y» e eh 
L'elisir d'imurc: 
tecrinm > 19 *
■va I

3. Doni.

Prandi »»indi |ht 
» Vani FlISUN.

K» Or-...; Î W.dl
Frvr.-ri* II xgreto dl Svm'im, «u

Rr-aii
Ihlbvls a, ti .ilio ila X... I «li: 2C.45 Cr, py (I, (»><-.;«

21— Orctum di.«ita -U t 
rrn t ii.Hreii. F »cheti:'do per
la tirala; ■. «edi Ni Vecchio 
fiume; Í Kri.-tt Black tnd |onny;
4 Fo'i»; ìa Cho incentriti a Ha-
Pii . RaOclll Ni»! Puxvri : Ko»
MI vai Hit» co* eel s: H. Pannili 
Pili... hù-»; 7. D 11»»™ Il 
pianino di Napoli: 'lì Kahal Fai*; 
Coi io ti ti.edo: S Alan.» Veut 
cel cuon; io. I>¡„, .¡ vnrn Bur-
flit wooor. 

21M .1 ,
22-22.30 NW.'»»»»

23 Segnale orario. Giornale rodio. - 23.10 Club ntdturno.
24-1 rMilàno-Toriliii-Genisva-Dugto Arsiselo II NOTIZIE’ DI EX- 

INTERNATI E PRiaiOUIKRl Dl GVERUzX: per t femiburl 
ro-ldontl In T.nyio e Campania.

REGIOYAIJ \ORD
Idi' «er 7 1278 1313.12 - 13,30-14 

BOLOGNA
12.2$ Rtosun:ú dri pnMramnd. 12 30- 

12.55 Orehcilr» Zeno 1. Ha.- 
r»i: Dolce metodi; 2. Teddy Wd- 
•oo: -Tampini fon »»»: 0 Pùngimi ; 
Fotte qui. torse li; « Rotan: Quan
do rù'ie il nel: 5. Frcksm Idylle; 
fi. Ferrici»: Occhi nari. 13,JÌJ3,?9 
La y«e dei PltlK 14 NulizUri»
MsdMik ConstiSiB».-«.
14.15-14.3(1 Onrzoi. 16.30-17 vT» 
Ate d* te«nn », jmçMmtn» p«' i 
btzitnid.

17-18.10 - l>n 21.1301 «di Ira,pi Hwr.
16,10 Rrsil dall'opera l imito Frltz 

di Murifni. 18,50-19 A’sceiauoae 
perseglieli pulitici 2105 «C-drr,- 
d»r>ni, radxgtoeiiCc ei libimi. 
22.20-23 e Tuba e I, hmm », di 
C. Lialcvad, riyia di V. Varrai,

SOLIAMO
12.28 Ru-mnto dm pie» in al. 12.30 

13 WttiUrio - Comunitali - L* »oc» 
dei R»n<U (la lino* tadatrn}. 
13.12-1J.3O Comunicati - Dischi. 
16.30-17 II ci»ruc' -> dai bambini- 
28.10 Riandis-io il ;>»,alu.

PADOVA - VENEZIA VERONA
12.28 ftawt.to .Vi |.ri» .urne 12,XI 

Orthm-.ri Dalliu. 32.58-13 Rinrir» 
»t-iltriii. 13.12-13.30 La voce «le 
Partii 14 Xoi.ziirw» :ea.ona:- e li 
:-.r n Ir » borsa ili '.. ''zia. 14,20- 
14.30 • lìtui, 'he tenni t-, >i Al 
v-.i 1-xei

10.10-19 Cor-tetto vnlor.ee 2.0b'* 
. i GavetU. hi M '..etto, c) SUi- 
liana, ibi lullelt » Ari, ula • 
8-»ì-i»: St-ionia n 2 n re n») 
giure ..p 71 a> Alita.*, * <*u ’»'p 
r**. h) All»!*.* non ’r*PPO. *1 Al 
hv.rell** i i>< -c. dì A »<rn r i, il

|. > ( halirirr: Dana Camjeitre.
•!.*. . eSui.v i^.t- rdr » 1905-20 
<Pad*..ct la voce daH’Uniaeriila. 
19.45-20 • rnwafh» «-Iteravi», di 
fiin-ICH Parlate. 21.115-21’0 al 
pc.l.tm□ *J<| Venrtn ». di Aiwdo 
hhfVar,

TORINO
810-8,25 Bulli ;ti.i>» mcui>n*lc«e>.
12.28 Riiftuiilu .IVI (*mt-,MT> i 12.30 

(>.n,Ml ! l'ette»«-*- Una tota; 2.
Olivirri-Ni» Etcnamente tu; 2. 
ni L.miro M-m'k!': Suona l'ui-i- 
ni; A <-. ,n rr-. M.Ficelar« 
spento: ’ k:--•• L«ih*-v-i* : vicini».
12.45 Cnli» -. il-al» 12.50 D II 
brio .|»l' u*->': 13.12-13.30 l» ao- 
C« rei Partiti. 14 Nn-marin t»»0 
nule 1 :av«co> •te-b «tmpu to' 
cere 14.15 L. voce cel avoca-tre. 
14,25.14 30 Li, i - «■•«

18,10 Rumlando il |*>*»M-> 1. X'
c :ó«a«n Maiu'c» variata: ' h:r-i 
m- F«teua ca luove: 1 D>RAmì. 
or. Gran marcia dr* lidio. d»l bai 
lo « Brahma » : 4 B. oi : Mo-m* 

« C:xl , *ii. . a ; G. Gutllldon Aiuto 
proibite: t. Suppé: Inlrtmeazo. da 
«l»:wa Juan-t-, > 7 Tv.ti ;ieee2 
S. Pacflb- La violatela; tr Str»*«««:
Libera artista. 18.4519 La vii'ina 
ilt-al crumenti 1. vrvi.li: Tire- 
Irie: 2- Ignoto- Raqaazo c|M«: 9. 
Fantasia; £ TueuIR- Nostaloa «e- 
xnrnn: 5 (Horak^: Il riso V«l 
saxotoro. 21.05 21.20 I problrm <el 
giorno

i •* «t I* -e* u w m una

I' PROGRAMMA
«OM» M MARIO - HaPOtl - CARI I 

PALIAMO . CATARIA
7 Scf-iaie orano - • Buunpori« • - 

Giona» radi*. 7.15 Notiut utili 
7,20 Musirhe dd mattino fi Sruna^ 
o»ari» - Giornale iain. 8.108.15 1 
pttstminu d*H* KÌOtiatw. 11 »Dal 
te untici »Ih dodici«. 12 «bulla 
vi» dui ritn-rr» t 12.30 R,*ho ir 
jb. 12,55 U*cùin d«IU Ih*'*» di Ho 
ir-, 13 S<«*»lr orario - ClO'nae 
'adir 13.17 Miiàrh, Situili* 
13,50 5'tuib'i rvcn'uUi 1RS ,.* 
no beale 14.10 Tra*niri*»»ue a in 
:«»:•». 15 Sejnale orarlo - G-or- 
nak racio Ooltetti’« mrteoroio- 
Qlt* 15,10 Itl-.aaa.'l de ■ .-»infu 
trami., a roti della RadiadiHusioi* 
Franfaite 15.15 1530 I «. *■* < .1. ' 
-ingta Ir»^"»r.

17.30 la io« di Lond'a: Il •* me 
ein il-! s.u'mi » Prtrr Po » di I. I 
,r* Barrir i- . * » pulitala> 1U Se- , 

qeale orario • G-ornale ra4*o 18,10 
Hu«K* • r,<n-i 18.30 .<•«., 
una «olia ». 19 < anruiu 19.15 
L UriK-tsitù per '■''■* * (11' •!••• 
tu' di eonteillu per lì-tcrgu utnmi 
fu? >, »•><»»/'MflOW •**! tffuloif 
Brio» X» .. MJ,.»» 19.30 U vo« 
del lavoralo- 19.45 r>»-» ••*’ 
« i < *«Ulc • 20 Stqn»l» erario - 
Cornale iato - Ce-nment*. .

20.25 Tr.- ................. kce • 70.35
r-<n»mi 20 50 • Il asmflv I»»- 
•a»n.<--, ti, -la di Air r Firn T*' 1 
ia t*,-. ,t» 21.35 AtluHilâ .iteti 
tir 21.45 K...r. zsi.hi - uhi » 
Maiiaca, proruliti ib V»In*re%a 
22.30 Ih. I.i.lr» Radi.. Bau 23 Sr 
O'-afe orario • Giornale rato 23 10 
M. .. I.,.». 23.97 Unirne n«-
tizx 23,55 « Bimr*rtuii. ».

, 2 PROGRAMMA
ROUA 5AVT4 Pii 0VII.1

7 Seinaic orano • Bateqio-no • 
G cenile r»)io. 7.15 s --l'n ir 1 
7.20 Mn».-)« »«I inalimi- 8 Se
gnate orarla • Giornate r»< o. 12 
«Mia via del n • >235 rii 
r-.-.l .i il' urlìi 11 Seqnal» «cario 
- G ornate »dio. 14 , |i lu u „ 
»•*»’ > 14 50 1« vote du Pt'titi. 15 
Seccate orario • Giornate radie 
BoHritno meteorolof co. 15,10 R»- 
*«• u de u vînmpa irrr.mr. z ru'-i 
■Seti» RarliudiBuiln* F-ançai»« 15,30 
16 Mirici . lìmite-.i,

18 Srorule reo - Giornale radio. 
18.10 Mu«ìc. .-««a. 10.30 - lo 
ir» -lei p.pri» », |>rc-*»duti il» I 
m-AO siima. 20 Sef-ae

Gemale tata Attuatila.

FIRENZE
8 — Sot'alt orarlo. Giornate radia. 

fi.lO Valier 830 <■»»».> 99.09 
iFlllKqircc «tùie»

12 30 Gm.r-„ ,|,i Tuli IM
Mante e del liintcmn Hit <ii*U4 
(Editi"«« limuaradCA 13 Setnate 
arano. Clamale radio. 13.12 S«- 
fine i miermru: d*«g«ia 13.45 
• te aiti», r*SMgi>» mi miau rie 
di Adrino Serbili 14 v*.ima-ie 
e *1mo dilla lieirie tó Fìi.-.im. 
14.10 Imeni«!*. 14.151130 M-. 
»««* ni ili or hi d prigii*m*i

1730 la «ote il landra lUDl l 1B 
Ses’alt orailo. Giornate radio 18.IH 
M. - o te tuli» 16.30 ki -.«>» 
tee -• -uiip» 18.40 M- - t. >4

c-ct tuli. ,.i ranli r«i,i.. 19 1-0
Mini.. ite» , IV.<S l» «o« «H 
Partiti. 10,50 tl hi N Stonale 
orarlo. Comili a,aria A’iuelili. 
20.25 l..mm -io

20.30 Hadanema <0«»*?*». M re*..... 
diti. In i. r , 20,40 . ...........
F. I. r te- f . 21 Gr«>d. I» u 
'• < di mCrn di auicm ■ *i'* la 
t-n,,,,,.,,,,. . ,1,11'01,1,...l, .
ci . dell'l)r*limlrt il anni m..h ».il. 
22. . 1 .............m vi . .........  i,
22.10 । -iorio - lumi. H. n-.*,.

.1 Sette inloni». . I. ■ . , 
l<> Eqmml, mty.- . in- • -na
•mi.......... HL N H । .1. d.i Al- 
'un. Tu«<»1l*.l Zi Segnate marte. 
Guíñale iato. 23.10 R.nl»i '. war, 
nu 23 1523^0 l' ih imlmn •

RADIO SARDEGNA
8 - hit. m Adi riaci ............

8,10 Giornee radio 8,20-d.ill I ..v- 
•......... ... i .... 12.30 Mn.irh» —
.......................... 13 Scenate 
orario Giornate codio Lln «h 
■ù.vtia u.liia - 11*1.. -_nl.«.o 
dn*H» .1. Fa*, .ni Vi**, 9.' n

Vn.v 14 Gioì naie radio. 14 15 s..v 
«a Fc-J s-f

18.30 N..iiriarii. ile li l'mrc Fu. hm 
..> i. 16.45 furrl . I . ,.»-

IL m. » 19 (ìudere *aa ^u» < ".i. .1» 
■li |.a.nr C.,Uit-A>a- Ai-Aie

20.2G - I . . . I. - ,11» C. .. ............ te
i. -I ritualill .. • 2O.N3 

La ,«e dei Parliti. 21 M'ri. . i«ar 
: .- 21.30 l'-mnii - al t 'limi* ib 

n,l> Miriamo spua « dalla .mina 
rii» a M ir*..|-. Sfa V ‘.mal* 
li '. iwans-" » np 4 22 R i „a 
. ..-.-nn 2230 La «Me A* tocelia. 
c.imm ,<> d’ai'u dii» 23 llliim» ih» 
i nc 23 15 Hrilvtlra di Gim Krv- 
» 23.27 Lettera del ni«rimi»,A 
di icmmli 23.30 ■B»iu»<.'(»A 
>«•>• h»4»«l»nu melernolt^irc

asSSæs
> SUI PARVO

te. r a» TJióKAXO'dtw

¡ VACANZA-

A’chi soffre per 
lento ricambio
Ammalati della pelle
Reumatici, Artritici 
Arterio-sclerotici’ ecc

^iiiitwiiiiiiiimiiWiiiiiiiiriHiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiflHtiiiiii'iiiiiiiiMi^

£ ASCOLTATE quatta «ora èlle oie 20.36 dalle stagliali del = 
— Gruppo Nord (programma a A») :

| LA TOMBOLA DELLE CANZONI j 

= TiB«m;«rictte organizzata por esor.so dcH'Appregzato danti- x 
— fricid del dottor Knapp, •z.-eciaLità espreanamenro aTudiata E 
= per rassedaro lo gfingivo, trnbianOale i denti, prew.i ure E 
H J’igtene della becca, « che ora vione prepalato con nuova = 
È formula dell'Iridiuni Algrasd. cnvon « wra =
^lillllllllillilllllimiillllililllilllllllllttllllllllllllllllllllllll^^

TRIESTE
1 Muilo d«l buongiorni. 7.10 Iritt'» 

programal Li sloveno. 7.15 NP.Wa- 
rlo «levino. 7.30 M aliala rio Iterano. 
7,45 rxlinduio. 7.558.50 Malica 
varia -IR mattino. 1130 Dal rptr- 
torio di teusea da canna 12 Mo
nca ter voi. 22.30 Trasmtssune 
dovenz 23 Segnale nano • Noti
ziario ita'ano, 1J.J0 Orche’trj -li- 
retta da U»-w« Mojett» 14 le» nt- 
hrici dr! medico. 14.15-1430 Sin- 
»■iute nollxir • di»clù. 16 « L» «Ita. 
lu eo» l'niHue ». ■ lirico della drn- 
na. 18.30 Muswa do tulio. 19 Tra- 
imu-l'u dovtmi. 30 15 Stinat» 
oraria. Notiz. hai, 2030 indn-u i 
»Ila r»ito 20 50 C-wtr,»> mi K.i.

21 « Etrio» IV », tic sili di Luigi

/^ON che volto pieno di 
Vj noddiefazione vi è pre- 
ea-nuta la bottiglia di: 
DEPURATIVO RICHELET

Qorolo medicamento, ormai 
noto ilo»uis«|nc, è compooto di 
elementi chimici. satmCiali a 
principi! vegetali, d>« innieme 
aeeteilarto una energica azione 
atUvatrice del ricambio orga
nico.

Attivare.il ricambio equivale 
a migliorare il tiraggio di un 
fornello: la fiamma ni ravviva. 
cc»»a ii fumo e diminaiaeono 
le ceneri, perchè il carbone

farti ri«
«omplmmente 
armo dare fuliggine, nè tcnrlo- 
Se «vele cura del voirtro foraci* 
lo perché fun*»oni • dovere, ©•■ 
■e non dovrc»u Averi» del v» 
•tre» corpo, che è un fornell» 
più delicato ed ina portata te?

Attivare il ricambio «ignificn 
aumentare le vitalità, elimina
re i prodotti to«rici, «vecchia»« 
l'iirganiemo e prolungarne la 
reale tema.

DEPURATIVO RICHELET
IN TUTTE LE FARMACIE

Laboratorio: MILANO * Via Giulio Ubarti N. 37 I
21 PmMI Mite»» M. 87«t U»l 24-2-Mtl

1

vnlor.ee
Attivare.il


29 MARZO 1946

giu pro som»
PROGRAMMA Í_ SOtOtaA »OUA»O ■ «»»VA t . aiuto I ■ PADOVA .

* V MHO TORINO I • VtXtZIA- VCMOU O*lla or« X 
«IX 01 SUSTO A I • iella «• » «II« 24 BUSTO A. Il

PROGRAMMA «B» TOBIBO II ■ UlUBO II 6E«0»A II

7 _ SegoaUe orano. Giornale radio . 7.18 Mu»tehr del mattino.
8-S.10 Segnale orarlo. (iiomrilr radia
li - Hit maaoirtai della nulio • Dal repertorio fooograttco.
12 — CANZONI DI TUTTI I PAESI - 1. Lara: Notte dl ronda; 

X Mayr Iti bioudan» in pondotei«. 1 Ignoto: Cuore Inna
morato npc.»a, 4. Gxlcg, Pter Cynl. runzonv dt Solvcig. 
5. Parente-FraU' ’A luna nari» ce ifd; 8 C«hn-Slyne: r II 
valle alone; 7. Warmn-Htxlor: Il campanile del mio vii- 
lavino, ». Santo« Ducépoto ¿fuetto dr jurentiML

12.38-13 Vedi < Regionali Nord.

PROGRAMMA «A»

15 — Segnai« orerà. Cianai« radia 
1112-1Ì3O Vel . «•«......  Nurd».
LI. 10 ORCHESTRA d-cu da Carta 

ÌCM 1. C ISarer «iianM la 
bagu r«. J. Il mmi.i.l.. Quavto amo
ri morra. 8, Baili co»
1« l«|M: t VaìUJ lidi. 11 »«ni» 
m Ha riatata uni urne«; ti tehr j 
.«ilnJwl VirtigimriU; 5 Jm. I 
".y 1« Villi La tanivne del muta, 
t Ite.;. Sia» Ti chiami irii»T«r. 
« I . . «ni frali Prima Ci «Irci ad 
Irò. » a.lbiq.ihi M..rw||i Le |tdM 
cali tino

14-1-4 30 ledi il. Nord».

17 - Occbcntra d:n "u d« Entrato Nuelli - I. Broun: II mio 
lirnodway; 2 Runcnn NnnuiAa. 3. V/.issil: Valzer brillante; 
4 Di- Muri» Sui» I eco risponde; 3 Ignoto: Fantasia 'umica,' 
« D" Martino: Bruno tarantina; 7. Russo; Notcnnu» d’iimore. 
». laSeobgr* Sol urna Ce,

¡',30 L?t VOCE tn LONDRA. .Programma <tedl<-<iti> all» dotine 
lUUana ».

1« Semiale orarlo. Giornale rodio.
18.10-1» Vedi r HegUeiHll Nord»
19 LA VOCE HELL" AMERICA.
19.15 Rumi moderni,
19.30.20 Vedi . KeK otvtlI Nord«

PROGRAMMA «A»

X Giamaie radio.
7U.2O Ccmrrcnt».
20,35 LE MIMICHE 

CHE DESKiËIIATË 
<Tr»»ml»aioa« »Berta dalla Ditta 

FlvKval Se. ua>
20.55 lIMMOtXKSC ORSO MI iICAM. 

delta Dimmi Cava ..
21.05 tiri.. .4d I ...er, u n» 

G. Vani di Form»
STAGIONE SINFONICA 

DELLA RADIO ITALIANA 
l’if-VCLinO ihrrîï» », Atmandp La 
Rou Pandi !'i u x*'««' Brahmt 
S'nlonli n. 4 m mi nino'«, vp P8 
■ i Albero mu - b) AndMt« 
ii.odtraMi e) A r.vnio d> 
Ai-agro mcttxiv « ro^a*,lunata. - 
Parte unii- 1. K*dll> : Dina 
tl Gilinu; 2 Corrr««; Notturno 
< 1« ii»* aMnuir«« a Tenno} ; 3 
llavel a*tni « Cloe, -acuula mite, 
a) L'ilta. a) PuiMunl, c) Diua 
<<»ar rii.

2J— Segnale or .uno. Giornale radio. . 23.10 Club nottnrno.
24-1 (MlUno-Tonnn-G. »oum-D aìIo Arslzto li NOTIZIE DI EX

INTERNATI E PRIGIONIERI Dt GUERRA: per I farn Ilari 
rcsldenU la RuBilicala, Puglia c Calabi la

«MI. «1 T-IM ■ 13-13.12 - 13.» 14 - 17-M.W - » 19 « . »ZI - a.K 01 
radi Cium» «»rd.

mOONA
12.23 RIuminto Bri peoe'. uni 12J0 

Rirhi Berliiaia « il nuv.ii alile • 
1 d...i.uai pimi putti; g. K«m. 
Fumo igr ascb’. 3. luuchi» Ho* 
m»» a a^tar: I lo«« rou; 3. 
WJliam R^ll e il «uo clarino; 4. 
Ittiolo Alr»»»-ser rat bme MM; 
T M: Hret: 1 <*»t eie« r»U. 13.12- 
1J25 U roce dt Partir. 14 No- 
burlo re«!«»)«. 14.05 CbWHI- 
akov dei Cnip(>o nreiiriHali « A. 
Laurini« . 14,1514,30 tircbaulri 
Sonnuo I lourier j AnjUo soli- 
t»; J ¡mu'* a tMtiW«: 1. Pm 
ré or dare ur giamo: 4. Menarla «i 
Xr . ó Al'ewoaidene; i. Munta 
>«r lomana.

1BJ0 Sai »andò del Ila. U 50-19 
Ai rari *<l<ar Kaone li diane. 19.1» 
Contano drU iiitalu Maria Graliuni 
Pu nì • 1. Scarlatti: Stufe: 2. Ri- 
mii* Etiruna: J Zilid: Mt'V- 
MU MI aruiai»; 4. HoneuuKu. Noi-

PROGRAMMA «B»

13 A., oli 4 rhiiaria adeguiti da
Carli Paladini - l Sol. a> Preludi», 
bl Anunle » 24. 2 Tori.-va Fra
udi»: 1 Sebutort : Mima-la musi- 

cala: I Gioitaci: Aditi» op Stai b 
('«rulli Notturni»»; 4. Mrwzini: Ca
priccio ». 5: ". Tomi-i Primi tem
po irla < Semini* in il ntaiciore ».

LI.20 Muak-a «aria.
13.30 14 RA01ORCHESTRA imita da 

t .»min Manno I INiciob-- Suite 
4*1 la ili» « La tarantola*: a) 
Marrx'nla. h) Marrrlia. e) ftap«r»ba, 
di Tirtatalla 2. I «S '.ri Ninni 
«anni; 3. H-iawui a) Annotata a 
vanti a ragna, b) 0o»o la retila 
da «la tritar* vri.rnarr» • ; 4 Sr 
creili. Bunexa

PROGRAMMA «B»

20 ORCHESTRA CETRA ai:i» 4* 
Ite «a Mu.en* I Lini»« Pondo. 
Ilo di CAmpanr; ; s».»-.. I v se 
lontani. ;i o Htan* li u«a d> U 
lui caio^.a, 4 Gllltr B-ani not 
le. ahi« » rio; fi < .idleVt Pf- 
ndu a mir; 4 MiauI. Ho un Duco 
nell* ralla; i C.- tv«« Prniindo 
* r«; « v .r-» tona « »tir» non 
ta w; u Olivieri Ritorno; !• «-v 
r»c » Ho una barati dea

20,35 Mudcba .li Fr^.i 1J.«< - 1. 
M«phuio-a»lw: g Moiturno n. 3.
Li « Statuì -i Tritare r

21 .turrita muta
21J0 ORCHESTRA 4XAI0MUSA

I- Merano* Pinola le»!«; 3. Lérua 
re SnMt lod lovel); ¡1 Ghl»r;i 
Uni p4tóli nona d'ano.e; 4. Vi 
.tata: CAI mi panai» di t<; J. L 
Mobar B!>«». J.illn • Sull« •imi 
r*»; 4 Clrmw: Cara la matta: 7 
Boutar^rr* Canzone ,«gh«r«$a e 
curtai.

22-22.30 Min«« da t-*!n I Wil 
lliidun 3>u; : Bacii. Tanto Cri 
1« rup ia,e g. Cavuiuueh Rn?e- 
Stoa»: The ambretta man; 4 Cr» 
mieux: Qui-do l'amar« mu».«; K 
ic.ner Pulci del vldÌM; 4 :>A 
raeoc«, Psoancca: 7. tl»he Geyser 
OoCnry; s M.< avai-r Celrua mi- 
uuria vinati: 3 R> pi Er» • A 
piai rampati. In, Iv. h.-ì. .. ■ 
Whitr --li

l»r’4: •- Mxtari; Smitina prodi 
ita. 19.40 Interludi. 19.4519.55 
TnsnBk««« 4«U*A.N.P.l

BOLZANO
12.28 RìmtuiiI» .lai pregni»»» 12.30- 

U Nf.!H*rl» - Comi «Itati i» i » 
CU* tole-.i ».12-15.30 Cren».»- 
tati - U roto da, p,rtm. 18.10 
li unro dei racaa*.

18.40-19,15 Pregi amo* tn U«ju* te
desca: i> Ccwetuuitee, b> Doriu. 
e> Noti ria ré. e conunlcad. 19.15- 
20 a Rasacgc* <M lavoratore a. jk». 
«lumma di virati u<.--irtelo d;,lte 
(.'Marra C»nF-iernte dd Linee, di 
Bolnno 20,25-2035 Comunicati 
M<aa««ci.

OINOVA
8.10 Bolirttm» «etefntcitolo. 8.12- 

8.15 Museante <M tergrunnii. 12.28 
Rissmnro de prOxiMiir-i. 12.30 Mu- 
•liba ridùee». 12.58-13 Ruteir. de 
gr> »pettaeuli: 13.12 la voce del Par. 
uri. D^V-13,30 Matite rijmxGtt*

14 llaitncue fa.* ileatM. 14.10 
>l»<ti*IHÌo , ta*<itebri 14.15 li «urli 
dèh tatw di .Milita, Uraov* « 
Turro. 14,30 Nniuuno «cmmailiO 
hi •»liarte- 14 42 Mmr.n—n:n se. 
pietà L4.45-14.M Suilellrn, -ver«. 
ruMt-ro. 14,10 II letCru ilei rateiti.

18.40 Grieg. Suit* Uric« up. K. *) p 
turtvrcRv. b) M>rr-> norvcjctc. c) 
XiiiiviM, dl Mairi* in ner-r 18.S5- 
19 N«riaiari» ligote • rlchiute .fri 
rVHria di collirimento. 19.15 I 
contaS .1 bare* 1930-20 Qu ir
tene a plcttru d. Genova 1 A, 
.Mar«»t(i: Serenate’-* ipapioi*; ; 
A K-r^- leva noe. .»termeia» araba; 
4 0 Bitumi Semplicità campest-«. 
5. 0 Ben- Strinata ¿anustica. 
il, J.s.ri Trete» MZiai« dril« r«»; 
7. ratania lnt«rmeczD a capriccio.

MILANO I
12,23 Un....»X. dei tavrc'au 'ii 12.30 

Rad» Ukoiara. 12.5513 Rulwsca 
aprili, d.. 13,12-13.30 La iwc dei 
Partita. 14 Nunrtar.a neLni.r 14.10 
R*"'e«n* ..dia. simili m'daueae. 
14,15 Lrilin» di >ir»a. 14^0-14.30 
• I ■vr.t<-:ipvr^xv », ruhtir* tira 
tanca Olititi*)'

18.10 I traini .lei rwm». 18.40-19 
Vile uauvs-.be npirjt« ai tir. riulli

I Misen 11 paco dd città; 1. 
tiaóuv La vcatal* musicale: 3 Gl- 
Lsi Berctute 41 Jocdyn. 4 Sria 
» uh Rermt. d*jr > Scene miao 
Iti up IFi»; Ihiunsrn T*ap» 
teu n i.m, 19.30-20 Bratta • 
toir 'i cerehia dri ataviaré

PADOVA . VENEZIA VERONA
12 28 K.n.ici dei i-- -.«traiti ni 12.30 

t'.t’ft., .lain e. 12.5813 Hubitca 
venieuil 13.12-13.30 L* vxe dai 
Partiti. 14 S'-tiòario rvgiusale • b- 
. nu Adi, Mini» di Venreia 14 20- 
14.30 t Cmin Ire tei u.nima », ài

18,10 Cmscae . -del psurijl» Amalia 
Slitai-me Sehuaiann Carne?*« 
<p ! 19.10 la vece 8e l'Unlvemati 
di Pi4i>,l

TORINO
8.104.15 B» vit - iteleurvluçiri 
12.25 !<• »■ utu il,« p-ixiuiinni 2230

Halil nuuuu;,.. li nicriifpM. 12.5O- 
U n.dir.ra «piilmmli 13,12-13.» 
’U roce det Partit. 14 Nmi.-J»ria 

.... ........ I lieti J bill tunta 
• rute 1435 La «set dell* giu.ti 
ti. 143*5-14,30 Li»lmu • bue«». 

18,10 I tei: . .ki -vue 18.4M9
(>iiz ihd-icIm it-^ -re >i 't.i-mi«

VL.riii I. «¡oc» del cucù: 3. 
l.uùm La ».iteli museale: 3. G« 
d;:: Be-ctuse h fe:el/n; 4. ya- 
il,li< Rèreix, -Lte a Srrtm ¡»Eia- 
fi un I»», t ........ »ut Tirgo 
mrw nanna 19,30-20 Piemñnt a 
«imùnle X

a il il ai il il il il li ite»

TB IESTE
7 MtiKe irei uuHigúeiiu. 730 I act »r» 

p'raunm-i i > -reiO. 7.15 NotzJa- 
i» sovena. 7,30 N»tizi»rio Italia»« 
7,45 i -lvr .rio 7.558.30 Mu-ic* 
nr * di-, iiv'mii 11.50 Música u 

bale. 11.45 1'iii.e.sxtJ pet t-fa. 
12 । .iwn 1 i.i-.i I pie«. 1230 
Trermiiv-or« v«e«<*. 13 Sei alt 
»rid» . hitiuaoo iU *np. 13 JO 
O: «»na diietn dl Curto Zenit 
14 Vatter: ¡4..1514.34 Rumunt» 
netaie e dueh: IE It Ml,>KLr»»ani. 
1830 I ■uvcraaaioit, 18.40 L*vUme 

uitlim )•> Tr*»Hi*t>»n« llovera.
20.15 Secnalc orarrn Notlflino Ita

lian». 20 J3 Un I»«' ii iltwi. 20.10 
< orvariai. He ,

21.05 touc/10 *-rh«ri -! Jirel tn da 
Atnaadu La R^aa Parodi .Maakh* 
dr D:,h-u. li-xl«0. Córtete, Ravri 
23 Sejnab ore'-a - Uitime satiric 
in ullano. 25,10 Ultime Mtiae a 
slonrs. 23.20 24 CMi nattumo

GRUPPO 
PBS¡Tito-SI n

r PROGRAMMA
ROMA » MARIO ■ KAratl . PARI | 

rnttcua - CAFARIA
7 Sanile ariti» - ■ Buonqlarn» • . 

Gicerak radi». 7.15 Notule utili. 
7,20 M .«tehe del ri al m 8 StRnzta 
auro CiomilK radio. 8.10-8,25 I 
pre«Tinir»i dell* «ornata 1030 La 
ll»ci.> per le scuole. U « Dalle «u 
:fi<; atta aulir, e. 12 < Rolli via .fri 
titano ». 1230 RaC» Nate. 12.55 
l.iiilto della bar»* d Roma 13 $«• 
»naie orare» - Giomite rafe. 13.17 
e B ionio amimi », r.s.ir» Im^cu. 
13,50 A-iitebti eventuali. 14 No- 
ticririu menta. 14.10 Attualità «eierc 
' Me 14,25 « Cose .li qjcs’.o s-.<n 
•lì • 1435 Caaduiee.ee. 15 Spille 
orane - Giornale radio • Boettmo 
metc«rCM»alc». 15.10 Rann«»* delia 
stenta fraiuxae. a «ara dvll» R*^u- 
diir.iii» Fr..<ate. 15.15-15,45 le 
r>irc X liu*m LiKltle.

17,30 La voce ii Loofra: Per le dmr 
ne ItiUine. 18 Seon>ie orario - Gior- 
nate tedio. 18.10 Maalra legge:.». 
18.» e Capitai XiUmaias. rodio- 
netUnanalc per I tombini. 19 Ma
lici .tarigli-» CTMCA) 19,45 Tr» 
sniaiùue e in «mkIi ». 20 Se««al* 
orari» • Giornata refe - Commenta ,

20.25 < Batta e rnponi », progrem 
tua fi Indovinelli pn unta io d* Sib 
vi» Gigli, 2105 NH regno dei me- 
¿kivestL 21,15 Rldiwonr.wio me- 
aacak organliutu suite Ediumi C*-

li lui unta VrliMierA.... BL.rirb» munir erogate ln«iulule d'uà 
InipruevlM» . ..»blare di renai.... Umido Uurlr di t»e^o In nn rial« 

uncial rriub di un rleairrtr. di nell

vùlo. 21.25 Amuri a) |iia...ta-:r 
Nino Hceltelli. 2L«5 « Funindl 
Iki-iiIÌ» 2?,15 V'oveHe 1 iutt» 
il ritardo. 22.30 Vroti minuti roa 
Loie Porter. 22.10 Renerai Irl!« 
■r>m|M in ter rotolale 23 ta«nu» 
orano - aioenak radi». 23.10 M-*- 
nca •>» bàlio. 23.50 Ultime netta«. 
23.55 < Rieonnnxle ».

2- PROGRAMMA
RO"A SANTA PALOMBA

7 Scor ile orarlo-• B.onolomp »-Cloe- 
«ak ratio. 7,15 N eix— nlili 7,20 
Mtr>irta-t»l msltinr-, 8 Segnale trizi« 
• Giornale radia. 10.30-11 la li ubo 
per - «ruota, 32 » Sulla va «ai 
r.'Mte.i. 12,30 I -mrtrerni .iella 

gre vrle. 12,35 fonxodi »»¡«»lelxra. 
13 >tn,Me arat o - Giornèe rari,a. 
Ilio Muixbx d. BmtboKrr - N4 
.ri'rr.vlla <13,31). H*.-zX*ta .trita

•'mof intiere, a ,, a della BBC 
14 Ce .»ni 14,15 Vucr »A-nrd. 
14,50 La vare del Partiti. 15 Sa 
inai« oh a ■ Gorni » radio • Sti
lettino metaorolifico, 1510 Rana 
r ia de j lUai-* fratrie»«, ■ cer» 
d-"T Mvi .-.Hu-r,, Frugate. ISIS 
L«dor.< i lu-cira thgfru* 15,45 !>••

IS Scann« u-ark. - Clmn«le -.so, 
M IO M .-ra da -uv,:. 10,40 M.

«. ritmi. 19 « Cùl.'duucoi» ».
49.15 Casali»! ir-r-m 19.35 « ?a 
i*, vi |U.ìa » 19,50 e I. Italia ri. 
ritte*. ¿0 Scorale orario - G»e- 
n*>e radio - Attutila - Ca-mrnta.

20.25 < Balta a régMral*«, pr.nran»- 
U« d. duv.nelli pniantalto Sa SL 
v» Gvh. 21.05 Tra ta ih. ..re • 
wftilti, ricvmucrine n>:«.-»Je di 
Mialuni « Seutal 21,35 a U va 
tir» Mrà.-o » (rt»’xa >{5«* ma 
«a.!« dell'ucclwvlr« allStaaane <b- 
:e:ta 4- W lame »nidi). 22 30 
La «oce de l'arrcrita 23 $«|ni)« 
Oterio - Giornali radio. 23.10 M»

j la Ira.«. 23.50 Ulbm« nc4tc< 
23.55 - Uuv .aruxt«*.

■ .11 «I «I Mr M la. Il tl MMI
FIRENZE

B — Seor ai« orari». Giornata -afe. 
8.19 Muiith» earinensttebc ddl'A- 
rnerk* fa' Sud. 830 Vecchi motivi 
9-90» lt»Uc9rratunme

12.30 Mn«rhc richieste. 13 Segnile 
oraria Carnai» raifx 13.12 Drivi 
nhni. 23.45 Rea.rgre mirile 14 
Nuticario « lutine delta tx.r«e 4

3ir«n». 14.10 Uiteteul*. 14,15. 
14.30 Me»*egi ta dritcld ti uri- 
gtOOU-h

1730 La voce d> Londra ..BBC; 1« 
Sop-ate orano. Gwn*le rad 0. 18,10 
'.tu-.,-* da hallo. 18,X> .'lai^jaa 
della xtxiigu 18.40 Mrrxe^t M 
Ciuuhl li ’gixi.edi. 19 lutcnrxxd 
musici^ VfjO Xu'.idre ux Ai 
ni»»«, l'auK.ie teii-c t^ariak 
19.45 Li voce dt Partiti. 19.50 
L* -i-t. 20 Set’ale «ri». Giornaia 
r.dio, AlbMlrii. 20.19 CuniMa.1».

20,25 < ll.it I.*» e ri»p—,i> a. pme.nat.na 
4 iatavinelli iwvcntaln ,L < • io 
Gizli. 21325 • Ondina «, dal n» u,.-a 
?n««llmó ili r-..'letica fa I* Mv*- 
lr-r.xr«\ rvluriune rerimlimir» 31 
Welter Vannini, rv«i» 4. inermi 
Gunnalit-mta - Scrterdi pellet*. 
21.-40 Cannoni e tue••adir 22.10 
Mr«w* O'Innite mode'«»: V«e«b»« 
Wdlient» - Sieioo-a n. S la re m«- 
nor« -'Firrhvalte AlarnOLir« a! New

11 1 lA Rodi uh») 
Mere ,'i IV or,: Le mniianl dd:* 
Celilnrnie <Ilx e «Srroid» .iniuue») 
Orelr. .irti, rliN« N.BC. liltCt* So 

Fiati* Bkck>. 22.50 Rassegna deh 
la stampa uiierr sr .hae, 23 Sminai« 
orario. Giornate radio. 23,10 ll.ria 
w-x.-unine. 23.15-23.40 C’ab i-»a 
turno.

RADIO SARDEGNA
4— Fifrmv re Ovvi -ir— *•«**-,

3.10 Giornale radio. 8 20-8.30 ('*»- 
w>M le! utili in. 12.30 lj ueo’or» 
de 0»9d>t«. 13 Stonai« o'erta ■ Cw- 
naie radio. 1330 Muxe-La riilmtta. 
1335 A; le per viulinu < vIvtoxe'dK 
14 Giornea radio, 14,15 Sol rrmrta 
dell «itali :ra.

18.30 Jaxs >rH‘int«-v»l|o: Noti«»-»» 
E.N.AI. 39 » .Irla «temp«
■U .¿Ite. 19.15 Cantanti arrierxarùa 
in irrna Durtur, l'.rJO Cfcrc L-irh» 
-e'.-br: « l.uri* it I ani»nmw », 
di Gorlura Cixir.-illi. PtcsCntUKCi« 
e commento di Marcella Serri ¿0 
Sc<]»a.< ermo ■ Giornale radio. 28,17 
KtaLtopcc;.

20.25 Cariar»! romentirM. 20.50 La 
roc* del Partiti. 21 < Quei za 
tizzi «. tu- atti -Il <£eta.-4» ÌAa 
nidi. lieti« 1: l.'.o Oriu. 2230 
L* voi« Pi Londra, immetu» -i'»i- 
Li iti. 23. Ultime -»tic. 23.13 
Or:he»lra Ilei Teagirten. 23.27 
L-ltur* del jmiv-irnm* -i» libito» 
23.30 «I3.vs u.sttc» Su;»» d*«a 
pnicrnmira 23.15-23,40 Club u*»- 
Curno.

Caaduiee.ee


30. MARZO 1946 $ IB ATO
«hi ppo soit»

ORnnRAMMA _A„ MW6IM ■ MIMMO • GEHOVA I - MILAKO >• PADOVA- rnuuHRmmn « » » v ntua . T#BI(VO (. veiiezi» vtnox* om »« 20 
tIU <32 AI>$10 A I • >l>n< 30 aia» W BUSTO A. II.

PROGRAMMA «B» TO1IUO II MILANO II - Gt»WA II
{NHIe err n p-irrmtM u.'« « «•»z«u uaocilimat e«n. •«al* tei :»-■«*»»«« « ' al

7 Segnale itrnr-o Giornale radio - 7.10 Muslch« de) mattino. 
8-8,10 Seguale orario. Giornale radio.

1>1 Nei Mupox2ini dalla radio • Dal repertorio fonografico.
12 - Orrhealra diretta da Curio Zemc- I. David: Archi tn vocanza;

2 Trunia-Frar.colitri: LS.Tiimn nnaoi», 3- Pagano-Cheru
bini: i arrivato NuMriià; 4. Dixie: MaHncnnicu Iwia 6. Tac- 
eani: O pae«itxc!la; ». Ravsslni: Mormone del basco, 7. Kra
mer: Ma non ti baccro; a. il. Jema: Strettamente »t»u- 
mcntalc.

12.28-43 Vedi • Heg tonali Nord-.

PROGRAMMA «A»

V — Sevalr erario. Gtoenalc radio. 
13,12-1330 V.ai - R»e»Mte Xuid». I 
13.30 (.UlUirMTK it.relli dt Eeranlo ,

NirrUi • 1 Jur.su* K.qiai: Sih 
Frâh<ix«>; 2. C. -ju. Pnmà»«r»M; i 
3. Sa.til Sdi’A». B 4llhv-o: I H:»r 
r«ra GunM-"*: } Au’Mil ùver<i 
F>nl4W r»lmiiA- rî. Ojalifnl: $< 
•u Amrtii rfiUûfi, 7. C<

* H.i.îo: Pnmavtfï triste;
H. Gj.p. fcetou

i l 1IJ< • ••n . !>?■«.tl Nunta.

17  MUSICHE DA F1LMS ^i-gutte dall Oriheotra Cera diretta 
da Ueppe Moietta- 1 W.-rt.-n H trèno delta neve; 2. V»n 
Hcuscn: J! iberno dopo; 3. Marinili. r.rtciMCi: 4. Silvyano: 
il pnmo appuntamento; 5 Fi tirimi Tu. rotwvte tu: 
fi. Warrcn: .Serenala a Vsilccftio'><: ’!. V-n Hpum-O Lu cim 
zone del muto; H Villa- Ombra triste; ». Warren Lo jxitm 
dei taci.

17.30 LA VOCE Dl LCADRA; • Rensecno della stampa »elliinmiule 
britannica» - •• Cln<|ue miniti eh Uncus irisWe ».

18 Segnale orario. Giornale radio.
IH.10-111 Vedi • negtonali boni •
19 DA VOCE DELL'AMERICA
1948 LA ML’SÌC.S STRUMENTALE UAL 'V!» A MOZART. 

Cono di Menu dello musica tenuto di Alberta Mantelli - 
DodU-eairno lezione: Giorgio Federico Haendcl-, Ciaccona 
.n !» mniiptore per clAvlcembnlo. Terno e uiirtazioui (• 11 
'ubino msti-it.itimi : | ;u-r clovicemlitil.i. Concerta tip 4 ri 1 
|h / .i >■.. ! । .- orcbv«iri<. Mugica per i reati fvocM d'arti/lrio 
por tircheaba

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

20— Giornale mi.
20.20 Canversiz.eae e'-r-
20,35 IL VOSTRO NOVE 

iTr»«- «.ime *xfi!rt> 4?. i Ciò
P-»and K> ira- e < di T:*i».e). 

21.05
lui FORZA DEI. DESTINO

H.Ii.ii lindi» il: »iu/'ICm »IV di 
Frru'-z.» Vani Pure M • c

Giusi-m irrcn 
Kaatuluti; Avcanb». Cauirrà», Du 
nilniil, XMin:. H<l<n.. 5«>l. Fa 

.mi, S ieiidn. ì:>èli-**ie 
Orcbnliu Sminuita » Cuti ili ila 
XMld l'abm» ■ Mretttu «>miv«U. 
ime r db»-i;.re ■/ot»he'T.'

CIRO MARINU221 
MlrflUv tei t*Hn: Uhi Mi FKMl 
N' W lL.lilit.il« !«v><r»f.»u ( . Ira).

23 Dupo Topera: Segnale orarlo. G-oruale radio, indi: Club 
notturno.

2A-2 .Mil inn-Tonno-Genova Butto Are.zio ij NOTIZIE DI EX- 
1NTERN.AT1 E PRIGIONIERI Dl GUERRA. (24-1J per i la- 
miliari t ¿¡adenti :n Sicilia, Sardegna e Inule m:non c ter
ritori extra nuzlortali - ll-Zj per i familiari d; cui si ignora 
la loc-aliiA dl rvaideoxo.

ItEGIOVILi IVORD
Utile OH Z-12.7X - 1M9.U • D.M-M - 17 18 10 . W tn aedi c„PM |»M.

BOLOBNA
12-20 StiaMiuuo àò prtsnTtmi 12 3« 

«1liu»l.-u < «, ikv*iui..:i» di
luxilrbc tKieitt. 12.5515 Ku'-.c» 
xpctirrnli. 13.12 La «oc« Sai Par
tili. 13.25 13,30 « R.-witna .rin<- 
nol .«vallea ■, li Enr- B igi 14 No 
bdi.rit- r-e-xix.» 1405 « Hom«3i 
—Il -.alla.» -à»U» »lampa «-zwa ». 
•li Juiilua 14.15-14^0 Carimi.

18.10-19 Gruppo alnmi..il«> .litui- 
1« di L.n Dorimi • 1. Cin.i:0W 
Gn O-jzI e i Cunan. «nfna-i tei- 
]'op«r».; 2. Mik»-'.i Concerta In 
ilo minora sec M« a orchestra d ar 
<h: iiali-i»- Mario D»thi); 5 B»u. 
lhnv«n: Rottanu In ti. op. SU; 4. 
Wulf F. • .'< 1 anatro -allegri. In 
irruetr-' 5 Fta^nHl- *1 L» .am- 
noe putide, ari». Seroamasca; 
fi (»;.«;>■ A ie««- T. Ifolroi Mi
nuetto; i Ramrnu: Tamburino - 
Nel z'imu ir.UTt.uDa dKX*vfK;a; 
« Valentltnoa, t»4i.i« - ax «'la 
dinn.

BOLZANO
12.28 Rióiiuntu tei pnermni. 12.30- 

13 Netiz>ano ■ Cortankati • La uo- 
ce d»i Pattai (in tuguu talvseo) 
13.12-13.30 Comunicati Dischi 
UJO-UJO Muaich» terideraie d.v 
èli tfteuoali 18.10 COi.tcrlo te «o- 
praiv Kicnele Buffon

13-40-19.15 Ptwtaaa-ea re .«»ua W 
•eica: .) Duelli, h) NoUzDrio e 
Comunicati. 19.15-20 TrismissMce 
pe» k- Fi-te Amate b'itiaUehe. 
20.25-20.35 Comunicai MeMaggi.

PROGRAMMA «B»

13— Quiete Id ¡»o Ca««*no 1 
Failli Lite you. 2. Calli.»
I .1 irmeiri« you; 3. Bai.«« Blut 
ard seni miniai: 4 Y«-urtili'»: Tel 
in two»; fi. Rubrcl»; Gold aijhl 
wtcrcvct jw ir*; r. De Ho-c II- 
lutionr; ì ta-«.-.“. BMC« wooji« 

33,70.14 II GIRO DEL MONDO MV-
SU'ALE.

20 VIENNA OTTO« UNTO 
Slai>»»Un»Ua dir»«!» d> Ccs»:c 
Co ico t M «.ra Lo Z'-jato l<- 
r«ne. nmnuirc; ï. Dm or Gli In- 
namotaG: Ä. Mrjn-s. Sanjue »Im- 
one: A> Durilo, hi Sain ; te le« 
girrim Oidi 4. S«hub«ri La cura 
Oelia V« t»;»m |»< iImii«; Ó, 
■«!i>u Vit», doenr • canto; 4. 
Mrçra tt bella GakUa. myertorr.

20.45 .»n u- ri il irchl tenrlla -U 
BjK>r»u Miccini et. culi»«»» tel 
.» |>lou»>«a Cl«-« Fnni.xiltl G S. 
b> *.. Cmctfto in t» mirare atr 
IHAV1ZOM« « nrrhml-> d'. -.hl.

2115 NEL Sitami DELIA MAR.
• ili Buri» e Si 'iXi,

Mi4kw J> BkIId r^r?<nic-’>i 
’»n |«h.\v ¡rjlMàfe

GENOVA

8.10 BollrttiTO a'tufiullimln 8.12.
8.15 Rtounnin tei p«o*tu-n-: 12.28 
li *s»-»nu> tei programmi. 12.30 
Mitiche 41 Alra-anteo UiaauaOv. 
; Du« valur; a) Valeur in fi w.iç 
«Kn«- <o. il. o» in re nap
F rie w- 47; i Evo. up. 79,
dall.i -,-» »> S»tri i:> un trovalo 
li. h> S«hr»»c 12.54-13 Rubrica 
HH«lU«d. 13-12 ta .3M« deilu ,(ta- 
tctvtn. 13J1O-13.3O Urici ripro 
dulia. 14 Btsifjua teli» atumiu. 
14.15 Lntlni -Irih 41 Milana, 
Gninra e Tmi.io. 14 30 Knl.riar..
Ki.Bi»n«i Irons». . 14,42 Mm- 
mmtu «d n.xsn 14.4$ ia.50 IW 
lattino rrc-kvrulseiro

13.10 T-<»ri»ta» UDÌ 12.25 ta 
tein.eirtca sportiva. ISAO CanMoi 
diukir»- 18.55-19 Not tùlio tau 
«« « riAktlr telITiffitin x callxo- 
uenlo.

MILANO I
12.28 Riai.mtt- tei |i»nrm«im; 12,30 

Tmunueore U PL 1255 13 Ru- 
hn«a -p»i!aroti. 13.12-13.30 La 
«oce tei Partit. 1-t NniÀario rc- 
glOnàie. 14.10 Romku tei!» rum 
po .-xibrev- 14,15 lisina di tari.. 
14.20-14.30 Mutici varia.

18,10 Dsucrrto tei •oprano Harhrl» 
Bultorij ■ A! piaiohnc«. AatvniO B« 
trami: 1. tearùttl: a) Come «a « 
fiore m «ore t>) le viUett«; 1 
P.da MkipufaHi; a) Co Mutane, 

5) L*altie; X R<s<iclii: Musica lo 
barte. d» « Du-i’.L allvanr » ; ‘ Gre- 
elaeauol. 1) Se li liuti puma», ti) 
Le lacrima: 5 Udiu.aj; Air te Lia. 

da « L’mfunr pnadattw » 18.40 19 
InlrruMUO beillaite - 1 Bormio»; 
Allegro da <onc«rto. far |uanotnru 
« orrhrtlra; 2 Ba»d: Dlipetb a- 
moroil: I. Burchi: Seterie: 4 H- 
v-hrr: Tarla di Una.

PADOVA - VENEZIA - VEIONA
12.29 K.aMunlo dei ptiat->intu. 1230 

Muuete rUteriliivr. 3238-13 Ru- 
Or.cr «prH.vroli 13.12-33.10 La «X» 
tei Pattai. 14 Nula»arra ruginoale 
» liùl’io rkCi Urraa di Vmizri. 
14-20-14.30 Fruì tiri SuùrG» «Ut- 
tlca.

18,10 tanna M «mera - Conciti« 
tei Qterielbi te Pudt-te - 1. <2ar- 
d t.i- Sor.ala in mi Vurteir miQ- 
oiorc. a) Atacra «luderjl-», b) So 
hao», ci Allevi» ioo tato; 2 Mo- 
ii<- terme quarGUo- m iol mag 
Orore : a) Allegre» h) Arnioni», O 
Il.M. 19.15 20 iFarlov.) ta v«« 
dClt'Unirrrkt»

TORINO
8.100.15 Bull«i:in» ncloordopco.
12.23 Iti»  in .1* ^.tKivimn 12.30 

Mnrica varia 12 5<»-1J RuLtir» 
rptllacùi 1312-13.30 ta voce tei 
Part i-. 14 Notiti.. »-»«.«tizi» e rm 
■rr... , «a.. tr.l-in>t. 14.15
I .invvr»»»mar. 1425 tarino li
i. 1438-14^5 F.--iena »(»riumirr.

13.10 L'orntrtu te- v( iw» R».».^ 
tintemi A pilntetrtr; (Ini.no 
Bcllralli - I. Starla Ui: a) Ctmt 
»a di lort m hot«.... M Le tio- 
lette; 2 l*-*h M»n;ia^»Hi: En Mur- 
line, b> L'DiAe, £ Mu
sci I» bine. ■!> LteiO uivan.-»: 
< ‘imi.-nnt «> Sa la »cure 
pontba. b> Le AtOme; 1 Ddy^aiy 
i l de Li», il «rer.fj.it pruiliro«»

18 40-19 hianuv» hfilh.nie - 1 
Knrmmi- Allevo fa COtae^O. per 
n.i.nlncc c otctetl-t : - Bnnd Di- 
ipriti aii-mni; 1 III :hi Scheda; 
4 Ft».-wi : Torti 1 Lini.

i ai il M li ai n li il il ■ 

TRIESTE
7 XtuMc» de- bu-nigarnoi. 7.10 Lettura 

pr-^ji.'»lini in 7 1$ Noùza-
r» ilointo. 7.30 Not.nvio IU ani 
7.45 Ctenda. . 7.55 H.3U Unse»
vari» iti m tl " 11.30 !»a rrp«r 
triio te inni co ca-nr»ir». 12 OicLt 
5-i. .tirali:. .Li l itiu Ze. c. 12.30 
Trava.MloM slteena 13 Stante 
orarx • Notiliaro tallanu. 13.15 
Xotrià -rnrtiaa 13.30 <3r:heiT» 
tereu» ih Brucilo Nltelh )4 l'Ha 
anni» urliM co 14.35-14.30 Rii» 
au-.lo rcrm» r dtirb-i 17 T. r»t» t- 
PKt» dal eruvurn liti«». 18,10 I oc 
rnl-1 tei soprnro R.ir'aal» Butemi. 
18.3U T'-Wnicai -<r t»*t il .u»- '-'-’ore 
(Mnitaral'i Urr.n) IH Traimnwoni 
lloaena 20.15 >$n«-^ orari» - No 
tziar» laiiano.

20.30 Ciorrtin »id i su. 23 
orarlo • Ultime «otiei« in iuta»«. 
23.10 Ultime iota»« il sù«cm. 
23.20-24 Club nviluza».

Gealll«»»«. n l««po dl irr- a«nril I« " Henna tilt ora aia 
Orf V® (Grupt-a Nard - l-rnveamaaM «H>>.

GIKIPPO 
^EXTRO-SUD

r PROGRAMMA
RONA V MARIO . HAPOll • 84>l I 

PALERMO • CATANIA
7 Setole orai» • • Buonp»r-.o « ■ 

Giwr.il» rara. 7.15 Notine utili. 
7,20 Muairte» >• mr-iim li Se;ni 
le orane G-ornae rst.», li 15-8.15 
I pcn£-a».-.»M dalla fornai» 10,30 
La htrlin '.er « «ruoli. 11 « U-Hc 
uiiGr «ile te'^CI» 12 • nulla • -a 
d» nM-w, 12.30 RkIm. Nì-u. 
12.55 Lutino ¡«- ■ ber»! di Unni 
13 Sajnalr va' o - G ornale rH 0. 
13,17 Orrb.-I-» H»«L 13.50 
AlGihli e»r: u/i. 14 V-ri ter. In 
r rie. 14.10 rtiMi.n-iuru • in ..n.. 
Ir ». 14,25 Traxna«.»4i« :• C» » » 
14,45 Much., lattari 15 Sejnaa 
e^no • Giornale rad» Bolkltino 
taetCOfSlOf’CO.

17.20 »Al veste’ ordini», la 5 >e 
dcll'A ornr.i na^rirJa api ... »1'1 
tu.» 18.10 Cantoni 18,30 I reo 
ci unm. it«r piateli: ■ Lueiv1!1 • 
19 Mote-a <1« h»> (TWA) 19.30 
ta ioce «<l lavemori. 19.45 ir» 
. attrai.ie • in (orala » 20 Sturale 

orario • Gwnalt tadle Attua«!» - 
Commento.

20.25 Vairin» tei ulte. 20.W Me ». 
a.» «tri Gito 21 Aiv'•«■• »■ »1 
\- :t«iv* 21.30 torà ptivcOI* li 50 
Cnn.-arln ih nUKc. oparwrc» te 
rette <1.. Geuuaro la'Anreln run U 
C-- abirte.m»* u tv» Parrth. limo 
IWrhi » l’mr» de I-»"’ 22-05 i> 
<ltc»ira Radio ilari, 22.30 «Fu’ 
coli hmieoli. Zi S*?nale orario • 
G-e'nalc radia 23.10 M.--i<> .1» 
h.-.Uo rii» ■ Il Tir;«»*. 23-50
Ultime nonna 23,55 « Buon

2 PROGRAMMA
ROMA MUTA PAI OMna

7 Sentite orano • SvMOierno • - 
G-ornile radi». 7.15 Nnnrn ut.
7.20 Mt-'iriw del multine, x Sana
le orarlo ■ Cnrn»« radio. 1030-11 
La liait«, per k «»Ur. 12 «Si .» 
Vili H»l Tllo-ro». 12.30 l pm.:»ni 
nu d»!U giornalai 12.35 < " «pl»-r. 
Vter 13 Vestale erario Girrnale 
radio. D.10 M .¿eh« te Cui» n-ky

N«iTla'.«rvalX>: CunveteotioM V- 
D.I. - Ru»Mgn» drU» «UOipa Urte-«, 
a nrr» tell» BBC. 1* !••»..» na 
potatane 14.25 Mutici jeu. 14 50 
La vece tel Partiti. 15 Stoni* «ce
rto - C arnai« rad« - BUIetLco ma.

IcerokuiiO- 15-10 Umirgiia dr'll 
•canpat lr»iic»M, a <urH della Radir«- 
diRnkon Franiaitr

18 Seei'ie orario • Giotnale radio. 
18.10 • Hi i. to in. t./ . IV l et 
......... ■ U nnan. 19.10 Mu-. a •• • 
b«» 19.50 iL ltehi ne-Nt • »0 
S«t;'»l' «-»rro . G»«n«le r»s* - 
AtluAliU.

20.30 L» vox -h Lenora: Fr<xr.nnn» 
rtehialr all rkvMrutwri« telh Me 
mil Merra’illr lmt.ii.iur« 21 I'tr i 
w.il en -Sall« n.imr. Wanner e i 
aiim temi 2140 llrrXa.trv all'll» 
ai r 22x0 I mtertaxc-. c. 22..'0 

Concerts 41 mutlca 4a camera. 23 
Segnale »uno Garnate radio 
23 1- M-. c. ili U.llu a.. V . M. •• 
23.50 UH "a aotiae. ti.Sb «Hua- 
mcalie »,

FIRE82E
8— S»5'-»e o-ano. Giornale radio. 

6.10 Seteriune A inediv; u c -m- 
medie «.»»’1 aaieritanr 8.30 C«ra- 
wti.- ! । ..Irteiu- 9 9.0t> KMioyro- 
■r-»n*n »

12-30 St«'.« 'lu s»lo. 13 ùntale erario. 
Giocare radio- 13.12 llrma'lrr r-i 
a-rhr wrimr. 13.45 K;rnr«'ri rt- 

... -, 14 v.. ina e 8
«Uro .-II; (mesi • 11 nuli 14,10 
l'or.vtiaasr»« ■ cui» dd Cun-talc 
Hmluci. 1415 14.30 »«Macai cd 
ehaii •• di peigMmeri.

17.30 ta »ocr te Lindi» |B.BC>. 
18 Sellale orano. Gte»r.al« radio 
13.10 .M.-.r te talk 18.30 I ■ 
•reni >1» -' • «tamlw 18.40 Mcttarxl 
«ri «kncei di pri«iiv.«ri. 19 !•»» 
emine pcr I h.-«. - . 19.30 Q-.'"- 
die । rtiiouri S'r tenie H<w«i 19.45 
ta toc« del Parve 19.50 Di-rhi.
20 Ste"»»« we Cornate 'tris. 
Ra»«]nu 6 pei tic a mter«aakr-«i» 
20.19 CcMiulrnte.

20.25 Ih.r- 2C35 «La u.Mt. »Ho 
Specchio», «uiiv«r>»atm'e d VaSt 
un» Butehl ÌTl.«) TunmittieM dl 
un opera lirica.

RADIO SARDEGNA
8— EH.-teni. - Iteci «»tollerr’e 

B.10 Gioente radio. 8.20-8.30 l’i 
anni ri matita-». 12 30 La mraa'vM 
te- m»-.’»o 13. Sminale orino - 
Gioitale radi».

18,30 M.n;vi » calliopi da Ah I’ 
ViiielJ. 19.40 • II.Miaolm* no ». òr 
Gtiolann. Itwcli* T«r«a pillali 
X) Stente Mino Giornale ratio.

20.20 Orched-a nati in» 3< f-iad-i « ir 
drena diretta or Panato M»«i.
20.20 La t*ce de. Parti 21 • Un« 
V Lammemoer » -t G. Do-iiz-liì.

23 UllTue nrdiri».

rer.fj.it


Ì’ICOUIKAHMI ESTERI

DOMENICA
FRANCIA

PROGRAMO* VAZIOAAU
U suK.ua 9.17 X'»«« ila uih ■ 1, ll-uu-ez

JUr.a, Vi. «>anl u-a; viimHn. ÌMtnm.aor 
9.« I. •— a«. »r. ...o,«.,i K- n,„ mg, 

il—a a Marna pi Pi>< Ik-eO« . 41 faralrMatl 
li **♦»! U ■'•’>•• u.10 lb»i lliraÚV rum 
M"“e a Inttri *U.. li.» Sali«».» 12.41 Lai 
et" Mia Ma 1X15 H ai.» a > '*»■. a 13 W 
«uni <L m»m«KU 14 Su«».. 14.» un r»auv 
C Unir.»:. 1«, • ;ai . a fl¿ X Imi Or Vifir

20.la Vitar • Hrtert < la >>>■■■.a -Kit—ll» n
tra au 22 Tr lar.. iruem 22 20 Maac» ini»'- 
tarati» 13 Nrilaurk Oli Mii-laa ruw ut
ut'- ■ 21 Ut Manu «a n. • tl Urtu.

programma parigixo
<11 Vi', ausa 0 I. Lana k. -a... a! i"a 10 u;-a- 

»•ta. « r.Haall 10,45 Mura Tir» ■ «■«» 
11.15 S- efr. «lili«» e>i i 12 II panlr-« 

.-votunu. 14.10 i-<«—a avi a «ri |u«nl li 
Pt-td » 12.1S Bwunro ilii.i 12.M hipar- HA vi 
« ia «ai «ilvmra 13.15 Saldarli 13.12 Tra, 
'«H.zW l» 1W.-1I. li I «I «lata -»4« 
t."r i Mu» Itili ir -. -Irrv - 13.30 5... Ì

13 M»I<V Hill ari'trn«- W.iO « Al • : l. ce'.- 1 
19 Va » mai 19.15 tarbea .bili i»"aznl» 
¡9,15 veduti« . a a» t l atou «aria.

0.10 H-au 20 15 ■>» 1 mi a fan! 20.4$ 
A i (««Ma Baiai.., 22 U» , a ••' < 22 35 m 
naia fri .Sri f"! 'li fati' 22,55 Viali-..

INGHILTERRA
PROriRAMVA 1*2108*11

• Salatala 2.1$ Mi»" la » 10 MI limo - 
HtpeaM J-III iMtwr.1. 11.15 l.na-t'i

V ».Urtare 19.15 OWIi «rii 1910 (.««» tuo 
dubro 25 im-vC. 20.30 Ki»«i-- n Xu-.n- 
tata 20.45 Strilliti -e «wr. 21.30 tanm-l - 
22 Natoli™ 22.30 K«-- bnr-rHr 23.» 
l-'ra patir» 21,45 I5»mMU lurlin’««» 24

PROIIRAMM* LtSCtRO
10 Socutai» 10 10 Murra taf «Una la 10,45 

Miara «a Irli».
1». Vari.U 70 »il.varia 20.15 Un li re X««-«: - 

Mori Kwib 10 45 . l.iual H.l a ni.ru v 
«••a 21» Viri* 21 U ■»k'im .hn-i.'ulr 
2> 10 tn'1 ne. .$«11 tan- «r 23 Ktacarrt ' 
r.irauwr ri *.m 13.15 Mula pi ep* » 
iuta VK MWi V«»«*

SVIZZERA
•CRomitvBiE« .

7 Nh un dt Ki-IWu 9 Hule. rl0r«WU io 
rm,t rattfr» - Prari M,.-., rii,».

10 15 1tWh Sanala 1« Il ni» . .) ¡3. ! J. • 
M.iart Unii «1 ll a«» IK1X' Ml>

XI, MI fariazt» il K-nut*. r limo -li II-mini 
ér.«-«--, ], Iloti» Xrrrnia arlioiK ♦. 11;
2 Al Al! »irUa il All» mvarn: 3
B.«"ltl irete «rii» SlHtail lM|<4arl, HI »5 M»

17.15 Mu ZA ira r«-ra r are»««). Ohi« l»MU »tu 
«ai. Ilari lll-fccr.il« i«-«aa* H.-m P-riulle

» 119» H in ani . : Ileo AdlfKi criu Saia*.» 
per Melile in iH n‘Wt: Haen>‘. Start» ir
(» «•«. . I R-cr Aria n la m li» 18,10 
l'.ir,. -«enlc.1» 19.X) V.»<r«a J0)5 Kulkncmi 
a l|.,ui MtraumU» 2125 Mura ricnozu. 12

MOvrr ((AIRI
11 Mr.a, IHr. a» Jirfn-ua n 4 1« un 95

.la»l> I 11-40 « le tu re a rtenTuui«« re«V'
.. 12 -I ari: n.K x.m uri« 12.93 Peal 
tri (3,W « tl l«i .I.»- i» V airi!«, it runa

. 4*1 3n-«at» a.. 1 . |r»l 4.- Vlmu ».
13.50 IWMI- 4-i» lem» » r .me ra « Ptradla». 
14.30 • l«-!lr»e Haba 15 Mina it.llaUv. 13.4$ 
««•«raur« apanm r airrilu*

lóto I.I I.at-IIA l‘>. - < l'.35 l.meuU Ir» . «ni 
|i.--.ui a«x«iat«i >8.15 «Vwia«*i » me..1 *ar- 
tu. 15 i,h Vix-a».., t 19.30 Mltai >i 
20 -. ;l«w or ta.«4»l«

ÌB.M Miniv nlumt I. inerì rieonim ,tr,-tii .lai 
/Ivhir I «m-a.-t RlinrrMBPt: Cml.il li
Sai f.»».»«-l J, Pont àluvr. P)MK<>* Muu 
21« L IHI. 1 -1- . : l I. B»« Tu» Il 14 ni 
rol; -• Me. IH' 5»-»r«» in n muori io, 77. 
2«' V* a no 22.10 O-,i»ilra ImtniK

SOTTENS
B.45 Mz. » r«v»i» Il JO r«awn<> pariere Ftrr.lt. .tM 

ri" H-.tjaai Sdrrttra. t«i n cimut iM ueira«u 
Rii i.X.1« I Ul>4-. 5.rTa«n Hi Imi!» «. J;
« Baiebirn il A*, rerflti!. b> Ata u*-m»H. > 
tu»»n. < $«iruaa muree .feaii trww 12.4$ X»- 
Uumh. 1255 IMkSi di uno 15» l!un-
immani 4. tinnì tarlata«; 4t G -nani! &luitl*m 
Rari 11.30 - ia Ut 4 HRnal i, oh r»e (Ir. 
• i «ni ...b»L 15 Vulni *»*w. 15,45 «e«»« 
«artM 14.4$ bar U brtai « SMfli*. wte- 
iK»- !»a«<r.Va ».« tiara

MIO < .mr» i-naie 4Í Cuutr Pila» - 1 Fraatrt. 

tantMU n> U »»tnen; 3 l«®r*r PlIUrl -TMU«*H 
4r TarmalaI. J. li «UÌ»IH eilmr.M,
l ma»«; R«it»tiM a 3 19 Rli>Ml aPMllil, 19.15 
SHuuria. 19.25 V«» 1VU!» 4. baiti Orann.
20.» Il »■«»: ■ tl Adam . U.20 irta 
Lrwnrdl | U tu ««e»!«.« 21.35 Rarturt» 41 lti>. 
a rari tal 21,45 a Ceajo per «auilm >-.«ulva 111 a, 
a f’Wtz ò gir-.«« 22 tri »«titiau uzr-motli 
di »*. a Xartutt. 22.20 SrilMrl«

L U A £ » I
FRANCIA

PROGRAVH* »AÌIShAlE
0 »MIMI». 12 U«d. U.X 12.45 reta

tala va OntmLn a CU.a dwu .1. M" iwet - 
J, Uwina «ai«« ter». B tma». Sris.i»
A 5 -.«* e lui .Sww M«eia . I |» ta»- P»e 
UMI Ktatri*«*«: ai <«»a» A4 ru«-II. b- X-.v 
■ MU^r.ii« • rat 1«. -I BKIP U 2 ..I - r- il, 
Knnn«w il ri nini» in*ai et penivi . I »m 
•re.-'. Z»V«, Siimixotv. 14 V-: ut 14.05
m-.Uaia.al« Irta tata 1430 il irti

13.15 l-. eee «IlXuaa librila >U M- Alt* - ! MI 
pat-. 0'itna «eil'AnneiAriw. ut nMI. nei e 
arraenu». I Kunl-«xan Prillile r Ini al M »'*» 
taa-i pa rtn 3 min«- li mliu. v.ralla 4« 
a Prili'ni angli a I I.HhMV l*< alida» t »*<U-3I
Ow pani, «orali, «la. se |au<. « t'He« Le un~ 
aara di HtacMv- 19 Vh rtars >915 Xm.a« m 
•Rati 19.45 Vn i»v'n dira e«n 20 N-i’KUr» 

20» Ciarle «ihbli-a *• l.m r.n iir -v~.ua u
turni« dtr-r-1 dal 'I- U-urrri u H*h»h- Ba-- 
nauti Cenni. «m-nn-: fUUr <r- ai Mirmiln
lawtnva. tu Prrhu.i »Mlxai», O Maire» ritinti 
? Ha*« Vatnr ntt‘< a lar’imolah 4 ifc.rarfc.- 
all Le wer» «all» It.nnara 22 btia» nvK-i. 
22.» P~al«l -0 fm.: • • .»u . ia-
.«a d 11« «l «ir V-». 1' A-rlW« 23.11 -*W1 
ItlRiav*. r h In xm-ri 21 Sxxart

PROGRtWVA PARiCISO
«.15 NHlMn-li 12 liutai 12.10 IWu Ari • M 

lieta- di Parali 12,15 t - - • «< - li» 
3«: Il -» «uri ■’» ll te'-.l 12.45 C*«eeur»a tu.1- 
ua 13.15 X»-.iiù»l« 13.» r-uiMiir mini etti

U.» Al —r- ••«•-•« I» 3- r.i i 19 15 Bwtv di 
K«r» A piti »-r ei I - ai 19,45 <1.;-«y tarn 
- ,1 «in »«»lewa

20,15 Om.b --'a ■ »r.,*p ■ 20.45 tt u»»i sii 
w.-n 21.15 «T'e <e«i d -a - ni m w •» 
a. . 22 .»"ria . litri«« 22.35 Irei« Ori 
«VI «lini ,11 l-ar«t a 22 55 Nal-m-a

INGHILTERRA
PÌOCRAMRA RAZIONAI.E

9 X<» r-tr i 9.15 l'irwiilna - >>- 1« nauax
9.20 I-vau-i. 5. airi. J t«»«U li- »Miri li 
..II« 10.X I«.» ’ I tinnì tri fi iute a 

t» 5<<"i «m 19.20 ll .«c«i Iziitaria 19.» x». li
WU il. iMri! 19,45 |M»»|-,1 Kr'ia»*!« 20,30 
IH. u-xai i. <pvrv 21 *• !.>• dt 4 artp.a. 22 
selli. »! 22.15 -ri.d . 23 10 krien 23.45. 
Hp-vuila n-l1 -nrn i-r 71 Xatamtx

PROGHASMA UCCtRO
10 .Su t-nk 10.10 li- «i. m .»tl ielle m«k

11.25 Wura r rpri, •, ..ini
33 3<i - w « 20 13 5 .«tl । -. r i !« I1»ri,r 20.4$ 

hi i -- ..-ir. . .. ini A niU 21.30 ile» 
tUir.r.la V . R|U 27.15 ■<." arri. <1 antri* 
22.» Mu-r> et a»u.< .1 -uni 21 Xrn r.irn 
>1.15 l'm- n il uu«a Ieri (Ir 24 Ma. la Mlk

SVIZZERA
nrNMVEMSTER

1 X il t ul> >.->$ Muaiv r>M.»»iflr I- llua.1- K.m. 
••Ita U» X12.40 9»« -t . >»l- 
13.10 toitm ti n.-.it.

IO s«vz <■ •« tuiw 8« rulla, . -, •, •> ll va Vati 
l'Aio t -I r-d...» ‘ r» y> XHX- 20X1 SluriM 
4 >< »-! • 12 .Sri tana

22 10 llrruM-i li«'<iui» «• din -, «li 11.m.a. 
lir'dr'a x —-di Raede cullante et »-»Uro

MONtt CttCR
1?» Xrirzur». 12 «4 raiMri. rn.m Idvtih D» 

Mi»«* (ic-raiia Id.udii»
IT» |«m O-.n««» ni 1» ... e lari 19 1.1 

tartr.Ka ir. lari». 19.H1 X-. tiri», IMO t uttaali 
nr--.il« 20 15 1,'ian-' drO. lAin»

21 CAncrl» Adwalral» Uri;,. MI M- t*eHi • 1 C» 
- 44K-1 < Al'evo: . li rii Minella iri tan;
J Mmm- : Tr» laa.ta tolaXrtit KV fO>. t 3en 
X" N*r** HMilara 5 lirrulrr: VbuHie rifa- 
talli nnirav ai Gito d'»nr.<: t. Pia i Oril-ro 
calatali emù--, itela««. »;- Carmi» e lall», li F>- 
iMtrxc» tre mlUlHC ri Rilorn» iala neriilu-A 
di t'aWII; : li. n<» Oaru i;«<rila u riu 
I«I e rei-». 21.K eroi«?» rltriit, 22 So: /ibi!.

22.10 l aoll eal Merr-iati idzriri
sorretti

Il l-’«i»r* di W»«ev tàtari 12 l’ex .-.«Maúlen traa- 
eoii Inatta PÓMI«« r JtaR *'r<. . PÌN41S00 
miei; 2. »Mtrii; Sariuu tei n»'m a plirPxia 
12,1S Ifceor» in 1 ¡at-r.r- M». : t. Eme, 
e I: 2 Intontì». !» Ibi! . a «*l-»rr. U30 
l„ |.hMI x nuav U.45 Strirlw». 1315 l.t» 
M'-Iim- '»Itile Bill*. »iMdMbU.

17 ranmtn a rUriweaMM di UIViohi Ma
ri 4: Et«»«- l-a- <i. 12,20 I «a.«-.» tal re 

pur. Mi*,'« r-iui.r 17 »5 tewsw iH-rilU 
e mr-kili • Pimi* -wrikr ;idu--».tr( « 1815 
ACih« «riadi* inte-peiatr di. itturc Ami Pano* 
1830 C'-ttarto d.t a »Onu-a Junta Urliti ,1 p» 
ri« 19.15 Stria «.« 19.45 Mu ra b uva. 2-5 
V» rtiiaalL 20.25 a fio Irei . ri Fononi < 
la loca Un« llae». X- itali«!. -Il Aflemnal 
e -tl Liu I. Paioli Cluiecia n «e nlreer 
* 5: 2. laiutiBUi. «tedia n ari e-rta-a n. 2. 
ai HI; :i Paganltl; Cnirim in tei itaien: 4 
G.c Steli» in w ■»«»« 7>cmX Curi 
ne ir mi arrolle «»llore. 0 RetMau»; Steli» 
H 1 ri. 3 a ni <»«,♦<:« martore 21 lir-raeril 
arowv 21.SO t'taara tK'r »tiiutfleii 
tJarMll: e L ■ C »..-U<««e >f l a 2X10 »• 
tatata, n—-arn- nw a.nl e -rii 22.20 brinerà

FRANCIA 
PROGRAMMA HAZIdXAK 

? XKtna-w 12 Marta *1» c-u-; ^r arte, - pi <u 
fola 1. l'Imr. tnsrarrn» eaonxrio: 2 «•«: 
Ularcrtlo: l htnurja uri» tam I Ha— ««»: 
PU-all allie. P»nw: teilau» n«>. t lk-

!n»«’> 0»tj» dai «n—’H 11.30 SUiv» 12.45 
«tarata aaVnlr« ll-.do «al M- l-u r «., il 
remae. : 11« In lame I IJMn. SlePaeU In 
tri ratei ut s 5Lur:* L» iritia 11 Fipno. a, 
ile-nari tl .UH ,144» c.nr«z.i rara»«« e -rin. 
a< Hi; 2. »'rau*: Parla: <1 t| ,J P-eir, b> 
Ivzir -asta »agi vetri. r> ixtrik e b-t; l Unti: 
Sieieruae»; > Via. 0) » Itera me*.,, r) L ji 
diFarou-; b i-nA««i«i I aiawe tali» tri nelMarse. 
rude par talrk-n 14 X<r'«*rl>. 14.X txoii tatti 
aria 14.35 Atai

12.15 (tanabi nmt* • «mai-«, ri« Peer* de «ta
ri:«. Senati I«’ inalta » plantari»; : IHrwr a) 
Smuri, bi Elicla «I lai pam pm u ta ti lastra. 
19 X-e aiar».

20.15 frate». MMrtaci'aiw - • '-* «-»»Miai» li 
Arra a. A Armari iHamu 22 ÌKii 23 S-XI

Uta» BJ1 tarréela ■ B»eb: a) A4»««. h«a a 
AMI», bi Prut» tóenla e Bi w n«.«: X Vi- 
raid! Cteorle » r* n,»lia«e; 3 Kard t» tan- 
beau le Coeta-U

PROGRAMMA PARIGI««
8,15 Xe-1»;»r.i U l>-eU 12,1$ Ik.iaia» (Ulta 

12 >0 S-. ta» «»mimi» a, mtl 12-45 1.8« Oe- 
forna r U ra» o-e*ntr» 1315 •tatta-ta

18.» A "11-1 »dei 19 s«i«r-ta. 191$ Ca,r»>- 
r.a-.u tu.-co 19,4$ raulrina sulla.uatu.

20.1S t|i' i urt ii F-xria 2045 ^.•’wn1t•t rt- 
latria «.» mutai. 22.55 SU * ani-.

INGHILTERRA
PROGRAM VA A All »«ALT.

9 Si-l!(:ir» 9.1U lt..ta d 11 rr e 4 taiu 10 
Ci.-.rnr. 10.55 Ite rili »ta.'I

19 N-z ia!.. 19.30 4 r .» i r.v» ali-, -taiube» 
Il r-1 I K « I .1 l><':i'er-t r ll Ceiinti« 

Itrualaidia« Arino IVI AVA! 79 VaruU: 
a l.‘ue:k *1»’ Hall- ZA.» marno

....-•-I-, 7115 I r-i- n. PCI »Ilrlk.l, 22. 
Xziiet'it- 22,15 tañida 3«! D>rt<*l). 2* Coattr. 
li» a. I ; -. ■ 23.15 'Ita l -iei,ra 23.4-5 
il- ■ • • • • • ■ ì: x- •

PNCftAMMA lECCERO
10 Ve dire Hi U |.H«| -k»k. <111, ni.l» 11,2) 

Mu. . -nei 11.15 t'utarbi -li Ieri <
17.30 11 .. 18 45 Mi.. -. !«•• 19.33
K ... ,H-1

20 X I,e. 21.» Maire de b rx Ij.m t
Uri 2) Vreti tri UH" tana. 214$ •-»>»». 
« «J5 H.- i-il. . ■»(!-■» /) X*
(ll-u li 14 R.llilel-. I • lite I ,»•, . 71» Me- 
eka iti th> a-» . 24 Muka Irle«- a

SOZZERÀ
OEROmvSTE*

T— Stirai- .. 7.05 M.-. -v-iu-ia 12.1$ IU- 
,oe ■I|.«.litii c in«»,u . n. 0 12.» Me rlar.»

>7,441 <lrrtmr> d «--miuat- dine.» da r.u HarUwd, 
uut.rlr d. KtltiMi 13.25 S-«!!tHr b * e >L 
Itali - Kiturlr a 19 Mai.. i«-e,r. • 'o-u 19.33 
N* : •< arn

20.1S CuntH dii « f. Unite ut Mr-te- iiiv> 
I. Bela U>-',4 Ctoreeto pi natian: 7 llajdi Sin. 
foni» I» a ani il •• ••-' • -i

71 » Maurii* -hoz ta. raiitdeík I Molli» Ou 
tal», a Jn la tu »ile., ap b x da tatu-r; L 
K„- iinl',1 Oia ptauli; i -eriilii»- M Fiuta 
In tr lieta «irò », d ’ l- T” n'»l»«i, -t,ir^ 
uri li r Starla ia •« cefi, m»n„ «<. 8. I 
“Alitici Mirti». ililPn«-» - I .-ut«' nrl‘r ir» 
tuona r a. 22 Xmb-i*-li bali rorn .1 euka-

MOME CEAER
il Mir,x<ri tat»r dlMl, 31,» CmcMlr «delirali 

4IMI9 Ai. V- CueUt ta-.rt I Por GiM« •. 
'I nulla». I-, l.a m«:. ||| A,. Il l.e luce d Ai 
tri 4) SU u(i. d.-l Pk XI» Meri .Ma et 1ri- 
mrr.-a d livrp r . Ivwi arila, ri I: nl-na ili Ita- 
(¡>lll <I.-U|ra)r . h> 1.« em/tr b -aelK-B. 2 
PUH l.-Kl ■■ -riu-.,. Ili Ma,ri. |o»Ma. r». 
Ulta ri bri arai». L| l-rl.u ;.i 1.» 12.15 "I 
art.i nr. 12 W Xnliii, . 12.« Mae» rwt.i.M 
(ikiaii,. U.10 inebKdi* R-.l . n

17 15 Ari- (itrr>»-»-e -stata, l'.i Halli Wrif- 
|■.^r■u.. i OiM'.re tluesl ». in uni- pHlotai 
trite At«.-l. Il II ul im < TP aa-p.-an et 
R lati-, t'i ¡rt,..l rr. -, ; ... il - -
tal trae " t»n»r. 2 V>t'-Ml» ti Hriur» liM aprr. 
ab nilói »«.ria 19 la nm'wa ili dimt 
19.30 X-,t-‘ li 20 <>• -«4« ruhir»

20.30 e liaba e refuta, ne . . (iul-va I le. l»-t 
Iter Pru. In. re r,-R-i u", t ■« In"» -H 

di V- <»'-* . Zato (mucH (elle Vere- 
ttrmlc l. nauta R«!lu íatUbl I I.,KrtP 
Furto Urte 'Hiii.t Guaito K»r,e
Uta-ira i,.4-, Prue» tli-iile mceriltu t t »Intel 
Sari«»*» Cf.-iite I.rix-.ua t..a. Prima <p-ir u-nt- 
tr l ,|aii|-- . Seectal K.rit Uta.rv t d’i:
8 Htv. >,■<!«■ Ou» uranlMi Irli'Knt*.| : 3. 
lane». 8<rZ| Ti» turi in,-P« r.d-; I IV«.- 
teniltrRHr: Crdrt oeriiv «eferaiiui i.ipatlna rari 
e iiaiin ..¡- 22 X.: x,ui 22.10 -ni .*>»•
<1 alile I Brilli

SOTTE «5
12.-15 X" »tv-, 33.10 IH.b-.ir» di lui (raiH-.ie:

J.rk Uè. -u
37 Mt .1 li:, |. a:, ta >i.-tot K>« 1T45 31.Í 

rimin marta luna, « t«e eraut' •-l'Ulto r 
«< ». il mie l-nivd-T 18.05 '.<«1 tura'-..

tiri- al. enx.n z.-inli ri litri le l>e<alm a. 
1« »5 BàMOm UU 19.15 S : v- - 
l«.*0 Li ',at e «u I.-,..! 20 I im.li!
c lean nera-. - a, -noe .rat 22,70 b >•
lutk

M ÈRCOLEVI
FRANCIA

PROGRAMMA VAZ'ORAU.
9 Sor II. arra 12 tri««« « <iowt>» Miaña. r -M un 

taUiìlnm 12.» X.Omh- 12.4$ CnirlUt
gMIroMir a i m mulle»» 13 40 l.«tmnt <ran- 
rnil. 14 Nuktt.o 14.05 l>a«l.

38.15 Caemk. .uruiin lrdlirtn.tr» n M-nióA 
Cri'.-e tu «• Uanlre ■ Qievl- vü.ijn:a it««n 
tauri |»r «««»IH iw.tual oam Rru,all, e 
aMlaAAra 19 A.i'.unrH 19.15 Xtr-tri. .M ri- 
i»mi. 19.45 Vi HAarlr l'en ree . 23 bètllakadti

20.50 a ll ralle dal S<-r«Ha ». «jw» t»Cl Ir tre 
»11. d 11 i M.-uri » t. latta unni 72.29 
Ompnl*. u-.noi ». !ral-o du nvaar-ln: -alta 
Arad'iMln. i Irml.H.x e«U • di tata Cinta. 
1> Sala.arlt 23.11 l-l.-r» Aii-ru • Il »1 P- 
rOrriln <1 mula 4 Una 24 X-rlllw-k

PROGRAMMA PARIGI««
M5 Vi.-tult 17 marie 12.15 VnviM cult» 1/ SI 

Xe! ale itiM-.rt- V. .- i!.. 124i Minna r.ra 
13.15 XulJlirli. 13.50 II t«»l» «e titano

18.» Vi '«'i. orbi- l'i »alKatn 19.15 Trana- 
■ Uri »r- I »Ubili. 19 45 V.zkll

20.1$ IIP :i n- h, Fn>-H 20.4$ I im e A 
ridda» 22.15 • Eeeu IV-til!., 22 Madia --«»ra 
bitta 1 22.79 wmrrr fin 2255 b’»i arar-

INGHILTERRA
PlOGRAMVA AAZIOHAtr

9— XiCrliiia. 3.Í0 4U.r«b. -li r ukl kw-ra 10 
Maa- da tl NO

19 Sil.rar., 19 ?: strillarti, di i.whII JO i in 
mti. ,rMmk». 22 X ■ » 27.33 » OTrr: bei
r.il- . u.pna.MH 22-Ì4I V.» ul-»» p.v.r-i,.
21 r.ien-i , 29.M ».il,,..,. .11 «ai "i 23.35 
keuK.it, u Rr» Ilare. 2- S-r’.ar'A

RltlURANMA LCefiTRO
lOX-:.««'! Siilo lian! ikt-o l di-> n »»a:«. 

11.20 Mi e 1« tr»,-■, la i nni
23 b'-iiia!i' ■ 201: s-rti-ava- e mkli. a 30 5k*r- 

rdimli atbew . Vaiti 22 II re .»il« -Miei 
tarr» Vri . «2.30 Olii .<»i!t»- 23 Vobllwio.
Mila . ■ ■ Il . II. . ,- ' • .. 1. r. .a i.
23.30 N-cea y tilt tinta 24 Mime lanlr-.ka.

SVIZZERA 
UIHOMVINSTCR 

J— XntiMirn T.OJ Uvea -ifnattl 12.15 Parrà 
r irai, -ni d: G ewnl lka>r* U. 10 telluri» 
12.40 ».l epri .11 v»«k a Vana

17 tarli si i 41 Ir, ai(b»r« dlrtC.a da Henna srm- 
rtwri - Itami- CoKirlo priw IXlb; t Me
ra Cuba »»iuta« wiu • L, ber «ire SilineM •

No«« «ai »0110 pntute npporlnrr-, 
nrlle inilicuxiuMi orarie tie-i 
procurimi mi «-«iteri, le modifi« 
caKiutii relnlive airadodtiuue 
in 11 »»li»» tloli'orM IrRalc. Per
tanto, Aiolo per «i«acMo nu
mero, devemi tener provenir 
« he In tru9mina».ioiir ha Iuuko 
nii'ora piii lardi di «turila 

inclirala.

per »iOluo a punì AH ut»; J limo. q.atb» 
tnai dilli .bue arezaU „ -e ». l»,» .Sta»»-

-» 19,55 f M M'»1W- Iute 4, rMrXrt» par 
tee niriikirt, <o,;o , 22b>;b.i »

22.1C rito«, ru a trainala re d,-- !» <4 ^dlriRKU • 
11. ,«» Si.duelr iiett; Siifrmi ai ,e axt.

NGATE CERERI
12 15 llar», «.-i li.» Sribartn 17.40 Mu.«» rt- 

eredi r»u l«,n- i 13.10 Cannai • tu lunl«ul | tk 
-ani lino l'»r«• « l'iota idlxbl

17.45 Se- irritali I. -...revi IM.»-pra»l la.« (Ve 114 
11^! l ta-lr. I ¡luu.r.ri :b Ur.-I. ri U nuli» 

1. 1 ' aerali a | irXaol gl-uio tri. »«
0.- a ni. I Mai u «* , 3 L* -Mu.u ili rar»1« 
« l..<; la <luw.< ,1 l'..i 1803 Xu.<, „ j IR» 
lat.-f.-. . X , r: 19 la nza-x. r.| ... I» 1Q
boi mari»

25 IIIK. « ..«b--.: al. a-Hit tal M- .Xim» ilari: 
4un» .Hi- irf.-tr.., . L |. »v , >-. va
et» a re . II il lu-Z Zavalta» 22 Sei »»ir». 
22 10 turtri»' Ori gu arn- < : ut

SOTTI«5
11 Le .-« -HI. •!< de j <' -.’- 12.15 wr.e< v«e«Ml 

.» -iH-r. ri Ji.l .4», U.43 s.ia.vu 12 $S 
Vetrini. 4 :.e lenii» 13.il> A-.-, v... h- Halli.

38 WS«."1 •«'ir'- ■’<- 1 t> 19 b.UHx 1 <«<» 
laaiaa e mi».. 19.15 Sut u-a 19,25 Mu»« 
1» l»u.i. 19 $• fr..a « mrt». 2X15 l... t» 
; edvnlro i teltw ta l.iaa AfiHm». .«.i a uri- 
lal.irulv» > otaart >MX» luta • 1 ll«r- 
<v» Ccar.tila mr u-c»nt-a : llmin.H, 1, Con- 
certo A l II 41 inilitae >" palai >•:. r .per 
ape. ||? uaitu on-ror, 22 20 Sui? era

GIOVEDÌ
i RANCIA

PHOb KAMMA WHIObAU
9 Itole aiti 12 tiri a ««»U ai 4« ainuv 1-» 

.►Saie r |.«Hf««a e. 12.30 Satum t 12.-zi Pv 
¿i«- a-c4' t: Addita A lai 14 bìdu.x»i le C.-«- 
a»M ita. .x-Xil." (i taPAn Ktaridt- trai»»»' om- 
Rv irnviln Ir »uirv

12.15 Jul-, V.v-i.-: »1 il» u <-.<t' u< 'uau ■ 13 
Sm .«tari.. 19.15 w<i « 1 ,»m hb.kì«i : Io- 
rari >.i , (0 NMaltrzi

¿0 10 Concwlo eialtr.ru ile««.. I. M l'iena: • 
111,01.5: lv«la <n tiitle 22 t-tam p.-ril^ 
7/.21 3S-a.li« naealall: o V«4«l,- b . Imu.nw. a. 
21 X' .1 ei -.. 71,11 Mina.» e» »111 <l»«.i 24

PROGRAMMA PAHIGIA0
8.15 X-l;.- . - U lini. 1Z1X II.-.-::». . il.<- 12.» 

tal ni. ip- i ... .1 arti* 124$ Ara l';r- a 
. .1 u .«tira« 11.15 settari. IS.JU (oiU 

3 ari. e invilir;
18,M A ■ ri ..Ib i 19 3<I<--. 19.15 T ,nr. 

. ..;e |.T I Inni.;« .9.4$ . I •■’. » P«.-!»!
W,:s vn-, ■ -ri II 111»., 20.45 V»-K.v -arri*.: 

. I Al .r- .. .Ir Hi . iz.ax ri.«*«. Ak- • d 
,.., aiira»^. 1, .. ai- 22.56 Xyrt.n

INGHILTERRA
PüOCRAMVA HAII0N4U

» X.'!« .- - 9.«: H-r-.a'l HI liliali i;.0l 03-
ili nutra la ta .1 19.» fiacri: 11 OXU» 

x-tr. .1 .-Itlena 19 33 • Izl uviAn >a 
;<-|u. 70 :5 I • i-m- re'te tal. 2110 ÌOT

Iru-c-uri. a llar... 2133 Seta'-ar»-. u! -Zirli. 
22. -XMi.-iir» i2..'0 t -e.» . . è) l iu-rr. li ita 
ai .1 :rat. Zi 33 bea-«', l.arluii, .1« 2» Sin 

vararli. *
PROGRAMMA CCGGCRO

10S««IXlr. tO.Ki lri-l n.1 uva il*
11.243 M..in -wm 12.» trita <li n«-<. 4» 
>111» 19 < ■ • l«l«z X- 19» rrorn’ta •!•••- 
;k» 20 Nottata Sl.lll Miai«» rt. l»-> cu to
tal». 21.» M.r-ta ., un ilute Miai» di fri»--» 

Mirtlnre 22 Mu. II. i 22» U. > <m|i-. -in. 
25 S» \X'»J 2J.W • Í* M» altv- B I" K-iVl 8.T- 
>i» 2$. 50 Mu>A <•; lnH4 24 >»l •* d.

SVIZZERA
«TROMurMSTTR

7 Sopi ara 11 Mp, w orile. Mar na < Ih«««*.
13.15 ( Hirrrto in t» nm; ■.< »«IH» • t»-*i-et-» 

i! lla»Mn 17 lalmrt meru.'.l. mmia auu 18.» 
Mia ve ;«■• «I. ciurli .Ir! 19.30 MkkuM. 
19.5$ Bu«0U ;w«.ur. 22 NMUIk'«.

2213 Lie V.rltxm ia or. velen di C!«mhI •‘»tta- 
altao HM

VbVTE CEVERI
12.1S trial; -in 12.» Xwu.-. tv 12.-0 Mu.ua ♦ 

itw.ua 'd-.fili 13.10 fanmiritr ¿aizzili;.
17.1$ vilume tr .luir 18 1 io- «.1 19 Musi ruta 
19» s.r .As. 20 tvcr-en K» fini
21).XI ..'xvae: - CuMav» - : Xlin.r C Kart li peno 

il 30 »il(«f. 2 '<»r,rl'. l'WHl 1- le pii 
(«r. a cara: J V,.ial liainrto ir mi nm-are 
pi .loulv ate», e tata-Ir, 4. J. C. 8»<3l. ;! Ah. 
mie .d WMCer't pimi h«H», .vKEXx per mUlllp. 
»M. . -«»lu.ti biC»*«er'.i Bz.m<ct<ri>CM i» »1 
«A»i4«e !■- erAUa tella:ina_ Uto d»dl, erta. » 
rarvm.i 72 zà.» tauri, 22.10 Cania Uvera Sai* 
UMltl.

SOTTEKS
12,15 11 imr.v d «c hio fidilo. 1230 cA-»», 

4» «U'-r di •»!»! idoli; 12.15 Nri?ly»x 
12.S& VH-:« fi.« n I.- .univi Sàio *»«. .11

. li, Mz r- Mute 13.90 l'Ibi« taned 
K-*<ih di -Manta. Kni, MAeiM/ Mr u -«ra 
n- l.ll.i H«n e-ali a 13,25 «lulei can.atei» ». 
« Ttai'b-n.« |«oU;>: fri» tu«0k».|. 13,30 
. lium-r-z-irk far |.a»-l«*b- » inMIMa -I, X. 

S. Klitutal
17,10 I t-.u-i- ri-R. «riu l«4$ I nV-zrforei r«;M 

•>« Ü1.1S .SP.-aiir 19 K> Armi r. i. It 01V.V 
f. il--re .1.-. BW.i -a... .. »eluKiMllo tu
a« -!m 20.» ratol ir-f di ■»»:* ¿S.40 
. C'r* ir» vWI». i-v.le < b.u- 22.20 Na- 
1« tri«

VE^ K IL
FRANCIA

PROGRAVVA 8*21 Oh ALE
9 .A.l*zM <> 1? CW«R ' rvati-a ta rm««i . 1. 

B«««..—<.: Roata. - V,r-.UUnln P-mlO: > «o- 
»1 Rotili: 1. Pararmi- Oa-tuio; 3. Jraarhk Sai: 
Sxl* trrnnina; C. «Jwlr Twc : f.i«:
H«a HatrM», 12.» x-sltlita 17.45 fiayevu 
4.0 i»K«rvfA <11 Maniji:». 1* Sica»».

12.33 Finnica «A’ a 19 Natuie-., 19,15 ,u ,ou 
a. ta i C.4-L 20 Sri

20,30 OlXltaW di IO evi ta-aM •

suK.ua
ni.ru
Ftrr.lt
keuK.it
eialtr.ru
Mu.ua
itw.ua


1» IS<»« » À JI JI I ESTIMITI
• F'M»u Pion at I, Manor«»: * ('•
rmr »«ÖH, teda; I »Un' cranMr» > T'«»'»: 
• trie Mi Urlo. et« a ar». it. 13 f>'V dl 
oHi-J V«. m. er -'««■- 71 Ft««' >■ X ■“
Z?» . I' abb R »«Ml« « *«r»wi 21 
«tu» 25.15 rv.«»««© wvrw- 2)45 I'>«’ 
r -di*- «ti t: lande <l> r«U VH4o 24 Ne

PU6RAVWA PARIGINO
<13 Viwrertfo I’ !• <0. 12.15 lbw'»' 6*b' Ki'W 

V .iv. «.i*e « rani». 12.45 I.« "» n»'»: 
r 1 it V.«. 15.15 N«'«rre 11.» T<«ie*.

K »; - Frane» ».<5 Al!* 22
■■Ihidl <1 Vill.il « rta.jk--' » ISM"’> 

22.15 Vsr.ti '•er I 22 30 14 -I«« i'T«r.i 
t nafox 2255 X»-M«rm

INGHILTERRA
MOCRAMUA RATIONALE

0 \.i.,e„ URI I Orii II 'U'<U V.4S Ml*"* “»r

19 VrMr - !».» foetlaeilO 'b —«>'• M •■" 
.««.. ■:. 20.45 II.-'«» • "• -l

Iker»* It nr.U 72 Ni A. «i 27,56 «>!' 
nanit» 23.15 I «uv !.. .1 "»- -* terfr 7? IN 
It.«—.Xu fur alee-.Irie Z* Xil.x.mu

PROC RAM VA LEG CE RO
17 I.« liar - H»nae«. 17.15 tn.-' -tn-ft Lo Í« -v f '■- •• 17.45 V'1 — '" 

IK. « 19.75 • ‘tare. " I w** .
20 X .i . irw 7LW r .M»i> « «K/- - " H'«» ••►- 

«Vik 72 ."»«I' <■•’«» -Il «irvi n Vr . >• I 2310 
U «flati*. li.30 >li. /» X' H. '« » *4' 
I ¡e < la an •,««"•'••

SVIZZERA
8ER0VVEAS.1R

7 «vit». >U»«a '««wu. 12.40 ItanU 
t < 13.10 Ni» « v»ru run«««» 18.1b 
I. s. wi’s . r 4 h. e nwv 19 *• 'I* ri 
Mta.ua M «uw • be VifehlrU «. 19.30 No- 
■ijjirz. JV.„ A.lt.l r/ ■X'bMri -•■»• » 4-xm- 
3a. 22 Tawil. k-H "''f <1. Uli"».

. N. 22 t ritttegrai^
, (Prawrbi«: 5*44.714)

PREFICA SISIFO
. Il TcMbino.

. N 23 - eìmAmz di e»mmi ra-e).
CO Un »W.lkvllo irartc che VavraiKe

: <_uu un min» catttw. napro. mnlttio;
. C't un «ria di irrdcleKza ebo «xu'A»^v.
• Stati! lui mito superilo, duro m-cIrixi.
; O sui. die x qucrz.'atxunno InnMnInclHtc
* i r)«i«ctar D pone del!» Mr3enr<a.
1 * c)it BttidJa per vtrt ceffi imnsatc.
• * <2tl per voi fa vogita e xiffcM-nxA, 

RiMMHa.
X Z4 - Al.liceerno dee.-ritto lW 

; n »rr»:to di mti cottile 
lunitor lur»ino In riniiorio.-

Z è mlerrv<tente »1 prete ostile 
e nini reei armil« in ornbirM

S Ximatitl
8 N 20 - Due K«ir<i.l< a .'»o»e
. b »netto
• Ncn b poai'.Mle
. xxrxxxxxxvx
" l’altetio Fec4".do
e XX XXXXX XXXX,

che ,i tutti • fnrCe
; IXXXHi <1 .nnnio

quanti cl ^uxuiYOni»
Z ootooooocióo.

Ph«i

NABATO

RMTt CtnERt
12.1b iu.tr wr. 17.70 NmIK»« 12»: 7

lllaVll. 13.10 It >1'0 1* « Harf'll 
«Vra'.li nrru 111 w N1 • 1 U»

r«i»!.-i 'Tl.vbr i?,A;. Mu-tart tail*- 18.15 
n. x -a O* 4m». 19.50

uu.nr: DUO 4M" • 44'4»

0 IM" I't.dli 21.»«
Minimi í-w«.«»«« i«'» 11
Cm «Ht» V>l»A.-.l»<e. 'n C«» «' VdiinNl'M':
2. Wr.hralt VU «Mil

C*»4k - ■! Motte» «IV» 
dii. CrtTxni. 3-vatMrx Uit»i 
tn. > IbreH 14 •MM* ten

7i>. : Prelle-
•KMUv Alta-

Ti. <nuW.
SOFTENS

12.15 i™«---. n «> * Kidl I'l»"1' -2.30
M» «I i:rn lr.M»v«. 12.45 Nulirtarr

le n«« i-« i ci-ha '•«" '.i.-« o««»' ho 
talo». >««•««. wit.»«tM- • «'HI !<■•»«• 
VkM Wail 19.X Ua II*: >T*ta 4*«n 
H-nWa) 1J.50 TH «1 » * <•«>« WÙN N"! 
vhrA W X 4W»««x A. imi J) h..n»r 
. 4. to»«-«:.™. . 30 iS V Ml<» ir «IV 
«I ElMiM" . 'A- ' " 1,1 "O Tl-11
. «,<1. »>r win tir»». 71.Sb Util «"III. 
71 bb t«u »«F « fl «m oMNdr.ta". 27 at Hrt » »•'»

»•RANCIA
FROSMWVA RAZIONALE

» ArtlxlMk- tè <«r»le mte » Huvw.- . 1 IH. 
ne in rNtM¡ • Mr.»ii»Vf AtacrHi«: 1 Arra- 
ruMu al In «mIka *) L'ie.iAria dall» cm amia 
ri le he IrAi nulla -li Iri-Sreso >XT ahw; 
4 anuvrl: Il MÌA. 12)0 «taxer.. 12.4S Ur- 
ewr» mi» lei« ibi M> Ulema» • Il Uu«- 

Ktn *»!«« ISJb tri»n .» .>-1 lm«. 14 Xu» .
ir I«ed. na» Il ¡.Mr (IMI«*: :. ilevMcr: Ih» 

|e«l| di RMUMVr: 2. Paini' A) Il 4»»’ .Urie 
ti.» b> lA d-U- rw»»il UÍ SO kulta^.F r 
U» - IV NMI.-W-l 19.10 un r O« .. no.le 
19.45 quindi-, mill r.x, JU ttl.-lmo

2tJC • Le tu::»» brdinil • «rr«l» d. VHIr.s-A». 
«t«zw 41 Àvne Him • tr.lwr ikiewn 22 T-l 
hi . ter nini Z?'il i-.t >.ir«r> « e •» •elxv.i 
D V.-I11ZZ» 7I.U IIAnlO'«. .uni Fnltw.xr 
IrMCiw • Ihbtiaindr .11 |im. 24 Mnal-li,

rnOtrtaMMA PAHICIVO
RIS XtaNlVn. 12 OkAld. 1235 Rtaivm (tilR 12 M 

Al nt.. qii-l'r-. .1 ¿mi» 12,45 rremu. 13,13 
«rlrirl» It,M kuxwi Rw.rlii'k

U ¡'tens 18.» *1 ’■■•ut Matta. 19 Mll'aónl*. 
19.13 !nu«' binali A <M KeW»

X15 Munì» mi li rttem 70.45 ■■‘•«to 'M«'. <4 
-J¿ 71,15 tlmriu 22 IM d'«n d U>X
i».!« en Ilnrr 37,15 la mu»« *1
tnio 22.15 »«rtirta

rr.noHA ■ i.k

dr-i'a )'U''ti U-II

M. 11 - Coubw iti .Rwale (5). 
LA MASSAIA 

ir# per Intento 
In pillimi dt CMI

venti et«««

«Milititi» di <««1.1 ri) 
L- un time ebe piwvuc» U sonno

COCQ • OBRRÓN - TrtOM 4« 
WARNER n.OTOW tu Miwcnt 

RA 7» FRA COICE - FHAÙO1U' 
IMPROPKIUO

i«'mr»m*cnnn «ul 
KizJtaci^rirrr •

7 ai ctM.dbc^-ïri/.Te rn'à traudita

INGHILTERRA
PROeWAUUA «AZIOHAIE

» - N.-. XIII. 9.211 Ve «'» 9,M Meri 10»
t'tatil I, rwixv'ix» .4:11* n'.ltrair

19 MtX Ai.. » Veci.. t..|. ri 20.45 » t* tef •»> 
A Wr»'n i«.' - , .’«Aemxm-. 21 Itili «2
bVslvl.. 22 20 T.H-« Il >H«u. ta • 23,45 ft 

dril m 2* X'r ri«»
l-KOGRAVWA tKGStRO

10 N.’lxtarlr. . 10,10 I» ri. i.‘i.»t .. » n*«l». 
12 »!».<• ..-« '1 12.30 te i ' . w.. M V« 1*11« 
13 r.««« «•• •tur«.. «

20 brilXxrle 50,15 tel«..»'. Ac »«»li
20,45 M'eri 4» r» . 21,15 bi.f-rub n.ez.lr 
n.45 &«<'•<•.■> '.' S- ?.. » Ausile 22.15 "d 
r««rr: nirtrt. 71 45 Ml»!ri |. refi’.. 4. irai». 
23 .Vitium 23.10 «-..!<« t- f— «- 24 a- 
bali arra al Pili <

SVIZZ.EIH
8ER0NUEXSFER

7 NitlCxr«. n 'n, miaut. •<. r pii «I«. 
dutaKW, nmx rainl-u Mattar, fitta MelMalta 
• aanraUvoa 12Ä Mila «la. 12 jU Sanala Aar/ 
Bell 13 15 VmWe rUreMl'. «rii Rwterd Tui»r

14.45 M.I'MI. Ka I- .la txnrio n a 4/1'08 ■ C'a- 
rrn» dt! r.-.(»> ■ te' pive t oielrilc i'a'r.l 
1540 r V Rtaiar: lur.M a: «ahn 17 f.«»«i.e 
<l- ;'a<vt>»lr. 3*»n tarila, unita «ix* 19.10 
Nu'etM-n 21.35 v-f.» .1. u ■■ 72 Nm »u-.r 
27 10 Murra di lilla.

I« - Quali!A-.r. »Ululi

12.15 ...-bl .a. 17 30 I.«;..*» 12*5 v, xa -b 
r.«y». Idiesll 13.10 llittat. >1 >1 Q|’U< • Jan. 
11.10 ranela mnarli .• .• ■ . r »

17*5 MtaatOr I-»-»., mcnr la T • It- tr
.Miami rar-e IN» . .ae-u a.- . i«i» ■ ■e.-ita 
.1. bactar 19 V.el .1 t>»a. -. 1'1,30 S*.
naiad» 19.40 Une. -I»' ia I tl n I

20 20 ale malatra. a»Ua In Vra.ra II m •*’« 4 
V«le H, u.ll 21 l.e I lta«-d'.. ta lr 71 SO 
Mr."-» da laata 'Irlr.k.w». ra Srm'«l ?2 b.< . nA 
27 10 «a7al.ll I• . . ■

SOFFI NS
L2 TO tan n .v ap. 1 Meta.« «.. ...... I?,»

4 « S t*, n*.V» i • arre«. 12.43 b .'UUulb
12.95 .M«>r K«!rawn • la ««a »«elemi e ill 
wr I 15.70 Prine «.., A I .
Il t In re rvtvn'e HxeA'i 13.u. r.u« 
• Pitale« e »hl « t.3 al I •. eil.r.nnu ,u Ai 
In4 Ctodol Idert.n 14 IMbaleemi û

18.05 ta CrnwxUa iH «n» r»il»«| t>n«n' 1. 
« rusnta sur.ll.vee ■ L « I'm raa.«» o.xnrru- 
>» e. Ata- .1 .1. A««n |lar4re L» A3 I it re..-,,» 
«5. Me J9.« Ntal.m.. 19.40 Sul'.|.’I amen 

Iteri.' e 4 r..r Hl 30.20 Seele V Velan
■1 .'9 e Mo. .. p.'la. . Flirteen II trae Kan 
'1.15 Srslr«* v tl s « i«r»^ aivt'.» J 
rtiitaa- hd«-|.e'at» .1. I »a- A Mraaalrr' A¿u«u 
Iler»! . ivn~» a < dal Mu'MI.. Il U-
«lieu 12.20 «AJAeiei

I V « 11 I le r K II IK A < o » <1 c «Olii»)
DOMENICA

». <0 M 81 ■* ft 30
a. 4!l.r.' K'.m M V 2.15
». 10.41 N'.U< L«»
» t: id <«.(« S.AS
». 44 40 SI 'A 
»I. OJ9 PC I'» « 11* 
« ti.ie s: z
n BlW 11 M
•». IS' Kl S’. .X
ra. 12 W 1I.M 34 80
K 7.3 AS St X 
n 94 «■ 14 7«

> 4b 
9.15 
9,45 

1515

n l.t l IR K »
I, -|3> t. V HA2 17 13
n 74% 1) 2f Ifi.W 1S-
I. pt 40 1» ?r H.)-2 1*03
« list 19.14 14.»
n tint iti ;r :430 15
n 01,91 :9,1t KUb
n «4,90 19.14 li.li
■I 42,4.1 Sl.W. Il,W 19- 
m. >e.u' « .i« n oo a.io 
m 4K.M 41.«4 «a Si 20J »

M. 19.41 3I,M 22.35
a.«.WM.H 71.43
n it3.1 3I.M 2)
B. 12.10 31.M 23.M

.^e.ln-tM OWN* _
Ilvmtrs di NX ". • c«r* *3, Ilf 
Mw« .U l.lb '*<W

ar-etto la «• W» hr«'" 
Mmre’aetavii atdAnta n. < The

>b « la aa .rf~tr> Ze rrvli 
tfcur <*•! .tier , Ile» «ut il rlfcey ». 
liant» detta .aeciv ‘Cer.xM’il 
MvUte 4» I ?< {(trrlii) 
Sie » inc»ir« Kallton F« '9r 
1'tle.r- . n rre-4 
M'eiMt Kn-I « . tv qi'irtu«. r tesfm 
Mashd «<«!<>, r-n ten- Miri-'. M'.tntei 
n.ari • rin'anln M> 'telhn 
K'lle M-W!" ■ «te» rrmuhr» olriiw. 
K»X (»•»»■I a .ilB«f<i"A 
4..» ,. it a«»'j iK'"t 
P.'«la m.«ra» idtriill 
l'alta Dir- e «. 4» «rtaWI. 
lunv s'.ul *r»ieal 
Mura li lalle. .UII-HAn'T'—r tl l'alata t 
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tin tiunuTi» lire 12 corriere
• QUADRANTE PIETRO

II* GIAICIIIMKKE

tl »•"«• marinalo ••* a***w la H»«1»' 
u r.iw >• matin»», nn ragawtto buttava 
àU bmw. filtrava e «t II a pochi l«laaU tor
nar* tuen tappo quaJch« «aiumana. ni ahi 
unii 4*1 pam« »ropp'avano dalla curlotllk 
»in*lm»«t« una (vaiare a tiro ni* II r*gan«tlo
- Cha vai a lard dai marinaio, tutta I» 

mutui»»?
rubra«, mi d* un mldu tutta Ir «ulta 

rh- rado a dirgli -Il capitana vi vuole, e 
•ubilo ».

— V lui, ella rnu li mpondrl
Klapuoda- ■ tll al rapitalo ehr vada 

allìnlvruu *.
Hrela il • Satu'day NlgHn

(•uni li«* all prima della tua tuono. Il 
(randa Krittore ir-derleu Girti* torca eh» 
In Cuetlaiu durame u rlvnlununa «paenol*. 
otlraeri di poirr rimerà la »iella <11 un 
amico Intimo al quale rantlOar* le «oe ult>- 
ro» nilontit
- Morir» eoil (levane! (»mrva qu»>to 

amico il<<p«rat<i.
I l.orca nipote

»’ q«*nilo «Il «rltlor» lu-xvlouo «invanì 
rh» (a loro opera non Intrichi* inali

L'uomo n fermi 
Era »toneo. M »tra- 
do prosecmiM tra 
pioppi a!tliitml al 
le cui radici v'i»(w- 
phavano botri. Pen
ati al guai pieifi pol
i-erari e piagati c tortue gu»ru«Kio la /re- 
scura cleU'ai'.jua »otto le piaste Ma «r» 
rtonco Fenjó olia /«(leu <il copltcrji le 
«carpe » protcgul ancora cerrundo con 
gli occhi un porla <iw<- «icMdeni. I p»o't 
eraWt umidi d'oobet>era‘a. u leniti Jou- 
post Cerci oncorv Sotto un fico, lapin'«, 
una caretta bianca con un piccolo fior- 
fico Phi in là raimnalt, tl meriggio Sm
elavo te ruma. Avrrtibe ptaneguUo iti not
re o Zone al mattino.

Rapgiuntr lento lu enn Oc:'‘iewi i 
«Imtvrnt Nvteuno. Si nere sui marmo. 
Aiettò la btracci-» a guanciale Atte leni- 
tre remi i! pone duro, pungente. Avrebbe 
mangiale» piu lardi Era ».‘anco- Dormiva.

Dopo il prima tonno forte d'ubriaco, 
tl cervello l'apnvs c tentava 1« fila d'un 
logia come un'u’ps. Sogni balordi a«n- 
rallanft rt'iirrzzr. Ctm/orfi. "l-'d Mrd vira

l'n <• urloni inviava a Rernnr.l Shaw quanta 
ari-.«» demanda:

» ■■male latorudii?
» lirriurd »bau a «Irò ili lolita i 
— l.aroru lumando 
t lui »fumuliiru

(u .cuuuariirlu >i termo aiiunrl Alla gto- 
tei.e<ia. -J «»»mia* non Interré** una mo* 
»Ir* Ol belle coppe d‘»tgrnlu utile vetrina. 
Pim dipo era arila botlrga. . panava con 
rurrller.

V rbr wri’M» qu»xt« ruppe d'argento 
«■»<1 franili? iluinand*, plallanilune uni 
la mano e girandola da lune Ir parli.

sona pre । vincitori urli, gare .-ho si 
terranno domani. Hmiov Il aloieltlvrr.

— Care di corea?
— AiaMgnore.
1 altro, frattanto, Ver» avttmnalu pian 

plano aita porla, <»mpr* eoli 1* coppa lu 
trami

- a aliare di»»r »uitanOmi » un tratto 
lu lurida — conilnriamo a far» le cori» 
noi .tue

(Kerry cnun-.piont

l mailer« del a compagnia di pinta di 
Madie Milano arriva la ritardo alla prova. 
Il Irgiata tur la coro«* tome «rropnlnci 
ni- ite puntuale, le dominila st le « wiima 
qua leoia

l.'nirire tplrga n.ni« abbia dovuui alien, 
rh« tari Irai» panantem prima di rlu- 

•rlre a udire «i uno di nn tr .im tulli 
rou vllplli dice — t hi" prrnno (Ir UvUrtnl 
alavano ut piedi! <

lurinir la nptt-ta lini eoo nuovo nini 
Mortene metrici), dopo aver irUutu alcuni 
provini, dine IMlK-petlil* airopenelvrr:

- Non mi plartloao per dirai»: min rrl 
«o che latriti |a Gprcu del - Giardino dl 
AH«» •? Perche non pomUaiu ultrnrre all 
al »• il multati' lo quii film lu ,-i tan-vu 
un figurone.

Vede. »'glioHna Dletrlrh— rBpnar l'ope
ratore granami»*! in Irete — il guaio e eh« 
*•- alleno ho olio anni il imi.

■ Da ly Mu li

vetta cl«* di Scalile, in America, un alvo, 
rati »‘Interruppe nel metro drll* >ua direna 
» rivinte al «Indite redimanoli

— V unito Onore, uno del giurati dorme.
Siete voi chr rat rie .tddnrmrnUlo, — 

nipoa» Il giudice; torca a voi rSvegliarlo.
(Dortm K. Anlrim)

ili muoriti, dl r. pah onda agio, ora r-h'e'a 
solo al -no’irfr.i e ta r-ix-i era unefata in 
Jiuu'uml r-atto le bombe.

— Ehi! — lo rCuxic ulta t>nee. — f.’o lo 
rcnhra ;| rato di ’nellerri qm. qu-irao 
dénlro e'»' un li“1., per lei?

Eu/ip'i.!e ta aera c uni duina pienotto 
col «irò rmreosfo ilo pdr-'ii e layvG't

— Sii, si n'-rl * »« o-.'i E mi rcnji se 
ho fatto lu.-dl, — diceva la race. Sona 
sfata in pu--je per vuti.prrp. VjT.' Una dira
da merliate rotii ‘j ;ci solr.

I.Ui «’era alsata c ir: ria u!: oc«-?;i 'm*xi 
e le mani vagliali

— Premila (ini, »« mi come focm ad 
aprire?

L gai riempirli Ir brucria.
Ora egli I rileva che vita f«o»foi .t te 

trecce raccolte al.'o nuca c una muda »In
scio tra ■ •.•spelli '»crlsjiwl. S'attardo tui- 
la soglia

— Avalli, ornilo, 
— invitava la noce 
dalEinterno.

Posi i poefM Sai 
tavolo dell' entrata, 
f orni a prentteisi 
la biioecta c rimase

fermo, indeciso.
Qui, qui. In cucina. disse la domul 

cornatilo. Prenderemo un boccone Uno 
minestro di vavoll. J.e pisce ta mtne«i’o 
ai cavoli? Dev cerere bicone, lineerà Sfi
da! l-'s cotechino Intéro, ci ho mefs't' 

¡.ni gniiriivca le stanze l'ride. i mobili 
forti. I quadri, «e.<.-cii!a lo Sfirst-jiv molle 
dei tojipe'i x:<r.‘o le st.« narpe marce. 
Porro «ùivanli a uno specchio *- amifi 
per la sua laccio baihnin, per i e.tui stroe» 
ci. ta sua bisurr-ia

I n ilonnn 'o precede: a leppe-a con *<ru- 
sv<> di Ingi.a iiriia phiata
- Sépésle — dicevo — eomr rz.: setto 

sola gin. I padroni -vii i e«i».»no quest'an- 
il'j. OA, 'o»0* Ifqnno nnch» una milza u! 
more. Ma si nodo, ri ztedn, stari bene 
qui E ci farc-'io ctnupogniit

Un cane, gmi nell'orlo
— Oh. povera onim.» Dif.rriiic.ivo. V.-n- 

go. reago Ce n'r tinche per le. — f''.e 
.e; • t' Ucorg'i V- rcnsi

Torio poco dopo. Servi ta ir.-vest'a.
Cerne si cr-'ana lei? chic»» E io 

l'atnpada le apnea ani volto una trita u'i 
.'abora, dl denti.

- Pte'ro. mi .'htitmo — E pnlo ram» 
up altro

Za sono Man?. elio 'Ime.
fCapi’lit n currseii in ftonte lc»pc«<2oM 

piccole porre
- - Mi ha una /accia dt buon cnHiono. 

E' quello che ri vutdc ogg-giomo E* ."u- 
ni'-u coso che conta.

!.'iio^.o si laccò tTisfinru ir guaner e 
lise., fatte. Anche 'a dt>»«m rire. a lurqci 
K fuse il suo piccalo riva al .!zi”encu 
■lt lui.

O’a rui‘ci>n»p«ipso nella sua camera 
Deve essere xiuicg, lei. E' domani, òtto- 
s'oro. L'ciriu è ..‘‘cen. Due giorni che nn’i 
beve. L'qli'u ip.ifd.niero età vceeMo, po- 
i «laccio Ora i di là —■ E w<:«r.t:0 iti 
.ilio. — Una buona idea, ' ivxrr'ionf «ui 
gio’n'ie. Le. coi'esso che non xpv-::"o curi 
previo. Sono solo due gior».. Ancora «v 
po' di viu'i?

Z.'ucmo ascu.tn "il laei late d'ebbrccro. E 
il suo vuoto »»a z./'m'. (ira poicoa reg- 
gerii Lavoro. W»i« cura, una hnoita eore- 
pii|;No L'n pircvb.i mundo hmtOHO ita or
rori. da boi^bc, ai guerra, dove svorri nr 
gtl orniti, le l.-'.mbe C la O'.crra già visti.

— E mi rnccom-rn'io le talticplie. Han 
bi^Op.m. dl cure

L’b'oniO pu.lrdilt’fl «cl ‘emp., morir c 
indietro» faceva canfronli ‘Se luul ut er- 
finii questo i, peftssfs. fi t-rdeem ia gante 
s,n .-.‘ut.i lapglu. come da Wonda sbat 
*•!*'! albi roccia.

Andiamo su prs-sio, — di’cèbu ss 
do-ina sgiHtre.'lcdo per 1« xi-!e. — Ecco, 
li o dest’a è ia putto. Di !d. .'.» ridella I 
panni li me'.'a fuen, ci darà un* palilo 
E domakt. bvon'on» Rii-unli in uoinpx 
ùelt'acqua in fondo al vinte

■ Ujvnur. donimi », pensavo. Richiuse 
la porta di cuBiera « quella dei cuore. Gii 
piaceva (li cbtamnfgi Pietro e di fare tl 
mordimen-

: La Casa del Vestito
• Liquida un forte stock d: AHlTt - 
‘ SOPRABITI - IMPERMEABIU TESSUTI 
: (ìt - SAMPitRDARiRA - VU (anitre, Hi r.
A • «• •• •• ■■ M •• •» », „ «

“LA MARINELLA”
ifi NERVI 11 ritrova pmrnelto a maro 
UI HEnVI 5*1 . RISTORANTE - DANZi 

f «tu zio

presa ‘M ' vseCa -fi I'.

E
lo in !irIìr

••'l Vivili HI «111*»

olilo UondAilori

% SCORCIATOIE
RACCOMIM

più ù

$ui4oeTir«nxi ru»» «'mnndu 
AliArputlliaiq m pialle «i/Jie 
¿al sui fio iupeiu&so «iella 
bmn ine

MOSTRA FOTOGRAFILA
Orramnam 4»' Z0TO-CLUB ITALIANO 
Il CONCORSI REGIONALI 
AtGOlAMiNiq» GAATlJ OVUNQUE

F O I 0-1 I. I lt 
nll .lio - lime del nule, ;tu r.

GENOVA Via ImptruU • -tmo - lukf 31

Nettano, pia del romanvter« ngleat Cbar- 
lr> Morgan, roon«. Morie di fantasmi. Ee- 
tour uiu dell» migliori, la piu corta:

t">»« dite a ta* »«gilè; > Ito Incontrato 
Judo e la tal tedoval ».

INouvoll«» l.|ll»n>iro<)

A una donna che «r* »lata morsicala da 
«in cane. Il medico coiitlgllò di far lexla- 
nirnto, paich» non era cseluto che te potè»»« 
veulre ndrotobla.

ornila dl cari* v inalila. la pallente «1 ap
puri* con a lungo «he II medico non potè 
a meno dl owr»»r» eh» quell» promette«* 
a: estere un ««»lamrnlu «li lunghe«» ecce, 
zmaalr. • Macché ¡Filamento: — rUpotc la 
dona», — Mo facendo »tene» delle pecione 
cbe voglia mordcar» ,

(Reodri » Digest»

La w.imanoir »I pori» sul gioielli, e la 
volano* tignar* Inform* gli altri che »lavano 
gmocando a • bridge • con lei:
- I mici brillami il pulite» eoo l'ammoul*- 

«a. >1 rapi«««, I rbhlm col vino di nurdeaug, 
(Il «meraldl col rogna«. • gli »attiri rul falla 
t retro.

• el illenalo eh» segai, la ina compagna dt 
giunco laido rader» dlairallanienle:

— lo I miel non II puilsra mal. Quando 
tono H»»rdU II bullu via.

(Cvoniog Reputine*»»

COMUNICATO

: ÀSSOCIVIOSE lIUO-bWCESE

• AHiaucc ¡;bzafai>ir

* K stata costituita con sède pr nei- 
• pale vi Torino (P*s»r«> C!stcrr.a) i'As- 

,.>i‘Uz:one ftoio-Froctese AH'esce
• Franca ite
- Quvs’u Assoriuzione. presc.ndendo da 
“ o^al carattere po'.itidl, eociale e reU- 
2 «.'oso. st propone di fivor.rc t rapporti

<I*I<1-francesi sul piano spirituale e
• ijlturelc
. * Fer teaUccar« 1 suol scopi l'Aasocta- 
* xior.e s. propese, fra l'attro, di organiz- 
; Mire, in Italia e in FUMICI». nianlfMla- 

xiom culturali leonfcrcnzc, corsi dl lln- 
• (ui. riunioni), spettatoli teatrali e ri- 
_ aemutogranc;, concèrti, nx*lre d'»r- 
• te. ecc. Allo nl«4*o sorgo l Aasociaxtonw 
5 m:1ter» a deposizione degl aderenti 

libri e pubblicazioni periodieli« vari«.
• e si adeprerà per favorire «i-amb. ed 
. .nixtatlvc culturali. Verri pure pub- 
” ouc-at* a cj:« dcL'Asaocioz:otie ui» 
- r.vlsta lnte»a a far ówiwcr* l'attuaHU 

letteraria ed artistica dui due pacai
S Per informazioni ed eventuali ede- 
• »ioni, rivolgersi *r.a sede de*.i'A»»o«da* 
• zionc. Palazzo Cislein». v:u Maria Vit- 
- torio. 12. dal;« IS «11« H-

Pubblicazione «ulorlxtai* pat A-P B. • N* P 11X

Dirzltate RerpimaaOUr tMMCO CARRARA

Mpràtalon» tn at»on*meato postole n Gruppo Pubblicità ST P R A. - vi» Aetenole i» - Torino - T*t»M ta-axt

Direttoti* • AnunlnUtrauone; Torino • VI* Ar*enxle 21 - T«leL «l-*îa d.i-T. • Corso Vatdoeoo 2 - ToiuxO
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